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L’incidente. 
Ieri mattina a Monte 
San Vigilio: ferito 
un uomo di Lana

LANA. Drammatico e purtroppo 
grave incidente, ieri mattina, a 
Monte San Vigilio, località so-
pra l’abitato di Lana. Un 36enne 
del luogo, verso le 9 del matti-
no, è precipitato lungo un pen-
dio boschivo con la propria au-
tovettura. Finito una sessantina 
di metri più sotto, è stato soc-
corso e portato all’ospedale di 
Bolzano con l’elicottero. Ha ri-
portato una serie di traumi in 
varie parti del corpo ed è stato 

accolto in corsia con riserva di 
prognosi. 

L’incidente, come detto, si è 
verificato verso le 9. Il 36enne, 
alla guida della sua Ford pick up 
(un tipo di auto con il cassone 
retrostante che serve per carica-
re il materiale) stava percorren-
do una strada forestale che por-
ta verso il maso Gampl. Il con-
ducente (forse per un malore o 
per aver calcolato male una cur-
va), mentre affrontava un trat-
to in forte pendenza, ha perdu-
to il controllo del mezzo che, do-
po essere uscito di carreggiata, è 
rotolato nella  scarpata  termi-
nando in  un piccolo  pianoro.  
Nel volo di una sessantina di me-

tri , il conducente ha riportato 
una serie di lesioni in varie parti 
del corpo dovute ai vari impatti 
con la sua auto sul terreno piut-
tosto scosceso. 

L’allarme è stato lanciato da 
una persona che aveva assistito 
alla caduta dell’autovettura. Sul 
posto sono intervenuti i  vigili  
del fuoco volontari di Lana (una 
ventina di persone in tutto), i lo-
ro colleghi di Pavicolo, il Soccor-
so alpino della Guardia di Finan-
za. 

Viste  le  condizioni  dell’uo-
mo, estratto a fatica dall’abita-
colo dell’autovettura, i soccorri-
tori hanno deciso di chiamare la 
centrale operativa del 112 che ha 

disposto l’invio a Monte San Vi-
gilio dell'elicottero Pelikan.

L’automobilista è stato recu-
perato  a  fatica  e  trasportato  
all’ospedale di  Bolzano dove i  
medici lo hanno sottoposto alle 
prime cure: a preoccupare, ol-
tre alle lesioni in varie parti del 
corpo, c’è anche un importante 
trauma cranico. L’uomo, infat-
ti, è in condizioni gravi anche se 
non in pericolo di vita. Sul luogo 
dell’incidente anche i carabinie-
ri della stazione di Lana per ef-
fettuare gli accertamenti. L’au-
to  è  stata  recuperata  grazie  
all’intervento dei vigili del fuo-
co di Pavicolo. E.D.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Vola con l’auto per 60 metri nella scarpata, grave un 36enne

• I soccorsi al 36enne finito nella scarpata con l’auto (foto vvf Lana)
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A Terento. Una terza
persona ferita in modo 
lieve. Sul posto Pelikan 
e Croce Bianca 

TERENTO. Un incidente stradale, 
avvenuto  ieri  pomeriggio  nei  
pressi di Terento lungo la statale 
della Pusteria, ha coinvolto una 
moto e un’auto. Nello scontro, 
tre persone sono rimaste ferite, 

2 in modo serio.
L’incidente è avvenuto verso 

le 12.40: Una motocicletta, su 
cui viaggiavano due persone, si 
è scontrata con un’auto per cau-
se  non  ancora  accertate.  En-
trambe le persone che erano in 
sella alla moto hanno subito di-
versi traumi, mentre l’uomo al-
la guida dell’autovettura se l’è 
cavata con contusioni leggere. 
Subito sono stati allertati i soc-

corritori attraverso la centrale 
operativa del 112, che ha dispo-
sto  l’invio  dell’elicottero  di  
emergenza Pelikan 2 che ha tra-
sportato  una  persona  grave-
mente ferita all’ospedale di Bol-
zano, la seconda persona ferita 
in maniera grave è stata portata 
dalla Croce Bianca, intervenuta 
con  il  medico  di  emergenza,  
all’ospedale di Brunico, dove i 
medici l’hanno accolta in corsia 

con una prognosi di trenta gior-
ni. Anche la persona che era alla 
guida dell’auto è stata portata 
all’ospedale del capoluogo pu-
sterese con ferite giudicate gua-
ribili in dieci giorni. 

I vigili del fuoco volontari di 
Terento sono intervenuti per ri-
pulire la strada dai detriti causa-
ti dall’incidente, i cui rilievi so-
no stati curati dalla polizia stra-
dale e dai carabinieri. E.D.• L’elicottero Pelikan 2 è intervenuto ieri a Terento

Due feriti gravi nello scontro tra un’automobile e una moto
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Incidenti in serie

Esce di strada,
auto nel bosco
Un ferito grave

L unga serie di
incidenti stradali in
Alto Adige. Alle 9 un

altoatesino di 36 anni è
uscito di strada mentre
percorreva una forestale a
Pavicolo, sopra Lana:
l’auto è caduta nel bosco
per circa 70 metri. L’uomo
è stato recuperato dai
soccorritori. Sul posto, tra
gli altri, anche gli uomini
del soccorso alpino della
Guardia di finanza. Il
ferito è stato poi
trasportato con l’elicottero
Pelikan 1 all’ospedale dei
Bolzano dove si trova
ricoverato in gravi
condizioni.
Poco dopomezzogiorno

tre persone sono invece
rimaste ferite in un
incidente stradale sulla
Strada del sole, a Terento,
in Val Pusteria. Sul posto è
intervenuto l’elicottero
Pelikan 2. I due feriti più
gravi sono stati trasportati
all’ospedale di Brunico.
Infine, la scorsa notte

tre persone che
viaggiavano a bordo di
un’auto in transito sulla
strada provinciale tra
Termeno e Cortaccia sono
riuscite a mettersi in salvo
dopo che dal motore si
erano improvvisamente
levate delle fiamme:
hanno subito
abbandonato l’auto, poi
distrutta dal rogo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ersten Angaben eines Augenzeu-
gen zufolge soll C. W., der alleine
in seinem Ford Ranger saß, mit
dem Geländefahrzeug auf dem
Forstweg in Richtung Bergstation
der Seilbahn unterwegs gewesen
sein. Etwa einen halben Kilome-
ter vom Restaurant „Gampl Alm“
entfernt, fuhr der 36-Jährige aus
nicht bekannter Ursache plötz-
lich in einer Kurve geradeaus.

Der Ford Ranger überschlug
sich mehrmals und wurde
schließlich von einem querlie-
genden Baumstamm aufgehal-
ten – etwa 60 bis 70 Meter unter-

halb des Forstwegs in unwegsa-
mem Gelände. Dort blieb das
Wrack seitlich liegen. C. W. soll
nicht mit überhöhter Geschwin-
digkeit unterwegs gewesen sein,
er könnte abgelenkt oder von
Übelkeit befallen worden sein.

Sofort wurde über die Landes-
notrufzentrale Alarm geschla-
gen: Diese alarmierte den Not-
arzthubschrauber Pelikan 1, die
Freiwillige Feuerwehr von Lana
samt ihrer Gruppe in Pawigl und
die Bergrettung Lana im AVS.

Der 36-jährige C. W., der ein
Polytrauma erlitten hatte, wurde

36-Jähriger lebensgefährlich verletzt
EINSATZ: Ford Ranger gerät auf demVigiljoch zwischen „Gampl Alm“ und Seilbahn-Bergstation überWeg hinaus und überschlägt sich

von der medizinischen Crew des
Notarzthubschraubers sowie von
Freiwilligen der Bergrettung und
der Feuerwehr aus dem Fahr-
zeugwrack gerettet. Schweres
Rettungsgerät war für die Patien-
tenbergung aber nicht nötig.

Nach der Erstversorgung
durch Notarzt Luca Moroder
wurde C. W., der am Vigiljoch
bzw. in Pawigl ansässig ist, le-
bensgefährlich verletzt mit dem
Hubschrauber nach Bozen geflo-
gen und dort in den Schockraum
desKrankenhauses gebracht. Die
Bergrettung der Finanzwache

und die Carabinieri ermitteln
zum genauen Unfallhergang.

Die Fahrzeugbergung über-
nahm die Feuerwehr. Im Einsatz
war auch Stefan Kofler, der In-
spektor des Feuerwehrabschnitts
4. Wie gestern zu Redaktions-
schluss bekannt geworden ist,
soll C. W. nicht mehr in Lebens-
gefahr schweben. © Alle Rechte vorbehalten

VON FLORIAN MAIR
. ..................................................

LANA. Lebensgefährlich ver-
letzt wurde gestern kurz vor 9
Uhr der 36-jährige C. W. bei
einem schweren Verkehrsun-
fall auf dem Vigiljoch in der
Gemeinde Lana. Er war mit
seinem Ford Ranger aus nicht
bekannter Ursache über den
Forstweg zwischen dem Res-
taurant „Gampl Alm“ und der
Bergstation der Vigiljocher
Seilbahn hinausgeraten.

Der Ford Ranger hatte sich in unwegsamem Gelände mehrmals überschlagen, bis er bei einem Baumstamm zum Stillstand kam. C. W. wurde nach Bozen geflogen. FFW Lana/Mairfilms

BILDER auf 
abo.dolomiten.it

VIDEO auf 
abo.dolomiten.it
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2SchwerverletztebeiMotorradunfall
CHRONIK: 33-jähriger Ahrntaler und 23-jährige Ternerin erleiden je ein Polytrauma – Autofahrer wird leicht verletzt

TERENTEN (mt). Ein Auffahr-
unfall zwischen einem Klein-
wagen und einem Motorrad
forderte gestern Mittag in Te-
renten 2 Schwerverletzte und
einen Leichtverletzten.

Der genaue Unfallhergang wird
von den Ordnungshütern noch
ermittelt. Ersten Informationen

folgend soll ein Motorrad, auf
dem sich 2 Personen befanden,
auf einen vorausfahrenden
Kleinwagen vom Typ Opel Cor-
sa aufgefahren sein.

Dabei wurden die beiden
Personen vom Motorrad mit
Wucht zu Boden geschleudert.
Der Autolenker erlitt nur leichte
Verletzungen und einen
Schock.

Über die Landesnotrufzent-
rale wurden das Weiße Kreuz
Bruneck mit dem Notarztteam,
der Notarzthubschrauber Peli-
kan 2, die Feuerwehr Terenten
mit der Ersthelfergruppe und
die Verkehrspolizei alarmiert.

Der Unfall ereignete sich im
Bereich der Abzweigung von
der Pustertaler Sonnenstraße in
die Schneebergstraße, in die

der Lenker des Kleinwagens of-
fenbar abbiegen wollte und da-
zu verlangsamt hatte.

Eine junge Frau (23) aus Te-
renten, die am Beifahrersitz des
Motorrades saß, wurde nach
der Erstversorgung am Unfall-
ort vom Team des Notarzthub-
schraubers mit einem Polytrau-
ma ins Krankenhaus Bozen ge-
flogen.

Der Motorradlenker, ein
Mann (33) aus dem Ahrntal,
hatte sich ebenfalls ein Poly-
trauma zugezogen. Er wurde
vom Weißen Kreuz ins Kran-
kenhaus Bruneck eingeliefert.
Dorthin brachte ein weiterer
Rettungswagen des Weißen
Kreuzes auch den in Terenten
wohnhaften Fahrer des Klein-
wagens. © Alle Rechte vorbehalten
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„Wir brauchen jetzt Lösungen“ 
Welche Kritik die Bürgermeister im Wipptal vorgebracht haben. 

D ie Gemeinden Brenner und 
Sterzing sind bei einer Über-

lastung der Autobahn gleicherma-
ßen vom massiven Verkehrschaos 
betroffen. Die Stellungnahmen 
vom Sterzinger Bürgermeister Pe-
ter Volgger und seinem Amtskolle-
gen in der Gemeinde Brenner, 
Martin Alber, fielen demzufolge 
ähnlich aus. Volgger im Interview. 
 
Tageszeitung: Herr Volgger, was 

sagen Sie zum Projekt für eine 

öffentlich-private Partnerschaft 

zum Erhalt der Konzession der 

A22-Brennerautobahn? 
Peter Volgger: Das Projekt geht 
für mich schon in Ordnung, zumal 
dieses auch Maßnahmen für Ster-
zing und das Wipptal enthält. Das 
große Problem ist, dass das Pro-
jekt auf 50 Jahre ausgerichtet ist. 
Diesen Zeitraum können wir nicht 
abwarten. Wir brauchen jetzt Lö-
sungen. Denn ansonsten ist die öf-
fentliche Sicherheit gefährdet und 
das kann ich nicht dulden. 
Wie stellt sich die Situation dar? 
Am Donnerstag fuhren 9.000 Fahr-
zeuge an der Ampel auf der Haupt-

straße, wo eine Verkehrs-
zählung vorgenommen 
wird, Richtung Süden vor-
bei. Am Sonntag, als Rück-
reiseverkehr herrschte, 
sind laut Zählungen über 
die Autobahn 37.000 Fahr-
zeuge gefahren. Zusätzlich 
wichen viele Fahrzeuge 
aufgrund des Staus wie-
derum auf die Staatsstra-
ße aus: Innerhalb eines re-
lativ kurzen Zeitraums haben 
11.000 Fahrzeuge, die von Süden 
nach Norden fuhren, die Ampel pas-
siert. Ein neuer Rekord. Die Folge: 
Alle Seitenwege und die Straße zum 
Penserjoch waren verstopft. Vom 
Milchhof Sterzing, der ja sehr nahe 
am Stadtzentrum liegt, benötigte 
man mit dem Auto zwei Stunden. 
Das kann es nicht sein. Diese Situa-
tionen stellen ein großes Sicher-
heitsproblem dar.  
Inwiefern?  
Bei einem Unfall oder einem 
Brand könnten keine Einsätze 
mehr getätigt werden, weil die 
Rettungskräfte nicht mehr hin-
kommen. Ich bin selbst Feuer-

wehrmann: Vor einem 
Jahr, als wieder einmal 
die Blechkolonne alle 
Straßen verstopfte, habe 
ich mit meinem Auto eine 
halbe Stunde zur Feuer-
wehrhalle gebraucht. Die 
nächste Frage ist dann, 
wie viel Zeit die Einsatz-
fahrzeuge zum Einsatz-
ort brauchen. Hier ist die 
öffentliche Sicherheit 

massiv gefährdet. Die Situation 
kann nicht belassen werden, wie 
sie ist. Wenn sich nichts ändert, 
muss ich aktiv werden.  
Wie wollen Sie selbst aktiv wer-

den?  
Ich muss garantieren, dass die 
Einsatzkräfte, wie die Feuerwehr, 
das Weiße oder Rote Kreuz, die 
Bergrettung usw., zu den Unfall- 
oder Brandorten kommen. Ich 
werde mich nun mit den hiesigen 
Ordnungskräften über die Mög-
lichkeiten absprechen. 
Haben Sie auch Lösungen vorge-

schlagen? 
Die Autobahn reguliert den Ver-
kehr, der nach Süden läuft: Nur eine 

gewisse Anzahl dürfen auf die Auto-
bahn auffahren und dann kommt es 
zu Staus. Das Navigationssystem 
lotst die Fahrzeuge dann auf andere 
Straßen. Das geht nicht. Ich habe ei-
nen Informationskanal, die Ent-
wicklung einer App vorgeschlagen, 
sodass die Reisenden darauf auf-

merksam gemacht werden, dass es 
noch andere Wege nach Süden und 
nicht nur jenen über den Brenner 
gibt. Diese großräumigere Umlei-
tung könnte man sofort einleiten.  
Die Reaktion darauf?  
Auf diesen Vorschlag habe ich 
überhaupt keine Rückantwort er-
halten. Uns wurde nur berichtet, 
was alles schon getan wurde. Das 
reicht jedoch bei weitem nicht aus.  
 
Interview: Erna Egger

Peter Volgger „Hier ist die öffentliche Sicher-
heit massiv gefährdet. Wenn 

sich nichts ändert, muss  
ich aktiv werden.“ 
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NAGO - Una rocciatrice di 26 anni, veronese, è 
stata elitrasportata al Santa Chiara di Trento 
con un possibile trauma cranico, dopo essere 
precipitata per circa sette metri  dalla falesia 
«Belvedere» a Nago. La ragazza era in fase di 
discesa quando è precipitata finendo a terra e 
rimanendo sempre cosciente. La chiamata al 
«112» è arrivata intorno alle 15.45. La centrale 
operativa del Soccorso Alpino, con il coordina-
tore dell'area “Trentino meridionale”, ha chie-
sto l'intervento dell'elicottero, mentre via terra 
sono arrivati gli operatori della Stazione di Riva, 
tra cui un sanitario. Gli operatori sono stati ver-
ricellati sul posto. La donna, dopo aver ricevuto 
le prime cure, è stata recuperata con il verricel-
lo a bordo dell'elicottero, per essere trasferita a 
Trento.

NAGO, NON E’ GRAVE

Rocciatrice cade da sette metri
sulla falesia del «Belvedere»
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la valle

Colpita da un sasso
alla base della parete:
ragazza all’ospedale

IL PROBLEMA

Gianni Santomaso

Dopo due anni di pan-
demia, la sagra di Fe-
dèr punta a riparti-
re, ma servono rin-

forzi.  L’emergenza da Covid 
19 non ha portato solo a delle 
conseguenze immediate nella 
vita e nelle abitudini delle per-
sone. La sensazione è che l’iso-
lamento forzato  e  l’assenza,  
prima, e la riduzione, poi, del-
le relazioni dal vivo, abbiamo 
lasciato dei postumi. 

A pagarne le spese potrebbe-
ro essere in particolare le real-
tà periferiche, le piccole frazio-
ni dove i momenti di aggrega-
zione dati dalle feste e dalle sa-
gre erano e sarebbero vitali. 
Ma anche nel capoluogo di val-
lata le cose non vanno meglio. 

A Fedèr, una delle frazioni 
alte del comune di Canale d’A-
gordo,  il  gruppo  Crodaioli  
dell’Auta  ha  promosso  per  
questa sera alle 20 nella sede 
della  latteria  una  riunione  
aperta  a  tutti  per  discutere  
dell’organizzazione della  sa-
gra paesana per il 16 e 17 lu-
glio. 

«Dopo due anni di sospen-
sione», spiega Marco Scardan-
zan, coordinatore dei Crodaio-
li dell’Auta, «è emerso il desi-
derio da parte del gruppo di ri-
prendere in mano l’organizza-
zione di questo evento stori-
co. La volontà di portare avan-
ti questo momento di preghie-
ra, festa e aggregazione in oc-
casione della festa del Reden-
tore, si è però scontrata con al-
cune difficoltà, dovute soprat-
tutto al fatto che il gruppo è 
composto da anni dalle stesse 
persone che, pur avendo l’en-
tusiasmo,  non hanno  più  le  
energie per svolgere un compi-
to così impegnativo».

Da qui la necessità di cerca-
re di stimolare anche altra gen-
te a dare una mano. «L’intento 
della riunione», continua Scar-
danzan, «è quello di formare 
un gruppo di persone che sen-
tano  il  desiderio  di  portare  
avanti questa tradizione, che 
ormai resiste in pochi casi co-
me festa di frazione. C’è biso-
gno di qualunque persona se 
la senta di imparare anche so-
lo uno dei tanti compiti neces-
sari per la riuscita della festa: 
montare e smontare la struttu-
ra, preparare e servire le porta-
te, organizzare i giochi per i 

bambini, organizzare la mes-
sa e la processione. Per questo 
confidiamo in una numerosa 
partecipazione  consapevoli  
che, solo con la collaborazio-
ne di tutti, dai più piccoli ai me-
no giovani si possa riuscire a ri-
cominciare e a ripartire con en-
tusiasmo». 

Hanno provato a farlo an-
che i volontari della Pro loco 

di Rivamonte che dal 10 al 13 
giugno riproporranno, anche 
loro dopo due anni di stop, la 
sagra di Sant’Antonio. Pure in 
questo caso, però, ci sono sta-
te  difficoltà  nel  reclutare  le  
persone  per  lo  svolgimento  
delle varie mansioni che una 
festa richiede. 

Lo conferma il  presidente  
Giacomo Bressan. «Noi abbia-

mo abbastanza adesione», di-
ce, «ma abbiamo avuto un pro-
blema con le persone più an-
ziane che hanno paura di con-
trarre il Covid pensando alla 
tanta gente che potrà esserci. 
Abbiamo anche un problema 
nella fascia di età dai 14 ai 22 
anni: potremo infatti contare 
solo su un quarto/un quinto di 
quelli che ci sono in paese. Per 

fortuna  abbiamo  lo  zoccolo  
duro dai 25-30 anni in su che 
sarà a disposizione per monta-
re il tendone».

Anche il  presidente di  Ad 
Agordo Pro loco, Daniele Galli-
gani, esprime tutta la sua pre-
occupazione. Per la 4 Pass in 
doi di domenica si è riusciti a 
fare quasi in extremis, ma per 
la sagra di San Piero a fine giu-
gno scatta l’allarme. 

«Una  settimana  fa»,  dice  
Galligani, «avrei dovuto dire 
che per la 4 Pass in doi non era-
vamo messi bene, poi negli ul-
timi giorni abbiamo contatta-
to le persone una a una. Il pro-
blema non si è presentato per 
la pulizia dei sentieri su cui si 
snoda la corsa, ma per trovare 
chi sta in cucina. Domenica do-
vremo garantire solo il servi-
zio a pranzo, ma a San Piero le 
cose si faranno più complica-
te».

«L’anno  scorso»,  continua  
Galligani, « nonostante avessi-
mo organizzato una sagra ri-
dotta, abbiamo avuto grosse 
difficoltà e ci sono state perso-
ne che si sono sobbarcate tur-
ni molto lunghi.  Quest’anno 
non so come faremo, ma la ve-
do dura». Per Galligani il pro-
blema è dato dall’assenza dei 
ragazzi tra i 20 e i 30 anni. «Lo 
stop di questi due anni», dice, 
«ha generato  nei  giovani  di  
questa fascia d’età il pensiero 
che si possa anche far altro. 
Quando li contatti, uno deve 
andare al mare, uno da un’al-
tra parte. Così, gira e rigira, so-
no sempre le stesse persone a 
garantire  la  presenza,  ma  
quando  queste  si  stuferan-
no?». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Uno scorcio della Moiazza

Don Davide Fiocco firma la prima opera sulla spiritualità del pontefice
Patrizia Luciani ripercorre invece le sue posizioni sul tema del lavoro

Una collana di libri riscoprirà
il Papa Luciani più autentico

Papa Luciani

VAL DI ZOLDO

Torna la festa dello sport a 
Pralongo. 

Domenica, dopo due anni 
di stasi a causa della situa-
zione sanitaria, torna per la 
sua settima edizione la festa 
dello sport, patrocinata dal 
Comune di Val di Zoldo, dal-
la Famiglia emigranti ed ex 
emigranti  zoldani,  da  Us  
Calcio Valzoldana, Pro loco 
di Forno, Sci club Valzolda-
na,  Usg  Zoldo,  Zoldo  Ski  

Team, Atletica Zoldo, Asso-
ciazione Amici  della Befa-
na.

«È una bella occasione», 
afferma l’assessore comuna-
le allo sport Romano De Pel-
legrin, «per dare vita alla set-
tima edizione della festa del-
lo sport, riunire le famiglie e 
trascorrere una giornata in-
sieme. I ragazzi, così, avran-
no modo di partecipare ai 
vari giochi che saranno pro-
posti dalle varie associazio-
ni».

Domenica mattina si ini-
zia alle 9.30 con le iscrizioni 
e le formazioni delle squa-
dre per lo svolgimento dei 
tornei di calcio.

Seguirà l’arrivo dei volon-
tari dell’ambulanza di For-
no. «Sarà spiegata», conti-
nua  l’assessore  De  Pelle-
grin, «l’importanza del servi-
zio dell’ambulanza per la po-
polazione e la necessità dei 
volontari a disposizione per 
i ricambi. Qualcuno tra i ra-
gazzi potrà diventare un vo-
lontario del domani».

Alle 12 verrà aperta la cu-
cina per gustare i piatti tipi-
ci zoldani. Alla fine del pran-
zo saranno organizzati gio-
chi vari con tutte le associa-
zioni. —

MARIO AGOSTINI
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Canale i paesani convocati stasera per la sagra di Feder, a Rivamonte si celebrerà Sant’Antonio ma con pochi giovani

Feste paesane agordine davanti al bivio:
c’è voglia di ripartire ma mancano volontari

Volontari di una passata edizione della sagra di Feder

LA VALLE

Soccorritori mobilitati per 
un incidente in montagna, 
che non ha avuto comun-
que conseguenze gravi, av-
venuto ieri mattina nell’a-
rea della Moiazza.

L’allarme è partito passa-
te le 10, quando la centrale 
del Suem di Pieve di Cado-
re è stata allertata da una 
coppia di alpinisti per un 
infortunio. 

I due si trovavano al pri-
mo tiro della Via Penasa – 

Lise alla Pala del Belia, sul-
la Moiazza. Data la presen-
za di numerose cordate so-
pra di loro, avevano deciso 
di calarsi, ma, arrivati alla 
base, un sasso era caduto 
dall’alto colpendo alla te-
sta la ragazza, L. S. , 24 an-
ni, di Livinallongo del Col 
di Lana. 

Lentamente la coppia ha 
iniziato a scendere autono-
mamente per fermarsi in 
un luogo all’ombra, nella 
vicinanza delle Malghe del 
Duran,  dove  risalendo  è  
stata incrociata una squa-
dra del Soccorso alpino di 
Agordo, sopraggiunta con 
il fuoristrada. 

La giovane colpita alla te-
sta dal sasso alla base della 
parete  rocciosa  è  stata  
quindi trasportata all’ospe-
dale di Agordo per le cure 
del caso. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’INIZIATIVA

Alla riscoperta del Lu-
ciani  più  autentico,  
quello dell’Humilitas 
– il suo motto, un’uni-

ca parola – e anche della sacro-
santa, giusta ricompensa all’o-
peraio,  al  lavoratore,  che  ai  
suoi tempi come oggi con la 
precarietà, non la vede sem-
pre riconosciuta. Ecco il senso 
di “Io sono polvere”, la nuova 
collana di Emp sul pensiero, la 
spiritualità  e  l’insegnamento  
di Albino Luciani, vescovo, pa-
triarca e papa, diretta da don 
Davide Fiocco, di Canale d’A-
gordo, oggi direttore del cen-
tro papa Luciani di Santa Giu-
stina e responsabile delle co-
municazioni sociali della dio-
cesi.

La nuova collana per i tipi 
delle Edizioni Messaggero Pa-
dova verrà presentata a Pado-
va l’8 giugno. Don Davide, uno 
dei  curatori  della  Positio  e  
membro del Consiglio di am-
ministrazione della Fondazio-
ne Vaticana Giovanni Paolo I, 
proporrà in brevi volumi l’inse-
gnamento, il pensiero, la spiri-
tualità di Albino Luciani – Gio-
vanni Paolo I. Libri semplici e 
piacevoli, basati su una seria ri-
costruzione storiografica. 

“Tracce di attualità” è il volu-
me che inaugura  la  collana,  
scritto dallo stesso Fiocco in to-

no piano, con l’intento di evi-
denziare alcuni spunti di attua-
lità  dell’indimenticata  figura  
di papa Giovanni Paolo I. La ri-
cerca  di  queste  tracce,  oltre  
che da uno studio ormai decen-
nale, nasce per l’autore dalla 
convinzione che le storie dei 
santi, e – va da sé – dei candida-
ti alla santità, non sono un’ope-
ra di archeologia, ma la scoper-
ta di una sorgiva a cui la Chiesa 
di oggi può dissetarsi e rinfran-
carsi, finanche al cammino si-
nodale, cui ogni comunità ec-
clesiale del mondo è convoca-
ta fino al 2023. A quest’ultimo 
aspetto è dedicato in particola-
re l’ultimo capitolo del volu-
me. 

Il secondo volume, “L’opera-
io ha diritto alla sua mercede” 
di Patrizia Luciani, omonima 
del pontefice ma senza legami 
di parentela con lui, analizza il 
tema del lavoro negli scritti di 
Albino Luciani, da quando era 
vescovo al suo brevissimo pon-
tificato. «Pesci rossi nell’acqua 
santa»: così negli anni Sessan-
ta e Settanta venivano chiama-
ti i preti e i laici cattolici impe-
gnati a difendere i diritti dei la-
voratori. Come si sono mossi, 
a quei tempi, vescovi e papi 
che, sui pesci rossi e sull’acqua 
santa, dovevano sovrintende-
re? In particolare, che decisio-
ni ha preso Luciani di fronte a 
temi quali il lavoro, la contrat-
tazione  sindacale,  il  mondo  

operaio, il comunismo, lo sfrut-
tamento della natura, il riequi-
librio  delle  risorse?  La  sua  
esperienza è  completamente 
avulsa dalla nostra realtà, da 
archiviare nelle categorie che 
riguardano unicamente la sto-
ria, o ha ancora qualcosa da di-
re all’uomo di oggi?

L’autrice, agordina come il 
papa dei 33 giorni, tenta di ri-
spondere a queste domande, 
partendo  e  approfondendo  
una sua tesi di dottorato sull’e-
piscopato veneziano di Albino 
Luciani alla Cattolica.

La collana verrà presentata 
mercoledì alle 21 a Padova in 
Basilica di Sant’Antonio nell’e-
vento “Mai avrei immaginato 
– Sorpresa di Dio per l’uomo di 
oggi”, nell’ambito della rasse-
gna “Giugno Antoniano”. —

FRANCESCO DAL MAS
© RIPRODUZIONE RISERVATA

val di zoldo

Domenica a Pralongo
c’è la festa dello sport
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I volontari al lavoro per la realizzazione della struttura e a destra la panchina gigante pronta per essere trasferita a Casada

L’INIZIATIVA

Piccolo paese, grande 
panchina:  nell’esta-
te del Comelico ci sa-
rà  un’attrazione  in  

più, con l’ambizione di met-
tere il piccolo paese di Casa-
da di Santo Stefano di Cado-
re al centro degli itinerari tu-

ristici  della  valle,  offrendo 
una panoramica unica sulle 
bellezze del territorio.

Big Bench è un progetto 
nato dalla fantasia del desi-
gner americano Chris Ban-
gle divenuto negli anni un 
simbolo delle Alte Langhe, 
ormai  costellate  di  tante  
grandi panchine colorate. In-
stallate tra i filari dei vigneti, 

in cima alle colline o in pros-
simità dei centri abitati,  le 
panchine fuori scala offrono 
ai visitatori la possibilità di 
sedersi e contemplare il pa-
norama in modo nuovo, nel 
rispetto del territorio e del la-
voro artigiani che ne hanno 
curato la realizzazione oltre-
ché contribuendo a sostene-
re l’economia di prossimità 

e al finanziamento di picco-
le e grandi iniziative di bene-
ficenza.

A costruire la Big Bench di 
Casada è stato Ivan Doriguz-
zi, volontario che si è inge-
gnato nel proprio garage a 
saldare, verniciare e tagliare 
a misura le assi per la grande 
panca. 

«Ora non esce più dal gara-
ge se non inclinandola e ser-
viranno 7 o 8 persone per 
spostare tutto», scherza Do-
riguzzi,  «aspettiamo  solo  
che i proprietari dei terreni 
abbiano falciato i prati per 
mettere in posizione la pan-
china, così non rischiamo di 
calpestare l'erba, e poi com-
porremo la struttura diretta-
mente sul posto».

Oltre tre metri di lunghez-
za per due di altezza e tre 
quintali di peso, due quinta-
li solo per la grande struttu-
ra di ferro che è stata realiz-
zata  seguendo  il  progetto  
fornito dal Big Bench Com-

munity Project che coordina 
le  oltre  200  installazioni  
sparse in tutta Europa.

«Sopra l’abitato di Casada 
c’è una collinetta che si è for-
mata negli  anni  attraverso 
l’accumulo dei sassi che in-
gombravano i prati», raccon-
ta  ancora  Ivan  Doriguzzi.  
«La famiglia De Mario ha su-
bito accolto con piacere la 
proposta di realizzare la pan-
china  sul  proprio  terreno,  
contribuendo  anche  attra-
verso l’acquisto del ferro, co-
sì come la Regola che ha for-
nito il legname e il supporto 
organizzativo.  La  cosa  più 
bella della posizione che ab-
biamo scelto, poi, è poter ve-
dere la chiesa di Casada con 
tutte le montagne di sfondo 
e una prospettiva che spazia 
dal Popera a tutta la valla-
ta».

Come tutte le installazioni 
del  progetto,  anche quella  
della frazione del comune di 
Santo Stefano di Cadore ver-
rà  inserita  nell’app  Tabui  
per consentire anche ai turi-
sti di passaggio di poterla rin-
tracciare e raggiungere con 
facilità. 

Nulla è stato lasciato al ca-
so e, in vista dell’inaugura-
zione prevista per il 19 giu-
gno, si iniziano a individua-
re  i  percorsi  pedonali  che  
condurranno i turisti dai par-
cheggi  individuati  a  valle  
del paese fino a raggiungere 
la struttura, posta un chilo-
metro più a monte.

Per quanti verranno a visi-
tare la Big Bench, poi, sarà 
realizzato anche un timbro 
celebrativo da apporre nei  
“passaporti” ufficiali del pro-
getto  che  sarà  disponibile  
nei  due bar più vicini  alla  
panchina. —

GIANLUCA SALMASO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

AURONZO

La strada delle Tre Cime di 
Lavaredo è stata aperta in ri-
tardo? Lo sostiene il presi-
dente del Consorzio turisti-
co Tre Cime Dolomiti, Pao-
lo Pais De Libera. Il sindaco 
Tatiana Pais Becher sostie-
ne di no. 

«Dal 2012 ad oggi la data 
di apertura della strada, da-
ti ufficiali alla mano, è sem-
pre stata compresa tra il 27 
maggio e il primo giugno», 
sottolinea la prima cittadi-
na uscente (e in corsa per 
un  nuovo  mandato),  «ad  
esclusione dell’anno scorso 
in cui le nevicate ecceziona-
li della primavera e i lavori 
di rifacimento del nuovo ca-
sello non hanno permesso 
di aprirla prima della fine di 
giugno».

Il  sindaco  Pais  Becher  
rammenta, tra l’altro, che la 
strada, di proprietà comu-
nale, può essere aperta sola-
mente in assoluta sicurez-
za, cioè quando le condizio-

ni  meteorologiche  lo  per-
mettono, quando la neve al 
suolo si è sciolta e non vi è 
più ghiaccio sull’asfalto. 

Pais Becher ricorda quin-
di che la giunta comunale, 
ancora ad aprile, aveva chie-
sto agli uffici di attivarsi per 

prevedere l’apertura  della  
strada già dall’ultimo wee-
kend di maggio: gli operai 
da oltre un mese avevano 
iniziato lo sgombero neve 
della  stessa  strada  e  dei  
piazzali in prossimità del Ri-
fugio Auronzo.

Il casello per il pagamen-
to del pedaggio della strada 
delle Tre Cime, dopo la sta-
gione invernale, è stato ri-
pristinato con le dotazioni 
informatiche e la gestione 
affidata  alla  Cooperativa  
Cadore. 

Inoltre l’ufficio tecnico co-
munale  a  ottobre  scorso  
aveva incaricato, su indica-
zione della giunta, un pro-
fessionista per esaminare le 
varie problematiche presen-
ti  a Misurina, proprio per 
rendere migliore il sistema 
parcheggi.

Ma alla prima giornata di 
apertura della strada, quel-
la di mercoledì, è corrispo-
sta la prima coda di automo-
bili. E il fatto ha creato disa-
gio.

«Non enfatizziamo», con-
siglia il  sindaco. «La coda 
non ha superato il lago An-
torno  ed  è  durata  forse  
mezz’ora, inoltre non vi è 
stato alcun intasamento di 
auto a Misurina. La polizia 
municipale,  presente  alle  
Tre Cime, e il professionista 
incaricato dal Comune han-
no riferito che il  formarsi  
della breve coda è stato do-
vuto ad uno spostamento 
delle transenne al lago An-
torno effettuato da ignoti, 
al  mattino  presto  prima  
dell’apertura del casello».

A questo punto il primo 
cittadino di Auronzo invita 
il presidente del Consorzio, 
che «dovrebbe promuovere 
l’immagine di Auronzo e Mi-
surina», ad informarsi pre-
ventivamente presso gli uf-
fici comunali e, in ogni ca-
so, ad evitare di paragonare 
«il nostro paese in un post 
su Facebook a due stati afri-
cani, denotando una scarsa 
sensibilità oltre alla carente 
conoscenza del continente 
africano». —

FRANCESCO DAL MAS
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Big Bench è stata realizzata da Ivan Doriguzzi nel proprio garage
Inaugurazione il 19 giugno mentre vengono individuati percorsi mirati

Panchina gigante a Casada
con sguardo sul Popera
Ci sarà un’app per trovarla

CORTINA

Bloccata al lago del Sora-
pis con un ginocchio mal-
concio.  Tanta  gente  in  
montagna  per  il  ponte  
del 2 giugno e non sono 
mancati gli incidenti. Ie-
ri mattina una donna sta-
va camminando lungo il 
sentiero che costeggia lo 
specchio d’acqua, quan-
do si è bloccata a non c’è 
più stato verso di prose-
guire. G.S., 54 anni, agor-
dina di San Tomaso, ha 
chiamato il 118 e fatto in-
tervenire l’elicottero. 

Il  velivolo è atterrato 
alla piazzola del rifugio 
Vandelli, da dove èquipe 
medica e tecnico di eli-
soccorso hanno raggiun-
to a piedi e stabilizzato 
l’infortunata, prima di af-
fidarla  all’ambulanza  
per il trasporto all’istitu-
to Codivilla Putti. La don-
na è stata sottoposta  a  
tutta una serie di accerta-
menti medici e non do-
vrebbe trattarsi di niente 
di grave, ma intanto non 
riusciva proprio a prose-
guire e da lì non si sareb-
be mossa da sola. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

pieve di cadore

Casa fiorita:
sono aperte
le iscrizioni
al concorso

auronzo

Data di apertura e code di auto
è polemica sotto le Tre Cime
Il sindaco Pais Becher contesta il presidente del consorzio turistico Pais De Libera
«La strada è stata sempre resa transitabile tra fine maggio e inizio giugno»

La coda di mercoledì mattina, primo giorno di riapertura della strada delle Tre Cime

cortina

Bloccata
al Sorapis
ci vuole
l’elicottero

PIEVE DI CADORE 

La Pro loco Tiziano di Pie-
ve annuncia il via al con-
corso “Casa fiorita 2022”.

Un  modo  alternativo  
per abbellire e colorare il 
paese in vista della stagio-
ne estiva attraverso la par-
tecipazione collettiva.

Ogni cittadino, residen-
te e non, può aderire all'i-
niziativa decorando o ab-
bellendo il proprio balco-
ne con piante, fiori ed altri 
ornamenti. Per partecipa-
re al concorso è necessa-
rio  segnalare  la  propria  
partecipazione alla Pro lo-
co Tiziano di  Pieve (via  
mail scrivendo a prolocoti-
ziano@gmail.com, oppu-
re telefonando al numero 
349 2549956 oppure an-
cora recandosi di persona 
negli uffici di piazza del 
Municipio).

Una volta completate le 
decorazioni  del  proprio  
balcone è necessario invia-
re una fotografia su wha-
tsapp allo stesso numero 
citato prima ed il gioco è 
fatto. La partecipazione al 
concorso si concluderà il 
31 luglio ma, di fatto, è già 
iniziata. A fine estate una 
giuria messa in piedi dai 
vertici della Pro loco prov-
vederà ad eleggere il mi-
glior balcone di Pieve. —

DIERRE
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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reazioni dopo il consiglio comunale

«Fuga record di medici
nella nostra Ulss
Servono risposte vere»

Toni Venturato / MONFUMO

È stato trovato, privo di vi-
ta, sul divano di casa. Massi-
mo Martignago, 36 anni di 
Monfumo, non dava noti-
zie di sé da mercoledì sera. 
La tragedia è stata scoperta 
dalla  zio,  Danilo,  che era 
stato sollecitato dai genito-
ri della vittima, entrambi in 
Svizzera,  preoccupati  dal  
fatto che il figlio non rispon-
deva alle loro telefonate. Al 
medico e ai soccorritori del 
118 di Crespano non è rima-
sto altro che constatarne la 
morte, con ogni probabilità 
per malore. 

L’allarme è stato lanciato 
nella tarda mattinata di ie-
ri,  pochi  minuti  prima  di  
mezzogiorno. Lo zio, Dani-
lo Martignago, aveva appe-
na trovato il cadavere del ni-
pote sul divano di casa. La 
morte con ogni probabilità 
risale alla serata di mercole-
dì. Lo hanno desunto i sani-
tari dal “rigor mortis”. Era-
no stati i genitori del 36en-
ne a chiedere al parente di 
andare nella casa al civico 
10 di via Costa mattia per 
vedere se era successo qual-
cosa. Il padre, un autotra-
sportatore,  si  trovava  in  

Svizzera e la moglie, madre 
della  vittima,  era  andata  
con lui a fargli compagnia, . 
Insospettiti dal fatto che il fi-
glio non rispondeva al tele-
fono, con l’angoscia che fos-
se successo qualcosa, aveva-
no così interessato il paren-
te.

I soccorritori del 118 di 
Crespano non hanno potu-
to fare altro che constatar-
ne la morte Probabilmente 
per infarto o, qualcuno ipo-

tizza, per una crisi respirato-
ria dovuta a qualche aller-
gia,  anche  se  Martignago  
non sembra soffrisse di par-
ticolari patologie.

La vittima aveva in passa-
to lavorato anche in Germa-
nia ma poi era tornata in Ita-
lia e aveva trovato un posto 
di lavoro in una lavanderia 
industriale di Montebellu-
na.

Sul posto so no intervenu-
ti anche i carabinieri della 
stazione  di  Crespano  del  
Grappa che, constatata l’ori-
gine naturale della morte, 
hanno poi disposto il trasfe-
rimento della salma del gio-
vane all’obitorio. Starà poi, 
eventualmente all’azienda 
sanitaria, qualora ne faces-
sero richiesta i genitori, ef-
fettuare  un’eventuale  au-
topsia per stabilire con l’e-
sattezza le cause del malore 
che ha stroncato la giovane 
vita di Massimo Martigna-
go.

Nel frattempo la notizia 
della  morte  del  36enne,  
molto conosciuto in paese, 
ha fatto il giro di Monfumo 
destando parecchio clamo-
re  vista  anche  la  giovane  
età della vittima. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Più che la carenza di sanitari, è 
la loro fuga a preoccupare: le 
opposizioni  non sono soddi-
sfatte dal confronto in consi-
glio comunale con il direttore 
regionale della sanità Luciano 
Flor,  il  direttore  dell’Ulss  2  
Francesco Benazzi e la direttri-
ce  dello  Iov  Patrizia  Benini:  
«Non si può essere soddisfatti 
quando si fa finta i problemi 
che non esistano, come ha fat-
to il  dottor Benazzi»,  dice il  
consigliere di Castelfranco Me-

rita Claudio Beltramello. «Le 
fughe di infermieri e medici so-
no di gran lunga superiori ri-
spetto agli altri distretti della 
nostra Ulss, che si trovano a la-
vorare sotto organico». Ma c’è 
anche il problema Ortopedia: 
«Con la chiusura del reparto di 
Castelfranco  questo  servizio  
di base doveva essere coperto 
dall’ospedale  di  Montebellu-
na  a  servizio  di  un’area  di  
250mila abitanti. In realtà non 
c’è stato potenziamento. Se ne 
sono andati via dieci medici, 
incluso il primario, sono rima-

sti in sei sui quindici che do-
vrebbero essere: negli ospeda-
li di alcune zone dell’Africa do-
ve ho lavorato per 250mila abi-
tanti ci sono più di sei ortopedi-
ci». “Promosso” invece Lucia-
no Flor: «Abbiamo apprezzato 
la franchezza nell’ammettere 
le problematicità», conclude. 
«Ci  piacerebbe  che  l’equità  
nell’accesso ai servizi sanitari 
diventasse realtà e non fossero 
solo dichiarazioni d’intento: le 
liste d’attesa sono infinite».

Per la capogruppo di Noi La 
Civica, Maria Gomierato, «Ca-
stelfranco non viene presa in 
considerazione nemmeno do-
po la pandemia con rinvii con-
tinui di interventi già program-
mati anche a Montebelluna e 
difficoltà enormi a gestire le 
emergenze. Le schede dicono 
che a Castelfranco un poten-
ziamento dell’ospedale gene-
ralista non è nei programmi. I 
direttori generali non possono 

farci niente. Ma la politica sì: e 
allora chiederemo un confron-
to con i vertici politici regiona-
li tra cui il nostro consigliere 
Nazzareno Gerolimetto: per-
ché lui, in Regione, questi prov-
vedimenti li vota».

Diametralmente opposta la 
posizione del sindaco Stefano 
Marcon: «Si è capito che il pro-
getto per il San Giacomo ha ca-
rattere programmatico regio-
nale  importante  con  l’arrivo  
Iov. La sinergia tra le due real-
tà va massimizzata, come ha 
detto Flor. La carenza di perso-
nale è un problema nazionale. 
Bene invece puntare sulle nuo-
ve tecnologie, come la teleme-
dicina, che coinvolgerà anche 
la casa di riposo Sartor. E spe-
ro che con le parole del diretto-
re Flor si siano dissipati tutti i 
dubbi sulla permanenza dello 
Iov». —

DAVIDE NORDIO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN BREVE

BORSO DEL GRAPPA

Ricovero attrezzi, adibito 
a  legnaia  distrutto  dalle  
fiamme. È successo all’al-
ba di ieri in via Molinetto a 
Borso dove una legnaia è 
stata  completamente  di-
strutta.  Ad  innescare  le  
fiamme, con ogni probabi-
lità, è stato il tosaerba, che 
era stato usato la sera pri-
ma dal proprietario Ante-
nore Bergamo. 

Il rogo è scoppiato poco 
dopo le 7. «Ad accorgersi è 
stata mia cognata che abi-
ta nella stessa strada - spie-
ga Bergamo - e che ci ha 
svegliato per lanciare l’al-
larme ai  vigili  del  fuoco. 
Aveva visto il fumo uscire 
dalla legnaia».

I vigili del fuoco sono poi 
arrivati sul posto ed hanno 

spento le fiamme. «Merco-
ledì sera - racconta il pro-
prietario - avevo usato il ta-
gliaerba e poi lo avevo ripo-
sto nella legnaia. I pompie-
ri hanno detto che proba-
bilmente è stato il surriscal-
damento dell’attrezzo a in-
nescare piano piano l’in-
cendio che poi ha distrutto 
completamente  la  legna-
ia». I vigili del fuoco del di-
staccamento di Castelfran-

co sono rimasti sul posto 
per alcune ore per mettere 
in sicurezza la legnaia di-
strutta  dalle  fiamme.  «I  
danni? Oltre alla legna an-
che  un  ciclomotore  e  lo  
stesso rasaerba. Un pecca-
to ma l’importante - con-
clude Bergamo - è che non 
si  sia  fatto  male  nessu-
no».—

M.FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ricovero attrezzi andato distrutto ieri a Borso

Massimo Martignago, la vittima

monfumo

Trovato morto in casa a 36 anni per infarto
La tragedia scoperta dallo zio, sollecitato dai genitori preoccupati dal fatto che il figlio non rispondeva alle telefonate

Massimo Martignago
lavorava in una
lavanderia industriale
a Montebelluna

Possagno
Quattro escursionisti
salvati sul Grappa
Quattro  escursionisti  
bloccati  in  un  sentiero  
nella zona di malga Mure 
in Val delle Mure, nel ter-
ritorio comunale di Pos-
sagno, sono stati salvati 
dai tecnici del soccorso al-
pino di Crespano.

Il fatto è avvenuto ieri 
pomeriggio. L’allarme è 
stato lanciato poco dopo 
le 16.30 quando i quattro 
escursionisti temendo di 
finire in fondo a qualche 
burrone hanno deciso di 
chiamare in loro soccor-
so il Cnsas. La visibilità, 
causa nebbia, era infatti 
scarsa. Un’ora più tardi il 
caso è stato risolto. 

Gli serviva una motocar-
riola e consultando i siti 
di aste on-line ne aveva 
trovata  una  che  faceva  
proprio per il suo caso. 
Peccato che dopo averla 
pagata in anticipo,  ver-
sando 780 euro sul conto 
corrente dell’inserzioni-
sta, non l’abbia più vista 
arrivare. E così a un 36en-
ne di Riese Pio X non è ri-
masto altro che andare a 
denunciare la truffa ai ca-
rabinieri  del  paese  che  
hanno identificato e de-
nunciato a piede libero 
come l’autrice del raggi-
ro una campana di 22 an-
ni. 

Riese Pio X
Compra motocarriola
36enne raggirato

borso del grappa

Tosaerba
surriscaldato
Legnaia
va a fuoco
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Marco Filippi / CASTELFRANCO

L’alcol e una parola di trop-
po innescano una rissa du-
rante  una  festa  privata  
all’interno dell’agriturismo 
“El Contadin” di via Circon-
vallazione Est a Castelfran-
co. Il bilancio è di quattro 
giovani rimasti feriti in mo-
do  lieve,  tutti  denunciati  
dai  carabinieri  del  posto  
per rissa e lesioni personali 
aggravate.

Il fatto risale alla notte di 
ieri ed è avvenuto all’inter-
no dell’agriturismo castella-
no dove era in corso una fe-
sta privata. Per l’occasione 
era  stata  infatti  affittata  
una stanza. Era da poco pas-
sata  mezzanotte  e  mezza  
quando è scoppiata la zuf-
fa. 

La festa stava ormai per fi-
nire  quando  due  giovani  
che  s’erano  aggiunti  alla  
compagnia, dopo aver be-
vuto  qualche  bicchiere  di  
troppo in qualche altro loca-
le  nel  corso  della  serata,  
hanno provocato alcuni dei 
presenti. Ne è nata una ris-
sa che ha coinvolto due gio-
vani castellani e due ragaz-
zi dell’Est che risiedono nel 
Padovano. 

Sono volati calci e pugni e 
sono spuntati anche dei col-
telli. Spaventati e temendo 
che  la  situazione  potesse  
avere tragici epiloghi, alcu-
ni dei presenti hanno chia-
mato subito la centrale ope-
rativa del 112 che ha prov-
veduto a inviare sul posto 
un paio di pattuglie dei cara-
binieri della compagnia di 
Castelfranco.

Soltanto alla vista degli  
uomini in divisa, la situazio-

ne s’è calmata. Sul posto è 
stato necessario anche l’in-
tervento  di  un’ambulanza 
del 118.

Un giovane castellano di 
18 anni è stato trasportato 
in codice di lieve gravità al 
“San Giacomo” mentre un 
suo amico di 19 e gli altri 
due giovani dell’Est di 21 
anni, hanno raggiunto l’o-
spedale in un secondo mo-
mento per farsi refertare e 
per poi denunciare “i riva-

li”. 
I militari dell’Arma sono 

rimasti sul posto per un po’ 
di tempo per sentire le testi-
monianze di alcuni giovani 
e per stendere poi un detta-
gliato verbale su quanto ac-
caduto. 

Si tratta della seconda ris-
sa  avvenuta  in  provincia  
nel giro di 24 ore. Proprio il 
giorno  prima,  nella  notte  
tra mercoledì e giovedì, fuo-
ri da un locale del centro di 
Spresiano otto giovani, divi-
si in due gruppi, si sono af-
frontati con coltelli e cocci 
di vetro di bottiglie rotte.  
Due giovani marocchini, re-
sidenti in paese, sono rima-
sti feriti, uno in modo serio 
tanto  da  riportare  ferite  
guaribili in 20 giorni. An-
che in questo caso ci sono 
delle indagini in corso per ri-
salire ai partecipanti alla ris-
sa che rischiano una denun-
cia. 

Al  vaglio  dei  militari  
dell’Arma della compagnia 
di Treviso le telecamere co-
munali e private dissemina-
te  attorno  a  piazza  Rigo.  
Identificare  i  responsabili  
della rissanon sarà diffici-
le.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Alberghiero Maffioli, Provin-
cia al lavoro per assicurare se-
di adeguate all’istituto a Ca-
stelfranco,  Montebelluna  e  
Pieve del Grappa. L’ultimo in-
vestimento riguarda la sede 
centrale di villa Dolfin a Vil-
larazzo: approvato il proget-
to esecutivo dei lavori che ri-
guarderanno la copertura, i 
serramenti e i rilevatori ottici 
di fumo con un costo com-
plessivo di questi ultimi lavo-
ri è di 500 mila euro, importo 
finanziato dal Pnrr. L’inizio 
degli  interventi  è  previsto  
per  il  primo  semestre  del  
2023 e comporteranno an-
che l’eliminazione delle infil-
trazioni d’acqua che riguar-
dano villa e barchessa.

La scorsa settimana invece 
sono partiti i lavori nella nuo-
va  sede  di  Montebelluna  
che ospiterà anche l’istituto 
Einaudi-Scarpa.  Il  plesso,  
dal  valore  complessivo  di  
10,4 milioni prevede 28 au-
le: 10 di queste saranno ap-
pannaggio del Maffioli, a cui 
se ne aggiungeranno nel cor-
po aggiuntivo altre 4, insie-

me a un laboratorio cucina e 
un  laboratorio  ristoran-
te/bar con il finanziamento 
da  1,55  milioni  ottenuto  
nell’ambito del NextGenera-
tionEU e che saranno dispo-
nibili nel 2024. Inoltre non 
va dimenticato che, in piena 
pandemia, è stato convertito 
ad uso scolastico e del Maffio-
li il padiglione L dell’ospeda-
le e si sono conclusi i lavori di 
ammodernamento  a  villa  
Fietta a Pieve del Grappa.

«L’obiettivo  è  dare  spazi  
adeguati agli oltre 400 stu-
denti del Maffioli», spiega il 
presidente  della  Provincia  
Stefano Marcon. «Sono alcu-
ni, ma importanti anelli che 
rendono  sempre  più  salda  
l’attività programmatica del-
la Provincia nell’edilizia sco-
lastica superiore. Dare ai gio-
vani scuole ottimizzate e ri-
spettose dell’ambiente signi-
fica agevolare la didattica e 
contribuire alla loro crescita 
come cittadini». «Sono grato 
della  fruttuosa  sinergia  in-
staurata  con  la  Provincia»,  
evidenzia il dirigente scola-
stico del Maffioli, Nicola Za-
vattiero, «grazie a questi in-
terventi riusciamo a trasfor-
mare progetti in realtà, dimo-
strando che l’Italia che fun-
ziona  c’è  e  porta  avanti  il  
mondo senza rumore». — 

DAVIDE NORDIO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SI RIPARTE

Tutto può essere guar-
dato da una prospetti-
va diversa immaginan-
do nuove visioni libe-

re  da stereotipi.  Sottosopra,  
quaranta volontari under 30 
capitanati da Matteo Mazzoc-
ca con la direzione artistica di 
Daniele Costa e «il fuoco e la 
passione» del consigliere co-
munale Lorenzo Zurlo, torna 
dopo la pandemia per far vive-
re – e condividere – una nuova 
idea di città. Un luogo anoni-
mo e “trasparente” nel passa-
re quotidiano diventerà,  per 
un pomeriggio che scivolerà 
nella  notte,  la  scenografia  
ideale per ripartire alla gran-
de nel segno della rigenerazio-
ne, del ritrovarsi, del ristabili-
re contatti e relazioni. E così 
gli spalti sudovest del castello 
si popoleranno dalle 14 di do-
mani di arte, talk, musica e ot-
timi vini naturali.  «Attenzio-
ne», mette le mani avanti Da-
niele Costa, artista made in Ca-
stelfranco, «non è un feston sti-
le discoteca». Certo, dietro la 
filosofia è altra: è quella che 
da sempre muove i giovani di 
Sottosopra. Ma se anche fosse 

solo una grande festa ovvero 
un evento  per  riconquistare  
con gioia e un pizzico di legge-
rezza la socialità perduta in 
questi ultimi due anni, avreb-
be già centrato un suo obietti-
vo. «Il tema di questa edizio-
ne», ribadisce Matteo Mazzoc-
ca, nella vita impiegato in un’a-
zienda di Castello di Godego, 
«è la rigenerazione. “Sottoso-
pra” è il far uscire quello che 
c’è sotto, appunto, prendere 
coscienza  della  situazione  e  
con questa nuova consapevo-

lezza tornare a vivere». Possi-
bilmente insieme e nel rispet-
to dell’ambiente. E questa edi-
zione del  festival  è  un inno 
all’alleanza. Prima dimostra-
zione? Per organizzare l’even-
to si sono seduti allo stesso ta-
volo i giovani di Sottosopra, 
gli organizzatori di TedXCa-
stelfranco, Usl 2, l’Università 
di  Padova,  Comune,  Omne,  
Onda Selvaggia, Associazione 
Palio, diversi sponsor e l’elen-
co continua lungo a dimostra-
zione che la rigenerazione so-

ciale è già felicemente in atto. 
«Vogliamo accelerare la len-
tezza», sintetizza Zurlo, abi-
tuato alla dialettica dei banchi 
del consiglio comunale dove 
siede  dal  2020.  L’ossimoro  
ben  racconta  lo  spirito  che  
muove Sottosopra evocando 
il parlare dei FridaysForFutu-
re. Ambiente protagonista in 
senso ampio: quello naturale 
ben rappresentato dalla scelta 
del luogo in cui trovarsi e dalla 
festa dei vini naturali che ac-
compagnerà l’evento. Ma an-
che ambiente sociale e cultura-
le, si scorrano a tal proposito i 
protagonisti  dei  talk in pro-
gramma dalle 18 alle 21.30 
(la  green influencer  Giorgia  
Pagliuca, il portavoce naziona-
le dei FridaysForFuture Gio-
vanni Mori, il divulgatore d’ar-
te Nicolas Ballario e il chitarri-
sta Adriano Viterbini). E anco-
ra l’ambiente del far socialità 
ballando finalmente insieme 
senza restrizioni con il compo-
sitore GoDugong e il djBruno 
Belisimo. Che dire poi dell’i-
dea di trasformare le plance 
elettorali in inediti espositori 
d’arte con le incredibili foto di 
Fontanesi:  trentadue  scatti  
che accompagneranno castel-
lani e visitatori della città mu-
rata per i prossimi quattro me-
si? «Una nuova idea di realtà», 
risponde Costa, «perché Sotto-
sopra è una necessità». Que-
sta  edizione  non  finirà  alla  
mezzanotte di domani, si al-
lungherà nei prossimi mesi in 
una programmazione curata 
con TedX Castelfranco. 

P. S. Avvistate, tra l’altro, ca-
noe nell’Onda Selvaggia del  
fossato delle mura. Per saper-
ne di più: l’appuntamento per 
tutti è dalle 14 di domani (pro-
gramma sul profilo Facebook 
di Sottosopra). —

ALESSIA DE MARCHI
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ingresso dell’agriturismo El Contadin di via Circonvallazione Est

castelfranco, via circonvallazione est

Rissa in agriturismo, spuntano i coltelli
La zuffa al termine di una festa privata: i carabinieri sono stati fatti intervenire da testimoni, quattro i denunciati

Calci, pugni e anche 
qualche fendente
Scontro provocato
dai fumi dall’alcol

lavori della provincia

Per l’Alberghiero
lavori previsti
nelle sue tre sedi

A Villarazzo in programma
interventi sulla copertura
A Montebelluna nuova scuola
con l’Einaudi-Scarpa
Pieve del Grappa sistemata

Castelfranco, domani dalle 14 fino a notte fonda arte, musica e talk
Dietro le quinte dell’evento quaranta volontari under 30 

Spalti del castello Sottosopra
nel segno della rigenerazione
«Ecco la nostra idea di città»

Daniele Costa, Lorenzo Zurlo, Matteo Mazzocca e altri volontari (Macca)

L’elicottero del Suem 118 
ieri verso le 12.20 è stato di-
rottato a Sospirolo, in Valle 
del Mis, per un 14enne di 
Montebelluna che era cadu-
to in una piccola pozza dei 
Cadini del Brenton. Il ragaz-
zo – che stava effettuando 
un’escursione con i genito-
ri – era scivolato finendo 
nell'acqua. Lì era stato subi-
to raggiunto dal papà e por-
tato a riva, ma il ragazzo 
aveva riportato alcuni trau-
mi. Calati con un verricello 
di 33 metri sulla verticale, 
medico e tecnico di elisoc-
corso  hanno  proceduto  
con le prime cure del giova-
ne escursionista, che era co-
sciente e seduto, e aveva ri-
portato un taglio sulla te-
sta e un possibile trauma 
cranico. Issato a bordo as-
sieme al padre, il ragazzo è 
stato accompagnato all’o-
spedale San Martino di Bel-
luno.

montebellunese

Cade in montagna
finisce in una pozza
Ferito a 14 anni
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Quei 122

l’intervista 

«Troppo spesso
gli allontanamenti
celano fragilità»
Parla l’avvocato e criminologa Federica Obizzi
Presto in Fvg la sede dell’associazione Penelope

Nessuno sa dove si trovi-
no. Usciti di casa per una 
escursione,  per  andare  
al lavoro o a fare la spesa 

e  mai  più rientrati.  Abitudini  e  
quotidianità inghiottite nel miste-
ro da anni, talvolta decenni. Vor-
rebbero una risposta i parenti, che 
in fondo al cuore ricacciano il pen-
siero di non vederli più, ma anche 
le forze dell’ordine e i soccorrito-
ri, che ne hanno organizzato le ri-
cerche a più riprese. Sono saliti a 
122 i cittadini di nazionalità italia-
na residenti in Friuli Venezia Giu-
lia di cui si sono perse le tracce in 
un tempo di riferimento che va 
dal gennaio del 1974 al 31 dicem-
bre 2021. Ad elaborare i dati è, an-
nualmente, l’Ufficio del commis-
sario straordinario  del  Governo 
per le persone scomparse, che fa 
capo al ministero dell’Interno.

Nello stesso arco temporale ri-
sultano ancora da rintracciare an-
che  altri  4.923 stranieri,  di  cui  
moltissimi minori (4.268), per la 
maggior parte in Italia solamente 
in transito allo scopo di raggiunge-
re altri Stati in cui stabilirsi.

Complessivamente  sono  state  
poco più di 11 mila le denunce pre-
sentate  fino  all’anno  scorso,  
2.919  riferite  a  corregionali  e  
8.092 a stranieri: sono stati ripor-
tati alle proprie famiglie in 5.966 
(2.797 italiani e 3.169 originari di 
altri Paesi).

Dei 122 friulgiuliani svaniti nel 
nulla 39 sono donne e 83 uomini. 
Nel primo caso si tratta di 11 ra-
gazzine  minorenni,  23  maggio-
renni e 5 signore over 65. Sul fron-
te maschile, invece, sono i mino-
renni a costituire la fascia di età 
con  maggiori  rappresentanti  
(39), seguono 35 con oltre 18 an-
ni e fino ai 65 e 9 con più di 65. 
Quanto agli  stranieri  invece,  le  
donne scomparse sono 188 (74 
maggiorenni e 114 minorenni) e 
4.735 i maschi (di cui ben 4.151 
minori di 18 anni, 578 maggioren-
ni e 6 con più di 65).

Analizzando più nel dettaglio le 
province,  Trieste è in  cima alla  
classifica del maggior numero di 
persone scomparse tra italiani e 
stranieri (2.397), subito seguita 
da Udine (2.129).

Nettamente più distanti, inve-
ce, Gorizia con 338 svaniti e Por-
denone con 181. Osservando le fa-
sce di età, sono sempre i minori a 
fare la parte del leone. Questo per-

ché il flusso di ragazzi che attra-
versa la  nostra regione è conti-
nuo, ma chi si ferma spesso in Fvg 
lo fa solo per un certo periodo, sen-
za la volontà di un inserimento 
permanente,  preferendo  spesso  
altre mete e facendo perdere le 
proprie tracce. In provincia di Udi-
ne i minori di 18 anni di cui non si 
hanno più notizie sono 2.081, qua-
si trecento in più di Trieste, che ha 
raggiunto quota 1.752. Nel Gori-
ziano sono stati 325, 157 nel Por-
denonese.

Per quanto riguarda i maggio-
renni fino ai 65 anni e gli over 65 è 
Trieste ad avere il numero più alto 
di  scomparsi,  rispettivamente  

634 e 11. 
A Udine si contano, dal 1974 al-

la fine del 2021, 44 tra i 18 e i 65 
anni e 4 con più di 65, a Pordeno-
ne 20 maggiorenni e 4 over 65, 
mentre a Gorizia un solo over 65 e 
12 tra la maggiore età e i 65 anni.

Almeno la metà degli scompar-
si italiani ha scelto volontariamen-
te di allontanarsi da casa (68); per 
43 casi la motivazione alla base 
della scomparsa non è conosciuta 
o non è stata ancora determinata; 
in sette situazioni l’allontanamen-
to potrebbe essere dipeso da possi-
bili disturbi psicologici; in due cir-
costanze si è trattato di un allonta-
namento da un istituto, una comu-

nità o una casa famiglia e in due ca-
si la sparizione è legata alla sottra-
zione da parte del coniuge o di un 
altro familiare.

Anche per gli stranieri una lar-
ghissima fetta si è allontanata per 
scelta (3.871); altri 956 hanno la-
sciato l’istituto, la comunità o la 
casa famiglia che li aveva ospitati; 
per 130 cittadini la causa non è co-
nosciuta; in 9 casi potrebbe esser-
ci stato un disturbo psicologico; al-
tri 6 sono scomparsi successiva-
mente alla sottrazione da parte di 
un coniuge o di un altro parente e 
3, infine, sono le possibili vittime 
di reato. —
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TAIPANA

È dal 23 marzo che dell’udinese 
Giancarlo Rizzi, interprete e tra-
duttore in pensione di 69 anni, si 
sono perse le tracce. L’uomo, in-
fatti, risulta ancora disperso tra i 
boschi di Taipana, dove quel gior-
no si era recato per una cammina-
ta.

Insieme alla moglie Roberta, 
Giancarlo Rizzi (nella foto) ave-
va raggiunto il sentiero naturali-
stico Zisilin che costeggia il rio 
Gorgons. Prima ancora di inizia-
re l’escursione, la moglie aveva ri-
ferito di non sentirsi bene e ave-
va deciso di non mettersi in cam-
mino.

Il marito era andato quindi da 
solo, allontanandosi attorno alle 
10.30:  avrebbe  dovuto  ricon-
giungersi alla moglie nel giro di 
tre ore e mezza, invece non ave-
va più fatto ritorno. Le ricerche 
erano  partite  nel  pomeriggio  
stesso ed erano durate giorni im-
pegnando vigili del fuoco con i 
nuclei  Topografia  applicata  al  
soccorso e Soccorso alpino fluvia-
le, i militari del Soccorso alpino 
della Guardia di finanza, i volon-
tari del Corpo nazionale soccor-
so alpino e speleologico e l’unità 
cinofila  della  Protezione  civile  
(che ha fornito anche l’elicottero 
per sorvolare la zona nella spe-

ranza di ritro-
vare il sessan-
tanovenne  )  
e anche i ca-
rabinieri e la 
polizia  loca-
le  di  Udine  
con i droni. Il 
fatto  che  
Giancarlo 
Rizzi  indos-

sasse degli abiti poco sgargianti 
al  momento  dell’escursione  e  
avesse uno zaino nero ha sicura-
mente reso più complicato l’avvi-
stamento su un terreno tra l’altro 
molto tormentato, con buche e 
vegetazione  fitta  (per  quando  
nei mesi scorsi non ci fosse anco-
ra fogliame sui rami).

«Stiamo aspettando i resocon-
ti su ciò che è stato fatto – indica 
il sindaco di Taipana Alan Cecut-
ti – per capire se Rizzi avesse po-
tuto  prendere  altri  percorsi  e  
compiere  ulteriori  ricerche  in  
quella direzione». 

Poche  settimane  prima,  il  3  
marzo,  un  altro  escursionista,  
Oreste Manera, 66enne di Gra-
do, era scomparso sempre nella 
zona di Taipana: il corpo senza 
vita dell’uomo è stato poi ritrova-
to dopo un paio di mesi vicino al 
confine con la Slovenia. —

L.P.
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CERVIGNANO 

Il significativo numero dei casi di 
persone scomparse nella nostra re-
gione richiede la presenza e l’at-
tenzione di Penelope e intanto c’è 
anche la figura dello psicologo, 
che aiuta i familiari ma anche i soc-
corritori a superare il trauma cau-
sato dal ritrovamento di una per-
sona senza vita. Tommaso Conge-
ra (nella foto) è socio di Penelope 
Veneto ma è anche coordinatore 
della Protezione civile  di Cervi-
gnano. «Quando si verifica il caso 
di una persona scomparsa – chiari-
sce – la Prefettura, sulla base del 
Piano provinciale di ricerca delle 
persone scomparse, mette in cam-
po tutte le forze preposte alla ricer-
ca. Anche la Protezione civile, ov-
viamente, entra in azione assieme 
ai  vigili  del  fuoco  e  alle  forze  
dell’ordine. Sulla base dei corsi e 
degli addestramenti che vengono 
effettuati in diversi periodi dell’an-
no, i volontari della Protezione ci-
vile partecipano alle operazioni di 
ricerca collaborando anche con il 
Soccorso alpino e le unità cinofi-
le». 

Il tema delle persone scompar-
se è oggetto di crescente attenzio-
ne. Grazie a moderne tecnologie, 
indagini mirate e alla disponibili-
tà di  sistemi di  controllo molto 
puntuali il problema, rispetto al 

passato, è più 
gestibile. Re-
sta  il  fattore  
psicologico, 
che oggi vie-
ne  trattato  
con particola-
re  attenzio-
ne.  «La  pre-
senza dell’as-
sociazione 

“Psicologi per i popoli”, che ha la 
sua sede in Friuli Venezia Giulia – 
argomenta Congera –, è di fonda-
mentale importanza per dare sup-
porto agli operatori e anche ai fa-
miliari delle persone scomparse».

Alcuni soccorritori, infatti, han-
no dovuto fare i conti con lo stress 
post traumatico causato dal ritro-
vamento  di  persone  decedute.  
«Questa associazione – aggiunge 
il coordinatore – fa parte della Pro-
tezione  civile  e  viene  messa  in  
campo ogni volta che scatta una ri-
cerca. Dal punto di vista psicologi-
co va sottolineato che una scom-
parsa improvvisa provoca inquie-
tudine e induce un bisogno di com-
prensione e controllo. La situazio-
ne stressante si ripercuote inevita-
bilmente anche sui soccorritori e 
pertanto la figura dello psicologo 
è  fondamentale  nella  gestione  
dell’emergenza».— 

E.M.
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la nuova figura

E per i soccorritori
c’è anche lo psicologo

Elisa Michellut / UDINE

Contrariamente al passato, ora le 
ricerche, in caso di persone scom-
parse, scattano immediatamente 
con l’acquisizione di immagini, te-
stimonianze,  movimentazioni  
bancarie,  appelli  sui  social  net-
work e quant’altro possa risultare 
utile per ritrovare e riportare a ca-
sa il proprio caro. Federica Obizzi, 
avvocato, criminologa e presiden-
te  dell’associazione  Isontina  K9  
Rescue Odv, è anche incaricata di 
Penelope, associazione che si oc-
cupa di dare sostegno a tutte le per-
sone che si ritrovano catapultate 
nel limbo della scomparsa di un 
proprio parente o amico.

Nella nostra regione ci sono 
molti casi ancora aperti?

«Il dato della nostra regione è 
fortemente  condizionato  dalla  
quota riferita agli stranieri, soprat-
tutto minorenni, che fanno ingres-
so in Friuli Venezia Giulia e di cui 
poi vengono perse le tracce. A mio 
avviso si tratta di un fenomeno pre-
occupante,  le  cui  cause  vanno  
scandagliate con attenzione per  
evitare che queste persone finisca-
no vittime di reati o vadano ad ali-
mentare  la  criminalità.  Questo  
problema deve essere trattato in 
maniera separata rispetto ai casi 
di scomparsa di soggetti residenti 
in Italia».

Quali  sono  le  dinamiche  in  
Friuli Venezia Giulia?

«Troppo  spesso  la  scomparsa  
viene  semplicemente  catalogata  
come allontanamento volontario 
e relegata al diritto delle persone 
di allontanarsi dalla propria vita e 
dai propri affetti. La maggior par-
te dei casi, invece, riporta a situa-
zioni  di  persone  fragili,  spesso  

non in grado di badare a se stesse, 
che periscono di inedia o vagano 
dimentiche della realtà. A volte si 
tratta addirittura di persone cadu-
te vittime di reati. Si aspetta trop-
po tempo a presentare la denun-
cia di scomparsa, mentre è fonda-
mentale la tempestività. Ricordo 
che la denuncia può essere fatta 
da  chiunque,  anche  telefonica-
mente nell’immediatezza e poi an-
drà ratificata».

Su quali basi e in virtù di quali 
elementi si decide di riprendere 
le ricerche di una persona scom-
parsa?

«Per quanto mi riguarda le ricer-
che non dovrebbero fermarsi fino 
al ritrovamento, sono le modalità 
di ricerca a dover essere modifica-
te a seguito del trascorrere del tem-
po. Certamente nell’immediatez-
za della scomparsa lo sforzo di ri-
cerca è massimo e anche le possibi-
lità di esito positivo sono maggio-

ri. La chiusura delle ricerche viene 
disposta dal Prefetto e queste van-
no riprese quando ci sono elemen-
ti nuovi e utili per l’individuazione 
della persona».

Cosa si potrebbe ancora mi-
gliorare nella strategia di ricer-
ca?

«Bisogna superare la distinzio-

ne tra allontanamento volontario 
e non volontario e attuare imme-
diatamente tutte le attività neces-
sarie per il ritrovamento. Dalla ve-
rifica dei filmati delle telecamere 
nella zona, all’impiego di droni, ai 
cani da mantrailing (cani moleco-
lari) è indispensabile agire con im-
mediatezza, conoscendo già tutte 
le possibili risorse presenti sul ter-
ritorio e utilizzarle con l’unico fine 
del rintraccio».

L’associazione “Penelope Ita-
lia” è decisa a costituire una se-
de nella nostra regione. A che 
punto siete?

«Penelope è di fatto già presen-
te in Fvg da anni in quanto molte 
famiglie del territorio hanno aderi-
to a Penelope Veneto, perché i lo-
ro casi sono seguiti dall’associazio-
ne. Nell’ultimo anno un gruppo di 
persone  motivate  residente  in  
Friuli ha affiancato i volontari del 
Veneto collaborando per i casi friu-
lani. Si tratta di persone già impe-
gnate nel volontariato e specialisti 
che si mettono a disposizione del-
le famiglie degli scomparsi. L’im-
pegno è grande e include anche il 
rapporto con le istituzioni prepo-
ste. L’obiettivo è dare voce sul terri-
torio alle esigenze di sostegno del-
le famiglie degli scomparsi e colla-
borare con le istituzioni nelle ricer-
che. In questo momento stiamo 
operando su mandato della Presi-
denza del Veneto e del Presidente 
Nazionale  ma  auspichiamo  di  
creare una bella squadra e non ap-
pena ci saranno le condizioni fon-
dare una sezione territoriale friu-
lana. Proprio il significativo nume-
ro dei casi nella nostra regione ri-
chiede la presenza e l’attenzione 
di Penelope». —
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scomparsi

disperso a taipana

Non è più rientrato
dopo l’escursione

SPARITI
NEL NULLA

L’inchiesta L’inchiesta

Federica Obizzi 

Il report riferito al 2021 elaborato dal ministero dell’Interno

Dove sono?

LAURA PIGANI

Soccorritori impegnati nella ricerca 
di una persona scomparsa

in regione
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Quei 122

l’intervista 

«Troppo spesso
gli allontanamenti
celano fragilità»
Parla l’avvocato e criminologa Federica Obizzi
Presto in Fvg la sede dell’associazione Penelope

Nessuno sa dove si trovi-
no. Usciti di casa per una 
escursione,  per  andare  
al lavoro o a fare la spesa 

e  mai  più rientrati.  Abitudini  e  
quotidianità inghiottite nel miste-
ro da anni, talvolta decenni. Vor-
rebbero una risposta i parenti, che 
in fondo al cuore ricacciano il pen-
siero di non vederli più, ma anche 
le forze dell’ordine e i soccorrito-
ri, che ne hanno organizzato le ri-
cerche a più riprese. Sono saliti a 
122 i cittadini di nazionalità italia-
na residenti in Friuli Venezia Giu-
lia di cui si sono perse le tracce in 
un tempo di riferimento che va 
dal gennaio del 1974 al 31 dicem-
bre 2021. Ad elaborare i dati è, an-
nualmente, l’Ufficio del commis-
sario straordinario  del  Governo 
per le persone scomparse, che fa 
capo al ministero dell’Interno.

Nello stesso arco temporale ri-
sultano ancora da rintracciare an-
che  altri  4.923 stranieri,  di  cui  
moltissimi minori (4.268), per la 
maggior parte in Italia solamente 
in transito allo scopo di raggiunge-
re altri Stati in cui stabilirsi.

Complessivamente  sono  state  
poco più di 11 mila le denunce pre-
sentate  fino  all’anno  scorso,  
2.919  riferite  a  corregionali  e  
8.092 a stranieri: sono stati ripor-
tati alle proprie famiglie in 5.966 
(2.797 italiani e 3.169 originari di 
altri Paesi).

Dei 122 friulgiuliani svaniti nel 
nulla 39 sono donne e 83 uomini. 
Nel primo caso si tratta di 11 ra-
gazzine  minorenni,  23  maggio-
renni e 5 signore over 65. Sul fron-
te maschile, invece, sono i mino-
renni a costituire la fascia di età 
con  maggiori  rappresentanti  
(39), seguono 35 con oltre 18 an-
ni e fino ai 65 e 9 con più di 65. 
Quanto agli  stranieri  invece,  le  
donne scomparse sono 188 (74 
maggiorenni e 114 minorenni) e 
4.735 i maschi (di cui ben 4.151 
minori di 18 anni, 578 maggioren-
ni e 6 con più di 65).

Analizzando più nel dettaglio le 
province,  Trieste è in  cima alla  
classifica del maggior numero di 
persone scomparse tra italiani e 
stranieri (2.397), subito seguita 
da Udine (2.129).

Nettamente più distanti, inve-
ce, Gorizia con 338 svaniti e Por-
denone con 181. Osservando le fa-
sce di età, sono sempre i minori a 
fare la parte del leone. Questo per-

ché il flusso di ragazzi che attra-
versa la  nostra regione è conti-
nuo, ma chi si ferma spesso in Fvg 
lo fa solo per un certo periodo, sen-
za la volontà di un inserimento 
permanente,  preferendo  spesso  
altre mete e facendo perdere le 
proprie tracce. In provincia di Udi-
ne i minori di 18 anni di cui non si 
hanno più notizie sono 2.081, qua-
si trecento in più di Trieste, che ha 
raggiunto quota 1.752. Nel Gori-
ziano sono stati 325, 157 nel Por-
denonese.

Per quanto riguarda i maggio-
renni fino ai 65 anni e gli over 65 è 
Trieste ad avere il numero più alto 
di  scomparsi,  rispettivamente  

634 e 11. 
A Udine si contano, dal 1974 al-

la fine del 2021, 44 tra i 18 e i 65 
anni e 4 con più di 65, a Pordeno-
ne 20 maggiorenni e 4 over 65, 
mentre a Gorizia un solo over 65 e 
12 tra la maggiore età e i 65 anni.

Almeno la metà degli scompar-
si italiani ha scelto volontariamen-
te di allontanarsi da casa (68); per 
43 casi la motivazione alla base 
della scomparsa non è conosciuta 
o non è stata ancora determinata; 
in sette situazioni l’allontanamen-
to potrebbe essere dipeso da possi-
bili disturbi psicologici; in due cir-
costanze si è trattato di un allonta-
namento da un istituto, una comu-

nità o una casa famiglia e in due ca-
si la sparizione è legata alla sottra-
zione da parte del coniuge o di un 
altro familiare.

Anche per gli stranieri una lar-
ghissima fetta si è allontanata per 
scelta (3.871); altri 956 hanno la-
sciato l’istituto, la comunità o la 
casa famiglia che li aveva ospitati; 
per 130 cittadini la causa non è co-
nosciuta; in 9 casi potrebbe esser-
ci stato un disturbo psicologico; al-
tri 6 sono scomparsi successiva-
mente alla sottrazione da parte di 
un coniuge o di un altro parente e 
3, infine, sono le possibili vittime 
di reato. —
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TAIPANA

È dal 23 marzo che dell’udinese 
Giancarlo Rizzi, interprete e tra-
duttore in pensione di 69 anni, si 
sono perse le tracce. L’uomo, in-
fatti, risulta ancora disperso tra i 
boschi di Taipana, dove quel gior-
no si era recato per una cammina-
ta.

Insieme alla moglie Roberta, 
Giancarlo Rizzi (nella foto) ave-
va raggiunto il sentiero naturali-
stico Zisilin che costeggia il rio 
Gorgons. Prima ancora di inizia-
re l’escursione, la moglie aveva ri-
ferito di non sentirsi bene e ave-
va deciso di non mettersi in cam-
mino.

Il marito era andato quindi da 
solo, allontanandosi attorno alle 
10.30:  avrebbe  dovuto  ricon-
giungersi alla moglie nel giro di 
tre ore e mezza, invece non ave-
va più fatto ritorno. Le ricerche 
erano  partite  nel  pomeriggio  
stesso ed erano durate giorni im-
pegnando vigili del fuoco con i 
nuclei  Topografia  applicata  al  
soccorso e Soccorso alpino fluvia-
le, i militari del Soccorso alpino 
della Guardia di finanza, i volon-
tari del Corpo nazionale soccor-
so alpino e speleologico e l’unità 
cinofila  della  Protezione  civile  
(che ha fornito anche l’elicottero 
per sorvolare la zona nella spe-

ranza di ritro-
vare il sessan-
tanovenne  )  
e anche i ca-
rabinieri e la 
polizia  loca-
le  di  Udine  
con i droni. Il 
fatto  che  
Giancarlo 
Rizzi  indos-

sasse degli abiti poco sgargianti 
al  momento  dell’escursione  e  
avesse uno zaino nero ha sicura-
mente reso più complicato l’avvi-
stamento su un terreno tra l’altro 
molto tormentato, con buche e 
vegetazione  fitta  (per  quando  
nei mesi scorsi non ci fosse anco-
ra fogliame sui rami).

«Stiamo aspettando i resocon-
ti su ciò che è stato fatto – indica 
il sindaco di Taipana Alan Cecut-
ti – per capire se Rizzi avesse po-
tuto  prendere  altri  percorsi  e  
compiere  ulteriori  ricerche  in  
quella direzione». 

Poche  settimane  prima,  il  3  
marzo,  un  altro  escursionista,  
Oreste Manera, 66enne di Gra-
do, era scomparso sempre nella 
zona di Taipana: il corpo senza 
vita dell’uomo è stato poi ritrova-
to dopo un paio di mesi vicino al 
confine con la Slovenia. —

L.P.
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CERVIGNANO 

Il significativo numero dei casi di 
persone scomparse nella nostra re-
gione richiede la presenza e l’at-
tenzione di Penelope e intanto c’è 
anche la figura dello psicologo, 
che aiuta i familiari ma anche i soc-
corritori a superare il trauma cau-
sato dal ritrovamento di una per-
sona senza vita. Tommaso Conge-
ra (nella foto) è socio di Penelope 
Veneto ma è anche coordinatore 
della Protezione civile  di Cervi-
gnano. «Quando si verifica il caso 
di una persona scomparsa – chiari-
sce – la Prefettura, sulla base del 
Piano provinciale di ricerca delle 
persone scomparse, mette in cam-
po tutte le forze preposte alla ricer-
ca. Anche la Protezione civile, ov-
viamente, entra in azione assieme 
ai  vigili  del  fuoco  e  alle  forze  
dell’ordine. Sulla base dei corsi e 
degli addestramenti che vengono 
effettuati in diversi periodi dell’an-
no, i volontari della Protezione ci-
vile partecipano alle operazioni di 
ricerca collaborando anche con il 
Soccorso alpino e le unità cinofi-
le». 

Il tema delle persone scompar-
se è oggetto di crescente attenzio-
ne. Grazie a moderne tecnologie, 
indagini mirate e alla disponibili-
tà di  sistemi di  controllo molto 
puntuali il problema, rispetto al 

passato, è più 
gestibile. Re-
sta  il  fattore  
psicologico, 
che oggi vie-
ne  trattato  
con particola-
re  attenzio-
ne.  «La  pre-
senza dell’as-
sociazione 

“Psicologi per i popoli”, che ha la 
sua sede in Friuli Venezia Giulia – 
argomenta Congera –, è di fonda-
mentale importanza per dare sup-
porto agli operatori e anche ai fa-
miliari delle persone scomparse».

Alcuni soccorritori, infatti, han-
no dovuto fare i conti con lo stress 
post traumatico causato dal ritro-
vamento  di  persone  decedute.  
«Questa associazione – aggiunge 
il coordinatore – fa parte della Pro-
tezione  civile  e  viene  messa  in  
campo ogni volta che scatta una ri-
cerca. Dal punto di vista psicologi-
co va sottolineato che una scom-
parsa improvvisa provoca inquie-
tudine e induce un bisogno di com-
prensione e controllo. La situazio-
ne stressante si ripercuote inevita-
bilmente anche sui soccorritori e 
pertanto la figura dello psicologo 
è  fondamentale  nella  gestione  
dell’emergenza».— 

E.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la nuova figura

E per i soccorritori
c’è anche lo psicologo

Elisa Michellut / UDINE

Contrariamente al passato, ora le 
ricerche, in caso di persone scom-
parse, scattano immediatamente 
con l’acquisizione di immagini, te-
stimonianze,  movimentazioni  
bancarie,  appelli  sui  social  net-
work e quant’altro possa risultare 
utile per ritrovare e riportare a ca-
sa il proprio caro. Federica Obizzi, 
avvocato, criminologa e presiden-
te  dell’associazione  Isontina  K9  
Rescue Odv, è anche incaricata di 
Penelope, associazione che si oc-
cupa di dare sostegno a tutte le per-
sone che si ritrovano catapultate 
nel limbo della scomparsa di un 
proprio parente o amico.

Nella nostra regione ci sono 
molti casi ancora aperti?

«Il dato della nostra regione è 
fortemente  condizionato  dalla  
quota riferita agli stranieri, soprat-
tutto minorenni, che fanno ingres-
so in Friuli Venezia Giulia e di cui 
poi vengono perse le tracce. A mio 
avviso si tratta di un fenomeno pre-
occupante,  le  cui  cause  vanno  
scandagliate con attenzione per  
evitare che queste persone finisca-
no vittime di reati o vadano ad ali-
mentare  la  criminalità.  Questo  
problema deve essere trattato in 
maniera separata rispetto ai casi 
di scomparsa di soggetti residenti 
in Italia».

Quali  sono  le  dinamiche  in  
Friuli Venezia Giulia?

«Troppo  spesso  la  scomparsa  
viene  semplicemente  catalogata  
come allontanamento volontario 
e relegata al diritto delle persone 
di allontanarsi dalla propria vita e 
dai propri affetti. La maggior par-
te dei casi, invece, riporta a situa-
zioni  di  persone  fragili,  spesso  

non in grado di badare a se stesse, 
che periscono di inedia o vagano 
dimentiche della realtà. A volte si 
tratta addirittura di persone cadu-
te vittime di reati. Si aspetta trop-
po tempo a presentare la denun-
cia di scomparsa, mentre è fonda-
mentale la tempestività. Ricordo 
che la denuncia può essere fatta 
da  chiunque,  anche  telefonica-
mente nell’immediatezza e poi an-
drà ratificata».

Su quali basi e in virtù di quali 
elementi si decide di riprendere 
le ricerche di una persona scom-
parsa?

«Per quanto mi riguarda le ricer-
che non dovrebbero fermarsi fino 
al ritrovamento, sono le modalità 
di ricerca a dover essere modifica-
te a seguito del trascorrere del tem-
po. Certamente nell’immediatez-
za della scomparsa lo sforzo di ri-
cerca è massimo e anche le possibi-
lità di esito positivo sono maggio-

ri. La chiusura delle ricerche viene 
disposta dal Prefetto e queste van-
no riprese quando ci sono elemen-
ti nuovi e utili per l’individuazione 
della persona».

Cosa si potrebbe ancora mi-
gliorare nella strategia di ricer-
ca?

«Bisogna superare la distinzio-

ne tra allontanamento volontario 
e non volontario e attuare imme-
diatamente tutte le attività neces-
sarie per il ritrovamento. Dalla ve-
rifica dei filmati delle telecamere 
nella zona, all’impiego di droni, ai 
cani da mantrailing (cani moleco-
lari) è indispensabile agire con im-
mediatezza, conoscendo già tutte 
le possibili risorse presenti sul ter-
ritorio e utilizzarle con l’unico fine 
del rintraccio».

L’associazione “Penelope Ita-
lia” è decisa a costituire una se-
de nella nostra regione. A che 
punto siete?

«Penelope è di fatto già presen-
te in Fvg da anni in quanto molte 
famiglie del territorio hanno aderi-
to a Penelope Veneto, perché i lo-
ro casi sono seguiti dall’associazio-
ne. Nell’ultimo anno un gruppo di 
persone  motivate  residente  in  
Friuli ha affiancato i volontari del 
Veneto collaborando per i casi friu-
lani. Si tratta di persone già impe-
gnate nel volontariato e specialisti 
che si mettono a disposizione del-
le famiglie degli scomparsi. L’im-
pegno è grande e include anche il 
rapporto con le istituzioni prepo-
ste. L’obiettivo è dare voce sul terri-
torio alle esigenze di sostegno del-
le famiglie degli scomparsi e colla-
borare con le istituzioni nelle ricer-
che. In questo momento stiamo 
operando su mandato della Presi-
denza del Veneto e del Presidente 
Nazionale  ma  auspichiamo  di  
creare una bella squadra e non ap-
pena ci saranno le condizioni fon-
dare una sezione territoriale friu-
lana. Proprio il significativo nume-
ro dei casi nella nostra regione ri-
chiede la presenza e l’attenzione 
di Penelope». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

scomparsi

disperso a taipana

Non è più rientrato
dopo l’escursione

SPARITI
NEL NULLA

L’inchiesta L’inchiesta

Federica Obizzi 

Il report riferito al 2021 elaborato dal ministero dell’Interno

Dove sono?

LAURA PIGANI

Soccorritori impegnati nella ricerca 
di una persona scomparsa

in regione
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pontebba

Strade e servizi da adeguare
lungo la ciclabile Alpe Adria

Alessandra Ceschia
/ CHIUSAFORTE

L’allarme per il mancato rien-
tro di un 35enne straniero è 
scattato nel pomeriggio di ieri. 
L’uomo, appassionato di base 
jumper,  aveva  programmato  
un lancio dal monte Cimone, 
ma poi non è rientrato. Le sta-
zioni  del  Soccorso alpino di  
Moggio  Udinese  e  Cave  del  
Predil e la Guardia di Finanza 
di Sella Nevea, allertate, si so-
no messe a disposizione dell’e-
licottero della Protezione civi-
le, che si è alzato in volo per 
una ricognizione sui versanti 
del Cimone. Sulla base delle te-
stimonianze  fornite  da  altri  
atleti, è stata circoscritta l’area 
da perlustrare. In seguito a un 
avvistamento in un canale mol-
to impervio tra il Monte Cimo-
ne e il Jôf di Goliz, è stato atti-
vato  l’elisoccorso  regionale,  
ma nessuno dei velivoli è riu-
scito ad avvicinarsi e a indivi-
duare un punto per calare gli 
equipaggi. A causa di un repen-
tino peggioramento delle con-
dizioni meteorologiche le ope-
razioni  sono  state  sospese  e  
verranno nuovamente tentate 
stamane. 
Un altro intervento del Soccor-
so alpino si è reso necessario 

nella mattinata di ieri sul mon-
te Cuar, dove un escursionista 
di Buja è precipitato per più di 
una ventina di metri, ruzzolan-
do lungo il pendio sud orienta-
le  del  monte  Cuar,  a  quota  
1200  metri.  L’uomo,  classe  
1950, ha riportato un trauma 
toracico ed è stato trasportato 
in  elicottero  all’ospedale  di  
Udine. 

Si era appoggiato a un sasso 
che si è staccato, facendolo ca-
dere. Si è fermato su una picco-

la cengia grazie alla presenza 
di due pianticelle. Assieme a 
lui c’era un’altra escursionista 
che ha chiamato il Nue 112. 
Sul posto, sono intervenuti i 
tecnici del soccorso alpino di 
Udine Raggiungerlo e stabiliz-
zarlo sul posto non è stato sem-
plice, dal momento che si tro-
vava in un punto molto imper-
vio e scomodo per le operazio-
ni. Il tecnico dell’elisoccorso re-
gionale, coadiuvato da un al-
tro operatore del Soccorso alpi-

no caricato al campo base, è in-
tervenuto in simbiosi con il me-
dico e l’infermiere, ma tutti i 
tecnici  impegnati  nell’opera-
zione di recupero hanno dovu-
to ancorarsi al pendio per svol-
gere le operazioni in sicurez-
za, con poco spazio di movi-
mento e su terreno sdrucciole-
vole. Le operazioni di sbarco e 
recupero dell’elisoccorso si so-
no svolte con una successione 
di  verricellate.  L’escursioni-
sta, che ha riportato una serie 

di contusioni e alcuni traumi, 
è sempre rimasto cosciente. Il 
personale sanitario ha stabiliz-
zato le sue condizioni in ambu-
lanza al campo base, quindi lo 
ha trasferito all’ospedale. 

Sempre nella stessa mattina-
ta, le squadre del Soccorso alpi-
no sono dovute intervenire in 
aiuto a un uomo di Trieste del 
1958 che ha chiamato il nume-
ro di emergenza dopo che si 
era procurato una distorsione 
al ginocchio lungo il sentiero 

che scende tra la Forca del Cri-
sto e  Amaro,  sotto  il  Monte  
Amariana.  L’escursionista,  
che si era incamminato da so-
lo, è stato subito individuato 
grazie all’applicazione Geore-
sq che aveva sul proprio telefo-
no. Cinque tecnici della stazio-
ne di Forni Avoltri, assieme al-
la Guardia di Finanza, si sono 
portati con il furgone in quota 
e lo hanno raggiunto, scortan-
dolo poi al Pronto soccorso. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tanja Ariis / TOLMEZZO 

È stato rimesso a nuovo il cam-
petto polivalente di via Jane-
si. Ultimati i lavori di rifaci-
mento della pavimentazione 
sportiva, ora in erba sintetica 
colorata. Il nuovo rivestimen-
to, del tipo “Schools”, è spesso 
12 mm, è costituito da fibre re-
sistenti all’indebolimento da 
raggi Uv e al gelo. La scelta 
progettuale permette l’utiliz-
zo della superficie per molte-
plici attività sportive tra cui il 

transito con biciclette, mono-
pattini e tricicli. Per aumenta-
re la sicurezza degli utenti, è 
stata rimossa la balaustra che 
delimitava il campo da calcet-
to con l’anello esterno della 
struttura, mentre per la recin-
zione perimetrale a forma el-
littica sono state sostituite le 
parti lignee e riverniciate quel-
le in ferro. Il costo dell’inter-
vento è stato di 42 mila euro, 
stanziati con fondi del bilan-
cio comunale dall’ex giunta al-
la fine dello scorso anno. Era 

stato  l’allora  assessore  allo  
sport Francesco Martini a rile-
vare la necessità di intervento 
sul campetto e ad adoperarsi 
per la sua concretizzazione. 
Progetto e direzione lavori so-

no stati eseguiti direttamente 
dall’ufficio tecnico comunale 
per le opere pubbliche, i lavo-
ri  sono  stati  realizzati  da  
B-Trend di Feletto Umberto e 
Carnia Beton di Tolmezzo. —

tolmezzo

Il campetto di via Janesi
è stato rimesso a nuovo

PONTEBBA

L’assemblea dei sindaci della 
Comunità di  montagna del  
Canal del Ferro e Valcanale 
ha approvato il piano annua-
le delle opere pubbliche per il 
2022 predisposto dal comita-
to esecutivo. Interventi diffu-
si sul territorio, fa sapere il 
presidente Fabrizio Fuccaro, 
secondo l’obiettivo condiviso 
con i sindaci di sviluppare in-
terventi di messa in sicurezza 
e servizi lungo l’asse della pi-
sta ciclabile Alpe Adria ritenu-
ta fondamentale per lo svilup-

po economico e turistico dei 
nostri territori. 

È prevista la realizzazione 
della pista ciclabile che da Re-
siutta conduce a Resia da lo-
calità  Tigo a  quella  di  San  
Giorgio  (250.000  euro).  Il  
consolidamento  dei  portali  
delle  gallerie  lungo  l’Alpe  
Adria da Dogna a Moggio Udi-
nese (217.000 euro). A nord 
la riqualificazione, migliora-
mento  dell’accessibilità  e  
messa in sicurezza nei tratti 
da Coccau, Tarvisio centrale 
e Camporosso (1.800.000). 
Con il secondo lotto di ristrut-

turazione  dell’“Ex  albergo  
Pontebba” (800.000 euro), si 
punta all’ampliamento della 
ricettività turistica. Così co-
me  per  la  realizzazione  di  
un’area verde attrezzata do-
tata di parcheggio e area di ri-
storo, in prossimità del tor-
rente Resia (438.000 euro) e 
il  completamento degli  im-
pianti di illuminazione nell’a-
rea dell’ex stazione ferrovia-
ria  sempre  a  Resiutta  
(95.000 euro). A Moggio Udi-
nese s’interverrà per mitiga-
re con un canale di scolo, il 
flusso delle  acque  meteori-

che nell’area della  stazione 
ferroviaria prevedendo anco-
ra, la sostituzione dei corpi il-
luminanti da lì al “ponte del-
la Vittoria” e verso Campiolo 
(25.000). Con un contributo 
regionale di 660.000 euro si 
provvederà allo studio dello 
stato di ponti, viadotti e galle-
rie sulla ciclabile di compe-
tenza mentre nel settore fore-
stale s’interverrà sulle viabili-
tà  malghive  a  Pontebba  in  
malga  Pocet  e  a  Dogna  in  
quelle di Bieliga e Somdogna 
(500.000). «Quasi 4, 8 milio-
ni di euro da trasferimenti re-
gionali – riassume Fuccaro –, 
per i quali ringrazio per il pre-
sidente Massimiliano Fedri-
ga e la sua giunta». 

Nella stessa seduta appro-
vato il bilancio di previsione 
che pareggia  a  14.883.200  
euro con un avanzo presunto 
di 912.000 euro di cui libero 
di 150.000. —

Monica Bertarelli / SAPPADA

È stata inaugurata ieri a 
Sappada la nuova gestio-
ne dello storico rifugio Ro-
dodendro, in val Sesis. 

A rilevare lo stabile e l’at-
tività sono due giovani so-
relle di Sappada, Cristia-
na e Silvia Cottrer che han-
no deciso di mettere a frut-
to la loro esperienza nel 
settore dell’accoglienza tu-
ristica. 

«Ci è sembrato natura-
le, in particolare in un mo-
mento in cui la nostra loca-
lità, grazie soprattutto al 
passaggio in Friuli Vene-
zia Giulia, si avvia verso 
un cammino di  crescita,  
decidere di avere una no-
stra attività e di puntare 
sulle proposte del territo-
rio – raccontano le sorelle 
Cottrer – da qui la scelta di 
gestire  un  rifugio  tipico  
delle zone di montagna e 
della gastronomia che pro-
porremo strettamente le-

gata alla tradizione sappa-
dina. Ci saranno il camo-
scio in salmì, i medaglioni 
di cervo, il frico, i caneder-
li, le degustazioni di for-
maggi locali, la pasta fre-
sca fatta in casa e tanto al-
tro» assicurano Cristiana, 
Silvia e Ivana, che gestirà, 
quest’ultima, il locale in-
sieme alle due sorelle. 

Il  rifugio  Rododendro,  
raggiungibile sia in auto, 
che in bici o a piedi da Sap-
pada, sarà aperto a pran-
zo e cena (su prenotazio-
ne). La cerimonia di inau-
gurazione cui  nel  primo 
pomeriggio di ieri sono in-
tervenute molte persone, 
è stata allietata dall’esibi-
zione del gruppo folklori-
stico locale Holzhockar.

La Baita Rododendro si 
trova nel pian delle Bom-
barde, a metà strada tra Ci-
ma Sappada e le Sorgenti 
del  Piave.  Infoline  349  
160 1420. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

sappada

Il rifugio Rododendro
gestito da tre sorelle

L’inaugurazione del rifugio Rododendro a Sappada

Il campetto di via Janesi a Tolmezzo che è stato rimesso a nuovo

I tecnici del soccorso alpino che ieri sono intervenuti sul monte Cuar a Trasaghis, dove un escursionista è precipitato per una ventina di metri da un pendio

chiusaforte

Si lancia dal Cimone, disperso un 35enne
Allarme per il mancato rientro di un appassionato di sport estremi. Sul monte Cuar un escursionista precipita per 20 metri
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CADORE/AGORDINO

Sono stati numerosi anche ie-
ri gli interventi di soccorso alpi-
no, ma fortunatamente nessuno
con gravi conseguenze.

In mattinata, passate le 10, al-
la centrale del 118 di Pieve di Ca-
dore è arrivata la chiamata di
una coppia di alpinisti, per un in-
fortunio. Al primo tiro della Via
Penasa - Lise alla Pala del Belia,
sulla Moiazza, i due avevano de-
ciso di calarsi, impensieriti dalla
presenza di numerose cordate
sopra di loro. Alla base della pa-
rete, un sasso è caduto dall’alto e
ha colpito alla testa la ragazza
L.S. di 24 anni, di Livinallongo
del Col di Lana. La coppia ha ini-
ziato a scendere autonomamen-
te, sino alle Malghe del Duran,
dove è stata raggiunta da una
squadra del Soccorso alpino di
Agordo, in fuoristrada, che ha
trasportato la giovane all’ospe-
dale di Agordo. In tarda mattina
l’elicottero del di Pieve di Cadore
è stato inviato al lago del Sora-
pis, dove una escursionista, che
stava camminando sul sentiero

che costeggia lo specchio d’ac-
qua azzurra, si è fatta male a un
ginocchio e non era più in grado
di proseguire. Atterrati nella
piazzola del rifugio Vandelli,
equipe medica e tecnico di eli-
soccorso hanno raggiunto a pie-
di G.S. di 54 anni, di San Tomaso
Agordino; le hanno stabilizzato
la gamba per accompagnarla
all’eliambulanza e trasportarla
all’ospedale di Cortina. Lo stesso
elicottero, alle 12.20, è stato di-
rottato a Sospirolo, in Valle del
Mis, per un ragazzo di 14 anni di
Montebelluna, caduto in una
pozza dei Cadini del Brenton. Si
trovava con i genitori quando
era scivolato nell’acqua; il papà
lo ha raggiunto e portato a riva.
Calati con un verricello di 33 me-
tri sulla verticale, medico e tec-

nico di elisoccorso hanno proce-
duto con le prime cure, a seguito
di un taglio sulla testa e un possi-
bile trauma cranico. Issato a bor-
do assieme al padre, è stato ac-
compagnato all’ospedale San
Martino di Belluno: nel pomerig-
gio è stato dimesso.

Alle 16.30, il Soccorso alpino
di Belluno è stato allertato per
un escursionista colto da malo-
re, mentre con la compagna sta-
va percorrendo il sentiero natu-
ralistico della Val Falcina, latera-
le della Valle del Mis. Ad atten-
dere la squadra all’arrivo del gi-
ro ad anello, un terzo escursioni-
sta che aveva assistito al manca-
mento dell’uomo e che ha guida-
to i soccorritori dove si trovava
l’uomo. La squadra ha raggiun-
to F.B. di 61 anni, di Legnaro, ha
appurato le sue condizioni, lo ha
caricato in barella, assicurando-
la nei tratti più esposti, e lo tra-
sportato fino alla strada, per poi
trasferirlo sul proprio mezzo e,
in accordo con la Centrale del
Suem, accompagnarlo all’ospe-
dale di Belluno per gli accerta-
menti.

MarcoDibona
©RIPRODUZIONERISERVATA

Ragazzino cade nei Cadini del Brenton
Soccorsi a raffica ieri sulle montagne

ALPINISTA COLPITA
IN TESTA DA UN SASSO
A VALLADA AGORDINA,
RECUPERATI ANCHE
TANTI ESCURSIONISTI
ILLESI
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 A pagina VII

Tre ore di intervento vicino
al campo nomadi di via
Monte Sei Busi a Udine per i
vigili del fuoco della sede
centrale del comando di
Udine che hanno spento un
incendio scoppiato
mercoledì sera intorno alle
22 e 40 quando è scattato
l’allarme.
In fiamme una catasta di
materiali vari.

Via Monte Sei Busi

Fiamme vicino al campo rom
Preoccupazione fra i residenti

VIGILI DEL FUOCO L’intervento

Base jumper si lancia e scompare tra i canaloni
Un base jumper di 35 anni, di
nazionalità straniera, è scom-
parso dopo essersi lanciato dal
monte Cimone, sopra i piani del
Montasio. A dare l’allarme so-
no stati gli amici che non l’han-
no visto arrivare al punto di at-
terraggio. L’elicottero della Pro-
tezione civile ha sorvolato la zo-
na individuando qualcosa di co-
lorato, simile alla sua tuta alare,
in un canale molto impervio tra
il Cimone e il Jôf di Goliz, sui
versanti a Sud. È pertanto inter-
venuto l’elisoccorso, ma il re-
pentino cambiamento delle
condizioni meteorologiche ha
impedito di proseguire le ricer-
che, che riprenderanno questa
mattina.

 A pagina IX
SOCCORSO ALPINO Canalone nel
gruppo del Montasio
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SOCCORSI

TRASAGHIS Doppio intervento
nella mattinata di ieri tra Carnia
e Gemonese da parte delle squa-
dre del Soccorso alpino di Udine
e Forni Avoltri per due escursio-
nisti rimasti feriti. Il più grave è
un uomo di Buia, classe 1950,
che è precipitato per più di venti
metri ruzzolando lungo il pen-
dio sud orientale del Monte
Cuar, a Trasaghis, a quota 1.200
metri, a causa di un sasso a cui si
era appoggiato e che si è stacca-
to facendolo cadere. Si è fermato
su una piccola cengia grazie a
due pianticelle. Assieme a lui
c’era un’altra escursionista che
ha chiamato i soccorsi. Raggiun-

gerlo e stabilizzarlo sul posto
non è stato semplice, dal mo-
mento che si trovava in un pun-
to molto impervio e scomodo
per le operazioni. Il tecnico
dell’elisoccorso regionale, coa-
diuvato da un altro soccorritore
del Soccorso alpino caricato al
campo base, ha operato in sim-

biosi con il medico e l’infermie-
re ma tutti hanno dovuto anco-
rarsi al pendio per svolgere le
operazioni in sicurezza, in pen-
denza, con poco spazio di movi-
mento e su terreno sdrucciole-
vole.

Le operazioni di sbarco e re-
cupero dell’elisoccorso si sono
svolte con diverse verricellate.
L’uomo, policontuso e con seri
traumi, è stato ulteriormente
stabilizzato in ambulanza al
campo base e poi condotto in
ospedale a Udine con l’elicotte-
ro. In precedenza un triestino,
classe 1958, ha chiamato il Nue
112 per una distorsione al ginoc-
chio lungo il sentiero che scende
tra la Forca del Cristo e Amaro,
sotto il Monte Amariana. L’uo-
mo, che era in escursione da so-
lo, è stato subito individuato gra-
zie all’applicazione Georesq che
aveva sul proprio telefono. Cin-
que tecnici della stazione di For-
ni Avoltri assieme alla Guardia
di finanza si sono portati con il
furgone in quota e lo hanno rag-
giunto, scortandolo poi al pron-
to soccorso per controlli.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Si cerca base jumper
scomparso
dopo il lancio
dal monte Cimone

EMERGENZA

CHIUSAFORTE Si è lanciato da
uno dei punti più spettacolari
delle Alpi Giulie, il monte Ci-
mone, che con i suoi 2.379 me-
tri regala un esteso panorama
sui piani del Montasio e oltre.
Un base jumper di 35 anni è ar-
rivato dall’estero per provare
l’emozione di sorvolare cime,
canaloni e luoghi selvaggi inac-
cessibili. Purtroppo non è mai
arrivato al punto di atterrag-
gio. L’allarme per il mancato
rientro è stato dato ieri pome-
riggio, verso le 15, da parte di
chi lo attendeva. Ieri le condi-
zioni meteorologiche era insta-
bili nella zona di Sella Nevea e
questo potrebbe aver influito
nell’incidente.

I SORVOLI

Il Soccorso alpino, con le sta-
zioni di Moggio Udinese e Cave
del Predil, e la Guardia di Fi-
nanza di Sella Nevea sono stati
allertati e si sono messi a dispo-
sizione dell’elicottero della Pro-
tezione civile, che si è alzato in
volo per una ricognizione

dall’alto sui versanti del monte
Cimone. Grazie ad alcune in-
formazioni raccolte da altri
praticanti di questa attività
sportiva estrema, è stato possi-
bile circoscrivere l’area da per-
lustrare. I sorvoli sono conti-
nuati finché è stato avvistato in
un canale molto impervio, tra
il monte Cimone e il Jôf di Go-
liz, sui versanti rivolti a meri-
dione di queste montagne.
Dall’elicottero è stato avvistato
qualcosa di colorato che po-
trebbe corrispondere alla tuta
alare indossata dal 35enne al
momento del lancio.

LE RICERCHE

È stato a quel punto attivato
l’elisoccorso regionale, ma a
causa di un repentino peggio-
ramento delle condizioni me-
teorologiche nessuno dei veli-
voli è riuscito ad avvicinarsi e a
individuare un punto per cala-
re gli equipaggi. Continuare ler
ricerche sarebbe stato troppo
pericoloso per i soccorritori.
Le operazioni di soccorso ver-
ranno nuovamente tentate alle
prime luci di oggi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

E SOTTO L’AMARIANA
UN TRIESTINO
BLOCCATO
DA UNA DISTORSI0NE
LOCALIZZATO
CON GEORESQ

Si appoggia a un sasso e precipita
per venti metri sul monte Cuar

`Il 35enne straniero non è mai arrivato al punto di atterraggio
L’elisoccorso ha dovuto sospendere i sorvoli a causa del maltempo

SOCCORSI Il Cnsas sul Cuar e l’elisoccorso mentre perlustra il gruppo del Montasio (foto d’archivio)
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SOCCORSI

TRASAGHIS Doppio intervento
nella mattinata di ieri tra Carnia
e Gemonese da parte delle squa-
dre del Soccorso alpino di Udine
e Forni Avoltri per due escursio-
nisti rimasti feriti. Il più grave è
un uomo di Buia, classe 1950,
che è precipitato per più di venti
metri ruzzolando lungo il pen-
dio sud orientale del Monte
Cuar, a Trasaghis, a quota 1.200
metri, a causa di un sasso a cui si
era appoggiato e che si è stacca-
to facendolo cadere. Si è fermato
su una piccola cengia grazie a
due pianticelle. Assieme a lui
c’era un’altra escursionista che
ha chiamato i soccorsi. Raggiun-

gerlo e stabilizzarlo sul posto
non è stato semplice, dal mo-
mento che si trovava in un pun-
to molto impervio e scomodo
per le operazioni. Il tecnico
dell’elisoccorso regionale, coa-
diuvato da un altro soccorritore
del Soccorso alpino caricato al
campo base, ha operato in sim-

biosi con il medico e l’infermie-
re ma tutti hanno dovuto anco-
rarsi al pendio per svolgere le
operazioni in sicurezza, in pen-
denza, con poco spazio di movi-
mento e su terreno sdrucciole-
vole.

Le operazioni di sbarco e re-
cupero dell’elisoccorso si sono
svolte con diverse verricellate.
L’uomo, policontuso e con seri
traumi, è stato ulteriormente
stabilizzato in ambulanza al
campo base e poi condotto in
ospedale a Udine con l’elicotte-
ro. In precedenza un triestino,
classe 1958, ha chiamato il Nue
112 per una distorsione al ginoc-
chio lungo il sentiero che scende
tra la Forca del Cristo e Amaro,
sotto il Monte Amariana. L’uo-
mo, che era in escursione da so-
lo, è stato subito individuato gra-
zie all’applicazione Georesq che
aveva sul proprio telefono. Cin-
que tecnici della stazione di For-
ni Avoltri assieme alla Guardia
di finanza si sono portati con il
furgone in quota e lo hanno rag-
giunto, scortandolo poi al pron-
to soccorso per controlli.
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Si appoggia a un sasso e precipita
per venti metri sul monte Cuar
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SOCCORSO ALPINO
PADOVANO COLTO
DA UNMALORE
Ieri attorno alle 16.30 il
Soccorso alpino di Belluno è
stato allertato per un
escursionista che si è sentito
male mentre, con la
compagna, stava
percorrendo il sentiero
naturalistico della Val
Falcina, laterale della Valle
del Mis, a Belluno. Ad
attendere la squadra
all’arrivo del giro ad anello,
un terzo escursionista che
aveva assistito al
mancamento dell’uomo e
ha guidato i soccorritori
dove si trovava l’uomo,
ormai quasi alla fine del
percorso. Una volta da F.B.,
61 anni, di Legnaro, la
squadra ha appurato le sue
condizioni, lo ha caricato in
barella e trasportato
all’ospedale di Belluno per
gli accertamenti del caso.

l’acquisto
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A 14 anni
scivola nella
pozza: salvato
dal papà

MONTEBELLUNA

Scivola nell’acqua gelata di
una profonda pozza dei Cadi-
ni del Brenton, nella Valle del
Mis, e si procura una profon-
da ferita alla testa. Sono stati
attimi di vera paura per un
14enne di Montebelluna, ca-
duto durante un’escursione
in montagna a Sospirolo.
Provvidenziale l’intervento
del papà, che si è subito tuffa-
to in acqua e ha riportato a ri-
va il ragazzino. Una volta trat-
to in salvo dal genitore, sul
posto sono intervenuti gli uo-
mini del Soccorso Alpino: ca-
lati con un verricello di 33
metri sulla verticale, medico
e tecnico di elisoccorso han-
no proceduto con le prime cu-
re del giovane escursionista,
che era cosciente e seduto, a
seguito di un taglio sulla testa
e un possibile trauma crani-
co. Issato a bordo assieme al
padre, il ragazzino è stato ac-
compagnato al San Martino.
Per fortuna le condizioni del
giovane non destano partico-
lari preoccupazioni da parte
dei medici. Non è l’unico inci-
dente di ieri in montagna. At-
torno alle 15.20 il soccorso al-
pino della Pedemontana del
Grappa è stato attivato dal 118
su richiesta dei Vigili del fuo-
co, per quattro escursionisti
in difficoltà sulle creste del
Monte Meatte. Quattro giova-
ni, tre ragazze e un ragazzo
pugliesi, dai 26 ai 30 anni,
avevano perso la traccia del
sentiero e si trovavano un po’
più in basso rispetto all’itine-
rario corretto. Era inoltre
presente la nebbia e una di lo-
ro, colta dal panico, non era
più in grado di muoversi. Ot-
tenute le coordinate del pun-
to in cui si trovava il gruppo,
una squadra, con il sostegno
dei Vigili del fuoco volontari
di Asolo, è salita il più possi-
bile con i mezzi per poi prose-
guire a piedi. Dopo una venti-
na di minuti di camminata, i
soccorritori hanno individua-
to precisamente i ragazzi e
con loro sono tornati sul sen-
tiero per ridiscendere a valle.

©RIPRODUZIONERISERVATA

I CADINI DEL BRENTON nella valle
del Mis dove è caduto il 14enne

morto

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 24 / 64

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 42.363 

Data: 03/06/2022 | Pagina: 13
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

•• Le persiane dell’apparta-
mento al terzo piano della pa-
lazzina di via Belluzzi 33, do-
ve Franco Corradin, il 72en-
ne deceduto mercoledì matti-
na a Passo Rolle, in Trenti-
no, viveva con la moglie Cate-
rina Manente sono abbassa-
te. Le doppie finestre chiuse.
Negli altri due appartamenti
dell’immobile, i vicini della
coppia non hanno voglia di
parlare. Troppo grande, evi-
dentemente, lo sgomento
per quanto accaduto.

Sentimento che prova an-
che la signora Adriana che

abita nel condominio accan-
to a quello dei coniugi Corra-
din: «Mamma mia, non rie-
sco nemmeno a credere a
quanto è successo. È una co-
sa davvero incredibile. Ave-
vo sentito dell’episodio, ma
non lo avevo associato ai loro
nomi. Con la signora Cateri-
na siamo molto amiche. Li
avevo visti, se non ricordo
male, proprio il giorno in cui
erano partiti. Solitamente ri-
tornavano sempre il mercole-
dì. Quando l’altra sera non li
ho sentiti francamente non
ci ho neanche fatto caso; ho
pensato infatti che sarebbe-
ro tornati magari tra qualche
giorno approfittando del
ponte. Non avrei mai e poi
mai pensato a una cosa del
genere».

Franco Corradin, insegnan-
te di inglese del Fogazzaro,
ora in pensione, aveva una ve-
ra e propria passione per la
montagna. La coppia, che
non aveva figli, possedeva an-
che una casa a Tonezza.

«Ma ultimamente, così mi
dicevano, ci andavano meno
spesso rispetto a prima. For-
se privilegiavano muoversi,
sempre in montagna. Lui era
un appassionato so che qual-
che volta faceva escursioni
anche da solo».

L’altro giorno avevano scel-
to di visitare le Dolomiti e si
erano quindi diretti a Passo
Rolle. La coppia, intorno alle
11.40, aveva appena ultima-

to la discesa dalla cima Caval-
lazza piccola e si trovava nel-
le vicinanze della forcella.
Un itinerario che marito e
moglie non hanno mai inizia-
to. Forse per un errore di va-
lutazione, i due coniugi han-
no infatti seguito una traccia
di sentiero che dalla forcella
porta verso il versante che si
affaccia su San Martino di
Castrozza. Cercando il sentie-
ro, la cui traccia si perde nel-
la vegetazione dopo poche
decine di metri, i due sono fi-
niti lungo il pendio erboso fi-
no a quando l’uomo è scivola-
to. Corradin è precipitato
all’improvviso mentre la mo-
glie è riuscita a rimanere in
piedi. Non ha più visto né
sentito il marito.

Ha provato più volte a chia-
marlo per capire quali fosse-
ro le sue condizioni. Dopodi-
ché, temendo il peggio, ha
composto il 112. La chiamata
è arrivata attorno alle 11.40.
Gli operatori della centrale
unica d’emergenza hanno su-
bito mobilitato l’elicottero
dei vigili del fuoco di Trento,
che si è alzato in volo dalla
base verso passo Rolle. A bor-
do, oltre a medico e infermie-
ri, c’era anche un tecnico del
Soccorso alpino. Le operazio-
ni per individuare la donna
non sono state inizialmente
semplici, dato che aveva rife-
rito di trovarsi assieme al ma-
rito sul Colbricon, la cima vi-
cina a quella della Cavallaz-

za. L’equipaggio è comun-
que riuscito a capire dove si
trovava effettivamente la mo-
glie di Corradin. Di quest’ulti-
mo, però, non c’era traccia.
L’escursionista è stato indivi-
duato dai soccorritori sola-
mente dopo alcuni sorvoli, in
un punto molto scosceso.

Dopo aver raggiunto la mo-
glie della vittima e averla tra-
sferita a valle, a San Martino
di Castrozza, l’elicottero ha
accolto a bordo due operato-
ri della stazione di San Marti-
no del Soccorso alpino, tor-
nando poi in quota per recu-
perare la salma, che è stata
trasferita alla camera mor-
tuaria di Pieve, nel comune
di Primiero San Martino, do-
po essere stata affidata al lo-
cale corpo dei vigili del fuoco
volontari.

«È una tragedia davvero in-
credibile - conclude la vicina
- con la signora Martina ab-
biamo un bellissimo rappor-
to. È una persona sempre di-
sponibile e sempre pronta ad
aiutare quanti hanno biso-
gno. Ora le staremo vicini
noi». La coppia stava allog-
giando in una struttura pro-
prio a Passo Rolle. Con loro
si trovava anche un’amica di
famiglia. La salma dell’ex in-
segnante sarebbe stata mes-
sa a disposizione dei familia-
ri dalla procura e dovrebbe
fare rientro in città già nelle
prossime ore.  •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’insegnante
è scivolato
improvvisamente
precipitando
per un centinaio
dimetri

LacoppiaFrancoCorradinassiemeallamoglieCaterinaManente

SoccorsoL’interventodell’elicotterodeisoccorritoriaPassoRolle

ILDRAMMALosgomentodei vicini di FrancoCorradin,mortonellacadutada100metri

Tragedia sul PassoRolle
«Amava lamontagna»
Il pensionato,72anni, exdocentedi ingleseera inTrentinocon lamoglie
«Cieravamovistiprimadipartire:quantoaccadutoèsconcertante»

MatteoBernardini

I coniugi
si trovavano
nella località
montana assieme
a un’amica
di famiglia
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POSINALasurrealevicenda testimoniatadalSoccorsoalpino

L’allegro picnic dei turisti
sulla pista dell’elisoccorso
•• Il tavolo da picnic, si sa,
ha sempre avuto un proble-
ma di stabilità. Comodo, ma
traballante. In montagna,
poi. La ricerca dello spazio
per la sosta-panino, per gli
escursionisti a caccia di co-
modità cittadine sui pendii
delle Piccole Dolomiti, è ro-
ba da professionisti: ingegne-
ri del ciuffo d’erba, architetti
del declivio. A meno che non
si trovi il pianoro insperato:
una bella pista d’atterraggio
per elisoccorso. È quella che
al Passo Xomo due turisti

hanno trasformato in area di
sosta, sistemando il loro tavo-
lino da picnic. E quando i vo-
lontari del Soccorso alpino
di Schio, tra lo stupore e lo
sconcerto, sono andati a se-
gnalare che quella era pro-
prio una pista per elisoccor-
so, si sono sentiti rispondere,
con candore: «Certo, lo sap-
piamo, ma se arriva l’elicotte-
ro ci spostiamo». Risultato?
Sono rimasti al loro posto,
anche perché al Soccorso al-
pino non è dato il potere di
farli sgomberare. Quello di
lanciare un appello, però, ce
l’hanno: «Queste piazzole de-
vono essere lasciate libere -
dice Matteo Carollo, viceca-
postazione di Schio - Idem
per gli spazi adiacenti: i mez-
zi di soccorso devono essere
liberi di operare». E buon
picnic a tutti.  •. Ma.Ca.PistaperelisoccorsoDivietodisosta,mac’èchi failpicnicSOCCORSOALPINO

ds: euregio
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•

assenteista»

•• Infortunio sul lavoro ieri
in territorio di Enego, dove
un operaio è inciampato nei
tronchi a terra finendo poi
per ruzzolare in una scarpata
per 5-6 metri, caduta che gli
ha procurato la sospetta frat-
tura di una gamba. È succes-
so a un boscaiolo romeno ieri
mattina, mentre stava ta-
gliando legna nei boschi in lo-
calità Valmaron, sulla Piana
di Marcesina. Scattato l'allar-
me verso le 11.30, una squa-
dra del soccorso alpino di
Asiago si è portata nelle vici-

nanze assieme a un'ambulan-
za, per eventuale supporto
all'intervento dell'elicottero
di Verona emergenza. Una
volta individuato il luogo
dell'incidente, dove nel frat-
tempo A.B., 33 anni, era sta-
to riportato a monte dalle al-
tre persone presenti, l'eliam-
bulanza ha sbarcato in hove-
ring sia l’equipe medica che il
tecnico di elisoccorso, che
hanno prestato le prime cure
all'uomo. Una volta imbarel-
lato, l'infortunato è stato tra-
sportato fino all'elicottero
per essere trasferito a bordo e
portato all'ospedale di Vicen-
za. •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

ENEGOÈsuccesso ierimattinaaMarcesina

Boscaiolo inciampa
e cade per 5metri
Arriva l’elicottero

L’uomo,33anni, ha riportato
lasospetta fratturadi unagamba

L’interventodelvelivolodiVeronaEmergenza

GerardoRigoni
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••Due escursionisti in diffi-
coltà ieri tra il Trentino e il
Veronese sono stati riportati
alle loro auto dai volontari
del Soccorso alpino.

Una climber del 1996 di Ve-
rona è stata elitrasportata
all'ospedale Santa Chiara di
Trento con un possibile trau-
ma cranico, dopo essere pre-
cipitata per circa sette metri
dalla falesia Belvedere a Na-
go-Torbole. La ragazza era in
fase di discesa quando è preci-
pitata, probabilmente per un
errore nella manovra, finen-
do a terra e rimanendo sem-
pre cosciente. La chiamata al
Numero Unico per le Emer-
genze 112 è arrivata intorno

alle 15.45.

IlTecnicodiCentraleopera-
tiva del Soccorso Alpino e
Speleologico, con il Coordina-
tore dell'Area operativa Tren-
tino meridionale, ha chiesto
l'intervento dell'elicottero,
mentre via terra sono arrivati
gli operatori della Stazione
Riva del Garda, tra cui vi era
un sanitario. Il Tecnico di eli-
soccorso e l'equipe medica so-
no stati verricellati sul posto.
La donna, dopo aver ricevuto
le prime cure mediche, è sta-
ta recuperata con il verricello
a bordo dell'elicottero, per es-
sere trasferita all'ospedale
Santa Chiara di Trento.

InTrentinoIl primo interven-
to è iniziato alle 14.05 di ieri
quando l’Area operativa
Trentino meridionale, con
gli operatori della Stazione
Vallagarina, è intervenuta in
aiuto di una escursionista del
1985 di Verona sulla ferrata
Monte Albano di Mori.

La ragazza si trovava nella
parte centrale della ferrata
quando non è stata più in gra-
do di proseguire in autono-
mia per sfinimento.

Tre operatori del Soccorso
alpino della Stazione Vallaga-
rina hanno raggiunto l’uscita
della ferrata con il mezzo in
dotazione alla Stazione ed
hanno attrezzato una calata
di circa 80 metri, raggiungen-
do la ragazza che nel frattem-
po era riuscita a portarsi ver-
so l’ultimo tratto verticale del-
la ferrata.

Con la collaborazione dei Vi-

gili del Fuoco di Mori, la don-
na è stata recuperata verso
l’alto, fino all’uscita della via.
Dopodiché i soccorritori han-
no accompagnato la donna e
la sua compagna di escursio-
ne a valle fino alla macchina.
Per lei non c’è stato bisogno
del ricovero in ospedale.

In un comunicato il Soccor-
so alpino e speleologico Tren-
tino ricorda di prestare atten-
zione a non intraprendere
percorsi particolarmente
esposti al sole nelle ore più
calde della giornata se non si
allenati a determinate tempe-
rature.

Monte Carega In accordo
con il Soccorso alpino trenti-
no, una squadra del Soccorso
alpino di Verona è stata atti-
vata poi alle 14.30 per un
escursionista che, dopo un
lungo giro, nella fase di disce-

sa dal rifugio Fraccaroli,
all’altezza di Bocchetta Mo-
sca era stato bloccato da forti
crampi alle gambe che gli im-
pedivano di proseguire la sua
escursione.

L.M., 26 anni, di San Pietro
in Cariano, che si trovava con
gli amici, è stato raggiunto
una squadra, risalita a piedi
dopo aver lasciato i mezzi al
Rifugio Fraccaroli.

Unavolta da lui, i soccorrito-
ri lo hanno riscaldato e idrata-
to per poi assicurarlo con le
corde e procedere lentamen-
te sorreggendolo fino al par-
cheggio.

Arrivati al fuoristrada, la
squadra lo ha imbarcato e ac-
compagnato alla macchina
al Rifugio Revolto, da dove si
è allontanato assieme agli
amici.

L’intervento si è concluso al-
le 18.30.  •. Unarrampicatoresuunafalesia inunafotod’archivio

INCIDENTI INMONTAGNALa ragazzaera indiscesasullaBelvedereaNago-Torbole.PortataaTrento inelicottero

Cade dalla falesia, ferita una climber
E un’escursionista sfinita dal caldo
soccorsasulla ferratadiMori

ds: infojuice
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••Un giorno di vacanza, il
piccolo che gioca nel cortile
di casa, e poi quel rumore, il
cancello che esce dalle guide
e finisce addosso al bambino,
cinque anni.

I genitori che accorrono su-
bito. Lui urla, piange, ma è
un bel segno, mai come in
questo caso. È stato portato
con l’elisoccorso di Brescia,
all’Ospedale della donna e
del bambino di Borgo Tren-
to, il piccolo che ieri pomerig-
gio, alle 17, è rimasto schiac-
ciato dal cancello di casa, in
località di Valeggio sul Min-
cio. È in prognosi riservata,
ma non in pericolo di vita.
L’abitazione si trova sulla pro-
vinciale che porta da Valeg-
gio a Salionze, in una stradi-
na cui si entra da un vecchio
accesso senza portone, deli-
mitato soltanto dalle colonne
in cemento. Da lì si apre una
corte dove, sulla sinistra ci so-
no alcune case una accanto
all’altra e di fronte c’è un ca-
pannone affittato. Ma l’inci-
dente è avvenuto in fondo a
quella corte, dove si trova
un’altra casa delimitata da
un cancello in alluminio, pro-
tetta da siepi e sorvegliata da
un pastore tedesco. Quando
l’elisoccorso si è alzato in vo-
lo, il codice di partenza era
rosso, si trattava infatti di un

bambino piccolo, travolto da
un portone.

Anche i vigili del fuoco era-
no stati allertati e sono subito
partiti, ma sono stati richia-
mati indietro una volta arri-
vati a metà strada, poichè gra-
zie all’aiuto dei tanti residen-
ti della via il cancello è stato
subito spostato ed il bimbo è
stato liberato. Sul posto an-
che una pattuglia dei carabi-
nieri di Peschiera per accerta-
re se vi siano responsabilità
di qualcuno sull’episodio. An-
che se è probabile si sia tratta-
to soltanto di fatalità.

«Non è successo niente di
grave e siete pregati di usci-
re!», ha urlato quello che
sembrava essere il padrone
di casa.

E provando a fare altre do-
mande: «Sono al telefono
con l’avvocato e voi dovete an-
dare via, questa è proprietà
privata!», ha continuato ad

urlare. E così, seppur in mo-
do educato hanno fatto gli al-
tri residenti: «Se non dicono
niente loro, non possiamo
parlare noi, cercate di capi-
re».

Alcuni residenti hanno no-
tato i soccorritori, anche a di-
stanza, poichè l’elicottero è at-
terrato in un campo limitro-
fo alla casa.

«Ho immaginato che fosse
successo qualcosa di grave
perchè l’elicottero mi è passa-
to proprio sopra la testa», ha
detto una signora mentre an-
naffiava i vasi di fiori in giar-
dino. Ed un piccolino, che
avrà più o meno l’età del bim-
bo ferito, in sella alla sua bici.

«Ho visto l’elicottero arriva-
re, mi hanno detto che si è fat-
to male un bambino e sono
andato a vedere». Il piccolo
ferito è in prognosi riservata
con una diagnosi da schiac-
ciamento. •.

•• «Il gruppo comunale di
protezione civile si è dimesso
in toto», ha avvertito in consi-
glio comunale la capogruppo
di opposizione Gabriella
Zampicinini, «si tratta di
un'associazione che avrebbe
le competenze di protezione
civile per il nostro territorio,
ma che non esiste più. Per-
chè si è sciolto?».

«Il gruppo di protezione ci-
vile di Arcole c'è ancora e si
sta riorganizzando ed allar-
gando con nuovi volontari re-
sidenti in paese», ha replica-
to a Zampicinini il sindaco
Alessandro Ceretta, «vorrei
sapere perchè mette in giro
queste informazioni».

Il sindaco ha spiegato che è
vero che si è dimesso il coordi-
natore e con lui una dozzina
di volontari, «ma per lo più
erano tutti da fuori paese e le-
gati al coordinatore che ha
fatto la sua scelta. Ora stiamo
"arruolando" nuovi volontari
e alcuni sono già entrati nel
gruppo», ha garantito il sin-
daco, «dunque il sodalizio co-
munale che si occupa di pro-
tezione civile c'è ed è ancora
operativo».

Dopo questa diatriba, con
voti unanimi, il Consiglio co-
munale è andato a rinnovare
lo schema di convenzione
con il nucleo di volontariato
e protezione civile dell'asso-

ciazione nazionale carabinie-
ri di San Bonifacio, che inclu-
de anche i volontari di Arco-
le.

Nello specifico l'accordo tra
ente locale e sodalizio preve-
de che i carabinieri in conge-

do svolgano servizio di vigi-
lanza serale e siamo disponi-
bili a collaborare in supporto
della polizia locale per regola-
re il traffico in occasione di
eventi e manifestazioni. In
cambio di questi servizi, l'am-
ministrazione comunale ver-
serà un contributo di 3mila
euro l'anno e concederà in
uso le due moto comunali
che un tempo venivano usate
dai vigili e che sono rimaste
ferme in magazzino per oltre
vent'anni. «Proprio i volonta-
ri dell'Anc le hanno da poco
restaurate e rimesse in stra-
da», ha concluso Ceretta,
«per tornare ad essere a servi-
zio della comunità».  •. Z.M.

TRAGEDIASFIORATA Inuna frazionediValeggio, il portoneèuscitodalleguide finendoaddossoalbambinochestavagiocandonellacortedi casae l’ha ferito

Bambino schiacciato daun cancello
Il piccolo, 5anni, ha traumiadaddomee torace
edèstato ricoverato inprognosi riservata
Sulposto i carabinieri peraccertare responsabilità

ARCOLE InConsigliocomunalebottae rispostatra il sindacoe lacapogruppodell’opposizione

La Protezione civile arruola volontari

Isoccorsi Ilbimboèstatoportatodall’elicotterodiBresciaaBorgoTrento Ilcaso Ilpiccolodi5annièstatotravoltodauncancellochedelimitalaproprietàFOTOSERVIZIODIENNE

AlessandraVaccari

alessandra.vaccari@larena.it

Tensione sul posto
«Non è successo
niente di grave»
Ma il bimbo è stato
elitrasportato
a Borgo Trento

IlsindacoCeretta

PROVINCIA
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MORTO DI TUMORE, DOMANI L’ADDIO A PEVERAGNO

“Vince” Ravaschietto guida alpina 
che aprì tante vie sulle Alpi Marittime

LORENZO BORATTO
CUNEO

Domani  pomeriggio  
sfileranno  in  cen-
tro a Cuneo alme-
no  un  migliaio  di  

persone, forse di più, per il 
primo corteo Pride della sto-
ria della città. Un appunta-
mento che era in programma 
fin dal 2020, poi rinviato per 
la pandemia. 

Elisabetta  Solazzi  presi-
dente di Arcigay Cuneo Gran-
daqueer: «Sarà un corteo al-
legro, festoso, rumoroso. Ci 
arriviamo dopo anni di impe-
gno in tutta la provincia, un 
lavoro dal basso di sensibiliz-
zazione,  coinvolgimento,  
consapevolezza,  in  scuole,  
associazioni, enti locali. Sare-
mo tutti insieme in strade e 
piazze,  ognuno  con  il  pro-
prio  vissuto,  l’esperienza  e  
l’orgoglio del proprio corpo e 
del proprio orientamento ses-
suale, tutti unici, tutti ugual-
mente importanti». 

Al corteo hanno aderito tan-
te associazioni  (da Anpi  ad 
Amnesty, cooperative varie,  
Libera,  sindacati,  consulta  
giovanile, delegati dei quar-
tieri, Arci) e anche diversi po-
litici: ci saranno anche il mini-

stro alle Politiche giovanili Fa-
biana  Dadone  con  la  fami-
glia,  l’europarlamentare  Pd  
Brando Bonifei, la deputata 
Chiara Gribaudo, quattro can-
didati sindaco di Cuneo e il 
presidente Arcigay nazionale 
Luciano Lopopolo. 

Ancora  Solazzi:  «Sarà  un 
momento identitario: non è 
una comunità di poche perso-
ne che manifesta: siamo par-
te di una società che sta cam-
biando e che vuole difendere 
i diritti di tutti». 

Il nome dell’evento è «R-Esi-
stenza» e come logo è stato 
scelto un arcobaleno. Dietro 
al camion con le casse ci sarà 
anche  bandiera  arcobaleno  
gigante, di 12 metri per 8. La 
stoffa dei sei colori che da de-
cenni contraddistinguono le 
battaglie  di  emancipazione  
delle  comunità Lgbt+ sono 
state acquistate a Torino e cu-
cite insieme da una sarta di 
Boves aiutata da amici, paren-
ti, volontari di Arcigay.

Il percorso: partenza alle 16 
da piazza Europa,  poi corso 
Nizza, piazza Galimberti, cor-
so Garibaldi, viale Angeli fino 
al monumento alla Resisten-
za, per la chiusura con i discor-
si finali. E ci sarà anche un inter-
prete della lingua dei segni.  
C’è poi  l’hashtag «CuneoPri-
de» con cui gli organizzatori 
chiedono  a  chi  partecipa  di  
pubblicare sui social le foto del-
la manifestazione per poi orga-
nizzare una mostra con i mi-
gliori scatti. Nei prossimi mesi 
arriverà a Cuneo la mostra iti-
nerante per i 50 anni dalla pri-
ma  manifestazione  omoses-
suale d’Italia, quella storica di 
Sanremo del 1972. Sempre do-
mani, alle 21, ci sarà anche la 
«Festa Pride», allo Spazio Var-
co di via Pascal. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domani pomeriggio attesi un migliaio di partecipanti: hanno aderito tante associazioni e politici
Alla sfilata (partenza da piazza Europa) anche il ministro Dadone e il presidente Arcigay nazionale

Una maxi bandiera arcobaleno
al primo corteo “Pride” a Cuneo

Vincenzo «Vince» Ravaschiet-
to, guida alpina e maestro di 
sci, autore di innumerevoli im-
prese e dell’apertura di nume-
rose vie sulle Alpi Marittime, è 
morto di tumore nella sua abita-
zione di Peveragno. Aveva 62 
anni. Originario di Cuneo, ave-
va lavorato nel negozio di fami-
glia «Ravaschietto Sport» in via 
Roma a Cuneo, poi trasferito di 
fronte all’IperCoop, con la de-
nominazione  di  «AlpStation  
Cuneo». La sua vita è stata tutta-
via legata all’immenso amore 

per la montagna. Impara a scia-
re a 5 anni entrando nel mondo 
dello sci agonistico. Attorno ai 
14 anni inizia a scalare nella pa-
lestra di roccia di Borgo, dove 
Giuliano Ghibaudo diventa il 
suo mentore. Nel 1978 è mae-
stro di sci, nel 1982 guida alpi-
na, nel 1986 istruttore naziona-
le e per un certo periodo, anche 
vicepresidente nazionale delle 
guide alpine. 

Con Ghibaudo, fonda la Glo-
bal Mountain, gruppo di guide 
esperte che organizza escursio-

ni per appassionati. Tante le av-
venture con il fratello Cesare 
«Cege», una delle sue imprese 
più importanti nel 1978: l’aper-
tura della «Via dell’aspirazio-
ne» sul Corno Stella con Mario 
«Morgan» Morgantini. «La cu-
riosità è uno degli elementi trai-
nanti dell’andare in montagna 
- diceva Vince Ravaschietto in 
un’intervista per Cuneo Trek-
king -. L’alpinismo è un mezzo 
magnifico  per  sviluppare  la  
mia curiosità dei luoghi, delle 
persone che vi abitano. Un gio-

co per conoscere delle cose, in 
primis te stesso». 

Aveva girato il mondo, ma 
abitava sotto la Bisalta e in più 
occasioni, aveva detto: «Nella 
sua veste invernale, imponen-
te, è la più himalayana delle 

montagne cuneesi». Lascia il fi-
glio Guglielmo, la compagna 
Maria Rosa, il fratello Cege, le 
sorelle Silvia e Paola. Funerali 
domani, alle 10,30, nella par-
rocchiale a Peveragno. MT. B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Valdieri
Cade nella gita al Valasco
Escursionista ferito
I tecnici del soccorso alpino 
sono intervenuti per recupe-
rare un cuneese di 69 anni ca-
duto sul sentiero che porta 
al Valasco. A lanciare l’allar-
me alcuni escursionisti. L’uo-
mo ha riportato traumi al vi-
so e un presunto trauma cra-
nico. I soccorritori l’hanno 
recuperato  con  l’elicottero  
del servizio regionale e tra-
sferito in ospedale a Cuneo. 

Limone
“Strada dei 50 tornanti”
con accessi limitati
Conclusi i lavori di messa in 
sicurezza e asfaltatura, ria-
pre da oggi la «Strada dei 50 
tornanti», ex militare in quo-
ta, unico collegamento stra-
dale da una parte  all’altra 
del Colle di Tenda dopo la 
tempesta  Alex  di  ottobre  
2020. L’accesso, a fasce ora-
rie dalle 6 alle 20, è riservato 
a residenti di Limone, Tenda 
e La Brigue, lavoratori tran-
sfrontalieri e turisti con una 
notte  di  pernottamento  in  
una struttura di Casterino.

Caraglio
Al Filatoio incontro
con un monaco buddista
Domani, alle 17, al Filatoio, 
l’associazione culturale Ani-
ma silvae di Cuneo organiz-
za un incontro con Paljin Tul-
ku Rinpoce, monaco buddi-
sta  di  tradizione  tibetana,  
fondatore e guida spirituale 
di Centro studi tibetani Man-
dala di Milano e Monastero 
Mandala Samten Ling di Gra-
glia Santuario (Biella). Do-
po l’intervento del Rinpoce, 
possibilità di visita della mo-
stra degli allievi del liceo arti-
stico di Cuneo «Ego Bianchi» 
(Architettura-Grafica-Scul-
tura -Pittura) e apericena.

Busca
Via Umberto riaperta
dopo il cantiere Acda
Riaperto il tratto di strada in 
via Umberto interessato dal 
secondo di tre lotti di lavori 
dell’Acda per la sostituzione 
delle tubature. La strada è 
stata riaperta nel tratto da 
piazza  Savoia  a  via  Milite  
Ignoto. Il cantiere riaprirà a 
inizio  luglio  da  via  Milite  
Ignoto a piazza della Rossa.

IN BREVE

Vincenzo “Vince” Ravaschietto in una delle imprese in montagna

IL CASO
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Oggi pomeriggio alle 15, in duomo, Vercelli 
darà l'ultimo saluto a Domenico Poy, amato 
insegnante di musica, spentosi a 92 anni all'o-
spedale Sant'Andrea. Se intere generazioni 
di giovani vercellesi (e non solo) si 
sono avvicinate al mondo delle set-
te note, lo devono proprio al profes-

sor Poy che ha 
saputo  tra-
smettere, con 
grande  entu-

siasmo, l'amore e la passione per la 
musica. 

Originario di Palazzolo, Domeni-
co Poy si era diplomato al Conser-
vatorio di Torino. Aveva iniziato la 
carriera insegnando in alcuni isti-
tuti del Vercellese, prima di passare alla Me-
dia Avogadro dove è diventato una istituzio-
ne, nonché un punto di riferimento per tantis-
simi ragazze e ragazzi molti dei quali, che og-

gi lo ricordano commossi, hanno intrapreso 
la professione musicale. Oltre a suonare di-
versi strumenti (fisarmonica, flauto, piano-
forte, clarinetto e sassofono), il professor Poy 

amava comporre. Nel 2005 conse-
gnò al presidente della Repubbli-
ca Carlo Azeglio Ciampi, durante 
la visita a Vercelli, l'anteprima di 
una sua opera scritta per la «festa 
dei  nonni».  E,  qualche  anno fa,  
Poy ricevette una lettera di ringra-
ziamento di  Papa Francesco per 
una composizione ispirata a un di-
scorso del pontefice (il testo era 
del trinese Domenico Massa). Poy 
lascia la moglie Marialena, le figlie 
Silva (docente di pianoforte al Li-

ceo musicale Lagrangia) ed Elisabetta e i ni-
poti Arianna, Fabiola, Gabriele e Leonardo, 
tutti molto legati al mondo della musica. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il professore che viveva per la musica

le associazioni di categoria: corto circuito anche in piemonte

Riso ostaggio di siccità e guerra
“I prezzi sono saliti fino al 20%”
Dopo l’allarme di Coldiretti, saliscendi causato dalle incertezze dello scenario internazionale 

al rione isola

Laboratori Upo
I tempi rischiano
di allungarsi
Vanno avanti i lavori negli ex magaz-
zini comunali al rione Isola di Vercel-
li, dove verranno creati laboratori 
Upo. C’è però una variabile in gioco 
che potrebbe allungare i tempi: il re-
perimento dei materiali L’altro gior-
no c’è stato il sopralluogo del vice 
sindaco Massimo Simion e del presi-
dente del Consiglio Romano Lavari-
no, per fare il punto sulla riqualifica-
zione: stando agli  attuali  ritmi,  il  
cantiere  dovrebbe chiudere  entro  
l’estate dell’anno prossimo. I tempi, 
però potrebbero dilatarsi così come 
sta già accadendo per altri cantieri. 
Uno su tutti, quello dell’ala nuova 
dello Scientifico. «Insieme con Lava-
rino abbiamo fatto il punto sull’a-
vanzamento dei lavori - spiega Si-
mion -, attualmente nella fase di de-
molizione e riqualificazione dell'a-
rea. Purtroppo anche qui ci sono pro-
blemi per i materiali: nel caso speci-
fico degli ex magazzini comunali le 
difficoltà  riguardano gli  isolanti».  
La consegna delle chiavi del cantie-
re era avvenuta a fine novembre alla 
ditta  Edilgamma  di  Carmagnola,  
che complessivamente, al netto dei 
ritardi, prevedeva di impiegare cir-
ca 2 anni per rimettere a nuovo le pa-
lazzine.  L’importo  complessivo  
dell’opera è di 2,2 milioni di euro 
provenienti dal bando «Periferie». 
L’obiettivo è di realizzare un polo di-
dattico per l'Upo con edifici avveniri-
stici, a disposizione degli alunni dei 
2 corsi triennali inaugurati nel 2022 
dall’ateneo del Piemonte Orientale, 
Chimica Verde e Gestione ambienta-
le e sviluppo sostenibile. R. MAG. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

soccorsi difficili per il forte vento

Alpinisti bloccati sul Rosa
riportati in salvo a piedi

I due volti della Festa della Repub-
blica. Nel capoluogo la cerimonia 
(con  il  fuori  programma  di  un  
grosso sciame di api) si è celebra-
ta con uno sguardo al passato, al 
presente e al futuro. A Pezzana, in-
vece, Radicali e + Europa hanno 
manifestato con una maxi carta 
d’identità di Mussolini perchè il 
Comune non ha ancora ritirato la 
cittadinanza onoraria. 

“Il mare a quadretti
è un mondo che cambia”

PIERMARIO
FERRARO

Un altro trionfo per la spadista vercellese Chicca Isola. L’alfiere dell’Aeronautica militare, allenata da Massimo Zenga, 
ha bissato la vittoria del 2019 ai Campionati Assoluti: ieri a Courmayeur si è laureata di nuovo campionessa italiana 
battendo in finale 15-12 Alberta Santuccio, sua compagna in azzurro. Esaltante anche il bronzo di Enrico Piatti, terzo 
ex aequo con Enrico Garozzo. Marzia Cena ha chiuso al 24° posto. Oggi si torna in pedana per la prova a squadre. 

Tre alpinisti di Verbania ieri so-
no rimasti bloccati poco sotto 
la cima della Piramide Vincent 
lungo la Cresta del Soldato, in-
torno a quota 4100 metri sul 
versante valsesiano del Monte 
Rosa. Quando l’allarme è parti-
to il personale del Soccorso Al-
pino e Speleologico Piemonte-
se si è messo in moto per presta-
re soccorso alla cordata dei tre 
alpinisti sfiniti, con un princi-
pio di ipotermia e bloccati in 
una zona interessata da fitta 
nebbia.

Le condizioni meteo non han-
no consentito all’elisoccorso di 
raggiungerli per cui sono state 
elitrasportate da Alagna al rifu-
gio Mantova due squadre del 
Soccorso Alpino civile e della 
Guardia di Finanza che sono 
partite a piedi in direzione de-
gli alpinisti bloccati. Le opera-
zioni sono state condotte via 
terra, sia da parte valdostana, 
sia da quella piemontese. Dopo 
alcuni tentativi di avvicinamen-
to con l’elicottero con esito ne-
gativo a causa delle condizioni 

meteo problematiche anche la 
squadra di soccorritori che ha 
tentato l’avvicinamento lungo 
la via normale della Vincent, ar-
rivata a quota 4050 metri, ha 
dovuto ripiegare a causa del for-
te vento. Si è deciso di quindi di 
calare dall’elicottero dei tecni-
ci più a valle che hanno prose-
guito a piedi verso i tre alpini-
sti. Sono riusciti a raggiungerli 
e a constatare che le loro condi-
zioni gli permettevano di cam-
minare. Così, con l’assistenza 
dei tecnici, il gruppo si è avvia-
to verso la cima per poi scende-
re da una via più semplice. Dal-
la stessa via è partita un’altra 
squadra composta da soccorri-
tori piemontesi e valdostani ol-
tre che dai finanzieri per anda-
re incontro al gruppo e fornire 
ulteriore supporto. A. ZA. —
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L’INTERVENTO

Chicca Isola è campionessa italiana per la seconda volta

L’EVENTO
A VERCELLI E PEZZANA

Festa del 2 giugno
tra onorificenze
e contestazioni

Siccità, aumento dei costi energetici e crollo 
delle spedizioni di grano per la guerra: sono i 
principali elementi che hanno fatto impenna-
re il prezzo del riso. I rialzi si sono verificati fi-
no a poche settimane fa, commentano dalle 
principali associazioni agricole, mentre ora 
c’è un momento di stasi e i mercati si sono un 
po’ raffreddati anche per lo scenario in conti-
nuo mutamento. In generale l’altalena dei 

prezzi ha prodotto, nel corso degli ultimi me-
si, un balzo del +21% del prezzo del riso a li-
vello internazionale: è l’allarme di Coldiretti. 
Stando all’ultimo aggiornamento di Ente Ri-
si (risale alla fine del mese scorso), per quan-
to riguarda i prezzi del risone c’è stato un co-
stante aumento. E viene innescato un corto 
circuito anche in Piemonte e sul mercato na-
zionale. ROBERTO MAGGIO - PAGINE 40 E 41 

Il professor 
Domenico Poy

PICCOLE
STORIE

Fax: 0161 257009 
E-mail: vercelli@lastampa.it
Web: www.lastampa.it/vercelli

Fax: 015 2522940
Telefono: 015 2522926
015 8353508
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Lavori negli ex magazzini comunali

BIZZI TEAM
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«Dopo l’incidente sono stata co-
stretta a fermarmi. Sapevo che la
montagna rischiava di restare un
miraggio eppure non riuscivo a
cacciar via dalla testa il mio so-
gno. Quello di salire sul monte Si-
billa, la vetta che con Paolo avrem-
mo dovuto raggiungere il primo
agosto, due giorni dopo l’inciden-
te. Non so descrivere la gioia che
ho provato quando quel sogno si è
avverato. Ora so che può diventa-
re realtà per tanti altri».

Il sorriso disarmante e la deter-
minazione di Valeria Masala, 55
anni, sarda ma ternana d’adozio-
ne, hanno avuto la meglio sulle pe-
santi menomazioni con cui è co-
stretta a convivere da quasi tre an-
ni. Nell’incidente in moto del 30
luglio 2019, costato la vita al com-
pagno Paolo, Valeria ha perso una
gamba e un braccio ma non la for-
za di continuare a sorridere alla
vita e alle sue grandi passioni. A
partire da quella per il trekking.
Stavolta però da scalare non c’era

solo la montagna e lei lo sapeva
bene. Impegno, passione e una se-
rie di belle coincidenze hanno fat-
to nascere l’associazione “Vera,
un’idea di cammino”, l’associazio-
ne che dona escursioni inclusive
in montagna a chi convive con la
disabilità. Vera nasce mettendo
insieme le iniziali dei nomi di Va-
leria, Elisa, Rodolfo e Alessandro.
Quattro persone che non si cono-
scevano e che si sono incontrate

per caso grazie al gruppo face-
book degli amanti dei Sibillini.
«Sognavo ancora di salire sulla Si-
billa, nonostante le protesi, nono-
stante tutto. Guardavo le foto e
continuavo a sperare. Un giorno
sul gruppo chiesi se qualcuno fos-
se disposto ad accompagnarmi
con la joelette - racconta Valeria.
Gli scambi di messaggi con Elisa
Marra, appassionata di trekking
che si è messa subito all’opera per
esaudire quel sogno, Rodolfo Na-
sini, guida escursionistica, che ha
trovato subito una joelette e Ales-
sandro Bianchi, appassionato di
montagna ed operatore joelette,
hanno fatto il resto». E’ il 18 set-
tembre 2021 quando Valeria e una

quarantina di amici si ritrovano ai
piedi del monte Sibilla per un’im-
presa che sembrava impossibile.
E che invece quel giorno è diventa-
ta realtà. «Una gioia indescrivibi-
le» la descrive Valeria. «Quel gior-
no parlammo del desiderio di tutti
noi di poter rendere accessibile la
montagna grazie alla joelette e a
persone dal grande cuore. E’ vero,
dissi ai miei amici, che non potrò
mai più aiutare nessuno fisica-
mente parlando, ma la mia faccia
posso metterla. E il mio sogno può
diventare il sogno di tutti».

Mesi di lavoro e passione han-
no portato alla nascita dell’asso-
ciazione “Vera”, che domani mat-
tina si appresta a vivere la sua
escursione inaugurale. Sarà una
passeggiata di dodici chilometri
tra la natura dei monti Sibillini,
gratuita e aperta a tutti, da Pieve
Torina fino a Monte Cavallo. Una
trentina le persone che con Vale-
ria, l’unica ternana insieme a un
gruppo di marchigiani, si sono da-
te appuntamento. Ma potrebbero
essere molte di più. «Ci hanno
chiesto di partecipare alcune per-

sone con disabilità ma abbiamo
solo una joelette che ci presta un
rifugio dei Sibillini e purtroppo
siamo stati costretti a dire di no»
aggiunge Valeria. Che ora vuole
mettersi in gioco, forte della con-
sapevolezza che volere è potere,
perché più persone possibile pos-
sano godere delle meraviglie della
montagna senza confini e senza
barriere. «Con Vera vorremmo
creare una rete di volontari, fare
corsi di formazione per poter usa-
re la joelette. L’idea è quella di
contagiare tutti in questo proget-
to, che punta a promuovere l’ac-

cessibilità non solo in montagna
ma in tutti i luoghi impervi».

La neonata associazione guida-
ta da Valeria Masala conta molto
sul buon cuore della gente. La spe-
ranza è di raccogliere i fondi ne-
cessari per acquistare una joelet-
te. «Crediamo profondamente nel-
le diversità insite in ogni indivi-
duo, nell’inclusione - dice. Credia-
mo che ogni persona possa per-
mettersi di desiderare e toccare
un luogo e non solo sperare guar-
dandolo in foto».

NicolettaGigli
©RIPRODUZIONERISERVATA

Valeria e la montagna dei sogni infranti
«In vetta dovevo salire con il mio Paolo»

Valeria
Masala, 55
anni, sarda
ma ternana
d’adozione
ha fontato
l’associazione
Vera
per consentire
anche
ai disabili
di scalare
le montagne

DOPO IL GRAVE INCIDENTE
LA DONNA HA SUBITO
PESANTI MENOMAZIONI
TORNERÀ A SCALARE
GRAZIE ALL’ASSOCIAZIONE
CHE HA FONDATOUna jolette
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«Orribile»
Rovazzi

i

Climber di 26 anni

Cade in parete
da sette metri
e batte la testa

TORBOLE (f.s.) Paura ieri
per una climber veronese,
precipitata da sette metri
dalla falesia Belvedere a
Nago-Torbole, in
Trentino, vicino a
Malcesine e appena al di là
del confine provinciale. La
ragazza di 26 anni era in
fase di discesa quando è
precipitata, forse per un
errore nella manovra,
finendo a terra e battendo
la testa, rimanendo
comunque sempre
cosciente. Gli operatori
del Soccorso Alpino e
speleologico, giunti sul
posto dalla stazione di
Riva, hanno prestato le
prime cure , poi la donna è
stata agganciata al
verricello, issata
sull’elicottero e trasportata
all’ospedale Santa Chiara
di Trento con un trauma
cranico. Intervento ieri
anche per il del Soccorso
alpino di Verona, che ha
recuperato un
escursionista di 26 anni di
San Pietro in Cariano
colpito da crampi dopo un
dopo un lungo giro, nella
fase di discesa dal Rifugio
Fraccaroli, all’altezza di
Bocchetta Mosca.
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Giovanni Tomasin

Forse l’esempio è trito, ma la 
città basca di Bilbao ha fonda-
to la sua rinascita sul nuovo 
museo Guggenheim. Con ol-
tre 30 milioni di euro stanziati 
per la sua realizzazione, il Co-
mune di Trieste vorrebbe com-
piere  un’operazione  analoga  
con il futuro Museo del Mare 
al  Magazzino 26,  facendone 
un cardine del rilancio del Por-
to vecchio. Al convegno orga-
nizzato  da  Adesso  Trieste  
all’ex ospedale militare, giove-
dì della scorsa settimana, Ze-
no D’Agostino ha espresso l’in-
teresse dell’Autorità portuale 
a contribuire all’allestimento 
del museo. Ma sono tante le 
realtà, sia una scuola come il 
Nautico o un’associazione co-
me l’Aldebaran, a chiedere vo-
ce in capitolo. In un certo sen-
so, si è toccato un nodo dell’i-
dentità cittadina.

Plasmata da  Vienna  come  
proiezione  dell’impero  sul  
mondo, pochi posti in Europa 
possono vantare un rapporto 
con il mare come quello di Trie-
ste: non è cosa scontata, poi-
ché il ruolo giocato dalla città 
nella prima globalizzazione ot-
tocentesca e le sue implicazio-
ni (sociali, politiche, scientifi-
che, culturali, geopolitiche) so-
no ancora in buona parte patri-
monio  esclusivo  dell’accade-
mia e degli augusti sodalizi lo-
cali di cultori della materia. An-
tiche collezioni di reperti e sa-
peri sono custodite da fami-
glie legate alla storia maritti-
ma triestina, spesso interessa-

te a condividerle con la cittadi-
nanza. Insomma non c’è posto 
più azzeccato e complesso in 
cui pensare un grande Museo 
del Mare.

Ma qual è il disegno del Co-
mune? Se lo chiede la portavo-
ce di At Deborah Borca, che ha 
introdotto il dibattito all’ospe-
dale militare, e oltre alle que-
stioni di contenuto pone il pro-
blema della cabina di  regia:  
«Tutti i musei strategici hanno 
un direttore, un cda, un presi-
dente, un comitato scientifico. 
Qui nulla». La civica sta prepa-
rando una lista di dieci doman-
de per l’assessore alla Cultura 
Giorgio Rossi: sugli organi di 
governo e la sostenibilità finan-
ziaria del museo, eventuali ser-
vizi in appalto, ma anche sui 
contenuti come la mappatura 
dei patrimoni in città o il coin-
volgimento dell’Adsp.

Cos’era emerso quel giove-
dì? Tra  i  relatori  D’Agostino 
aveva invitato a non trascura-
re il governo culturale del terri-
torio, «che è nella storia di Trie-
ste», e a tener conto degli im-
pulsi che possono venire «dal 
basso». Il presidente dell’Aiom 
Sergio Bologna aveva auspica-
to  un  museo  «non  generali-
sta»,  ma  orientato  piuttosto  
sulle  specificità  della  storia  
triestina come il Lloyd, le assi-
curazioni e le innovazioni an-
nesse a questa storia, come l’in-
troduzione del container. L’ex 
direttrice dei civici musei Lau-
ra Carlini Fanfogna aveva spie-
gato il suo ruolo nell’elabora-
zione dei  contenuti  del  mu-
seo: nella bipartizione decisa 

da Consuegra un’ala è destina-
ta al lato tecnico (l’ampliamen-
to del vecchio Museo del Ma-
re) e l’altra a quello naturalisti-
co (l’attuale Museo di Storia 
naturale). Una grande biblio-
teca a fare da cerniera. Lo stori-
co navale Maurizio Eliseo ave-
va sottolineato l’urgenza di co-
stituire un comitato scientifi-
co.  Tra  gli  interventi,  anche  
quello dell’ex assessore della 
giunta Cosolini Paolo Tassina-
ri, secondo cui il museo ha biso-
gno di una «struttura di gover-
no di respiro europeo».

Gli interlocutori non si con-
tano. Il direttore dell’Accade-
mia del Nautico Bruno Zvech 
dice: «La città potrebbe avere 
un patrimonio fra i più comple-
ti d’Europa, ma è sparso. Noi al 
Nautico abbiamo volumi dal  
1400 in poi, progetti in scala, 
strumentazioni, e anche l’Au-
torità ha il suo patrimonio. La 
prima cosa da fare è capire se 
sia stato fatto un inventario». 
Concorda il presidente dell’as-
sociazione marinara  Aldeba-
ran,  Stefano  Tedeschi:  «Mi  
chiedo se il Comune stia tenen-
do conto delle collezioni in cit-
tà, come la nostra e quelle dei 
privati che si erano mostrati di-
sponibili a partecipare». La col-
lezione di Aldebaran, ad esem-
pio, è costituita da: oltre 6 mila 
volumi di cultura e tecnica ma-
rinara, inclusi i registri navali 
dal 1800 in poi; le 24 mila foto-
grafie dell’archivio dei Cantie-
ri riuniti dell’Adriatico; 22 mi-
la foto dell’archivio navi mer-
cantili; l’archivio delle foto del-
le navi militari che hanno toc-

cato Trieste; l’archivio di piani 
di costruzione, originali o per 
modellismo; 600 modelli di na-
vi della marineria triestina dai 
tempi dell’arciduca Ludovico 
agli anni ’70, con una sezione 
sulla marina militare e quella 
austriaca;  una  collezione  di  
modelli da pesca e imbarcazio-
ni da lavoro di tutto l’Adriati-
co. «Noi abbiamo sempre dato 
la nostra disponibilità, ma fino-
ra non si è concretizzato nul-
la», dice Tedeschi.

E poi c’è l’aspetto della soste-
nibilità finanziaria.  Il  Museo 
delle Scienze di Trento (Mu-
se) nel 2021 ha sostenuto spe-
se per oltre 14 milioni di euro. 
Quelle del Museo della Scien-
za  Leonardo  di  Milano  nel  
2020 di dieci milioni. È un te-
ma posto ad esempio dalla di-
rettrice di Immaginario scienti-
fico (unico museo privato in 
città) Serena Mizzan: «Si par-
la di progettazione, ma biso-
gna pensare poi alla sostenibi-
lità economica negli anni. Per 
consentire il lancio del Gugge-
nheim, Bilbao ha investito mi-
lioni l’anno per un decennio». 
Maurizio Spoto della Riserva 
marina di Miramare invoca un 
museo che «sia un centro di 
coordinamento di una serie di 
percorsi  sul  mare  a  Trieste,  
con  un  comitato  scientifico  
che sia un centro di coordina-
mento di tutti gli operatori». E 
l’Ogs? «Non siamo stati contat-
tati in materia dal Comune», 
spiega  la  direttrice  generale  
Paola Del Negro.

«Noi ci lavoriamo da due an-
ni», premette l’assessore Rossi 
nello spiegare il punto di vista 
della giunta: «Sono stato il pri-
mo a dire che bisognava allar-
garsi al territorio, fare un mu-
seo scientifico. L’Immaginario 
è il primo tassello». Il Comune 
si è confrontato, spiega, «con 
le realtà più importanti»: «Ab-
biamo parlato con il Museo del-
la Bora e quello dell’Antartide, 
che metteremo dentro, e con 
la Cciaa per il Museo del Com-
mercio, così come con le asso-
ciazioni  del  caffè».  In  effetti  
con Adsp, dice, non c’è ancora 
stato un confronto: «Vedremo 
di incontrarci a breve». Quan-
to alle altre realtà che abbiano 
patrimoni:  «C’è  il  problema  
che bisogna cedere i beni al Co-
mune. Ma io non ho pregiudi-
ziali». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL FOCUS

MASSIMO GRECO

Il “grande” Museo del ma-
re,  disegnato da Guiller-
mo  Vazquez  Consuegra  
all’interno del Magazzino 

26 in Porto vecchio, sarà pron-
to solo nel 2025 ma il Comune 
non vuole che l’enorme struttu-
ra sonnecchi fino ad allora sen-
za un minimo riferimento te-
matico alla  futura esposizio-
ne. Ed ecco che nasce una sor-
ta di museo “ponte” gettato tra 
il deserto del presente e la glo-
ria dell’avvenire: con i materia-
li e i reperti trasferiti dalla vec-
chia sede di Campo Marzio ver-
ranno allestiti circa 1.800 me-
tri  quadrati  al  terzo  piano  
dell’ala nord del “26”. Un me-
se fa la direzione dei Civici mu-
sei aveva pubblicato una mani-
festazione di interesse per cer-
care allestitori bravi e rapidi, 
perché bisogna iniziare in lu-
glio e terminare in novembre.

L’iter si completa con una de-
libera  portata  dall’assessore  
Giorgio Rossi, che indica qua-
le è il progetto definitivo-ese-
cutivo da attuare: lo ha redat-
to  lo  studio  veneziano  Pe-
dron-La Tegola. A disposizio-
ne  dell’impresa  appaltatrice  
circa 820.000 euro Iva inclu-
sa. La ratio dell’operazione è 
pressapoco la seguente: realiz-
zare un museo “provvisorio”, 
che anticipi e  prepari quello 
del 2025, i cui allestimenti pos-
sano poi essere riconvertiti, in 
tutto o in parte, nel progetto 
“maior”. “Deposito accessibi-
le” è un po’ il titolo di questo in-
tervento che deve coniugare 
provvisorietà ma anche affida-
bilità del messaggio culturale.

I 1.800 metri quadrati saran-
no ripartiti in tre aree: uffici, 
accoglienza  (biblioteca,  sala  
ragazzi, sala lettura), esposi-

zione. L’esposizione si articola 
a sua volta in una serie di sezio-
ni che richiamano argomenti e 
personaggi:  antichità,  stru-
menti, Ressel, Marconi, navi-
gazione, pescatori e diorami, 
grandi  storie,  sport,  il  mare  
chiama, disegni Tonello, can-
tieristica, compagnie di navi-
gazione,  esplorazioni,  piani  
batimetrici,  Sphinx  Polena,  
motori. La relazione illustrati-
va sottolinea che saranno uti-
lizzati  i  «classici  contenitori  
per opere d’arte, le tipiche cas-
se lignee che si trovano comu-
nemente nei depositi musea-
li». «Questi elementi - si spiega 
- andranno a conformare in di-
versi modi lo spazio espositi-
vo, trovando di volta in volta 
una nuova modalità di assem-
blamento e,  tramite minime  
modifiche,  potranno  mutare  
la  loro  funzione  diventando  
contenitori, espositori o sup-
porti in base alle necessità».  

Ancora: «La mutabilità e la di-
namicità rimangono alla base 
del  pensiero  progettuale  so-
prattutto per permettere il riu-
so di questi elementi dopo il 
2025, potendo ospitare nuovi 
reperti  e  nuove  narrazioni».  
Tutto questo deve restare in vi-
ta fino al 2025-2026, quando 
sarà inaugurato il “maior”. Il 
“deposito accessibile” si inte-
grerà - secondo la delibera di 
Rossi - con la sezione dedicata 
al Lloyd Triestino. 

Infine due parole sui proget-
tisti. Lo studio associato Apml 
viene fondato nel 2009 a Vene-
zia da Alessandro Pedron e Ma-
ria La Tegola. I due professioni-
sti cominciano a lavorare nel 
1996 dopo essersi laureati allo 
Iuav e iniziano la loro attività - 
racconta il  sito  -  nel  settore  
dell’architettura in un conte-
sto molto particolare quale è 
la città di Venezia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dal comitato scientifico
alle collezioni nascoste:
idee da Museo del Mare
Authority, Nautico, associazione Aldebaran, Riserva di Miramare ma non solo:
tutti pronti a contribuire alla “creatura” di Porto vecchio. E il dibattito si accende

l’ex direttrice dei “civici”

«Patrimonio municipale inventariato»

il vertice del porto

«Ambiente ideale per pianificare»

l’assessore alla cultura

«Aperti al dialogo ma c’è da fare»

il referente dell’accademia nautica

«Mappatura di un tesoro europeo»

la responsabile dell’immaginario

«Competenze perché sia sostenibile»

l’ex delegato nella giunta cosolini

«Necessaria una struttura di governo»

Escursionista soccorso

All’impresa che si
aggiudicherà l’opera
di sistemazione
degli spazi andranno
820 mila euro

LE IMMAGINI
A SINISTRA E QUI SOPRA IL MAGAZZINO 26 
E I LAVORI IN CORSO. FOTO SILVANO

Un “deposito 
accessibile” suddiviso
in tre aree: quella
espositiva conterà
su varie sezioni

«Sia un centro 
di coordinamento 
di una serie 
di percorsi a tema»

MAURIZIO SPOTO
DIRETTORE DELL’AREA MARINA
PROTETTA DI MIRAMARE

i tempi

«Tre anni per portare
il dossier al traguardo»

Al 26 si unirà il vecchio museo di Campo Marzio a quello di Storia 
naturale, ha spiegato l’ex direttrice dei civici musei Laura Carlini 
Fanfogna. Quanto ai beni, «abbiamo inventariato il patrimonio del 
Comune, si potrà incrementare anche con donazioni e comodati».

Quanto al coinvolgimento di Adsp, Zeno D’Agostino ha dichiara-
to che a Trieste «servono momenti importanti in cui chi sa piani-
ficare tutto ciò che è collegato al mare lo possa presentare con 
calma e tranquillità, in un ambiente come quello di un museo».

L’assessore alla Cultura Giorgio Rossi spiega che il Comune ha 
già parlato con molte realtà, ma non esclude ancora qualche in-
terlocuzione: «Andremo a parlare con l’Adsp». Ad un certo pun-
to, specifica però, «bisogna tirare una linea e fare».

Il direttore dell’Accademia nautica Bruno Zvech invita il Comu-
ne a fare una mappatura di tutti i patrimoni d’interesse della cit-
tà: «Il complesso potrebbe essere di valore europeo, ma è suddi-
viso in tanti fondi, ognuno specializzato nel suo ramo».

La direttrice dell’Immaginario scientifico Serena Mizzan pone il 
tema della sostenibilità economica: «È importante che vengano 
nominate persone che abbiano competenze, cognizione di cau-
sa della dimensione economica di un’operazione del genere».

Rimandata all'11 settembre per 
la concomitanza con altre inizia-
tive la pesca alla plastica a Trie-
ste, la raccolta in mare promos-
sa dall’Assonautica nazionale. 

Pesca alla plastica

Con i materiali della vecchia sede di Campo Marzio, in attesa del 2025. Progetto veneziano

Nasce un allestimento ponte 
al terzo piano dell’ala nord

L’ex assessore alla Cultura della giunta Cosolini Paolo Tassinari ha 
dichiarato: «33 milioni sono tanti per un museo italiano e anche per 
uno europeo. Che ora sia sottoposto a un curatore e non a una strut-
tura di governo mi sembra una cosa del tutto sproporzionata».

Al via “Appuntamento in Adriati-
co", evento aperto a tutti per vive-
re il mare: domani salpa da Trie-
ste la barca che promuoverà bel-
lezze naturali e prodotti del Fvg.

“Regata” adriatica
Un 64enne escursionista triesti-
no si è procurato ieri una distor-
sione su un sentiero tra Forca 
del Cristo e Amaro: è stato rag-
giunto dal Soccorso alpino.

A che punto siamo con le proce-
dure per il cantiere? Risponde 
l’assessore alla Cultura Giorgio 
Rossi: «La gara è stata fatta, ci 
sono i tempi tecnici per iniziare i 
lavori, ora bisogna aspettare i  
45 giorni per vedere che tutto 
sia a posto, e poi si parte. Abbia-
mo tre anni di tempo per finire 
l’opera, non sono tanti, non so-
no pochi». Vedremo come si svi-
lupperà l’appalto.

NOTIZIE
IN BREVE

VENERDÌ 3 GIUGNO 2022
IL PICCOLO
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Bologna Turismo, big data e 
sostenibilità sono al centro del-
la  missione  istituzionale  
dell’Emilia-Romagna in Lus-
semburgo. In occasione della 
festa della Repubblica, il presi-
dente Stefano Bonaccini, ac-
compagnato dall’ambasciato-
re italiano Diego Brasioli e dal 
presidente  della  Camera  di  
Commercio italo-lussembur-
ghese, Fabio Morvilli,  ha in-
contrato il Primo ministro del 
Lussemburgo,  Xavier  Bettel.  
«Con il Lussemburgo – dice Bo-
naccini  –  abbiamo  avviato  
una partnership strategica. Ci 
accomunano non solo la fortis-
sima fedeltà alla Comunità eu-
ropea e ai suoi princìpi, ma la 
consapevolezza  che  territori  
così dinamici e innovativi pos-
sono centrare obiettivi impor-
tanti se condividono idee, pro-
getti di reciproco interesse e ri-
sorse, anche umane e profes-
sionali. Negli ultimi anni è for-
temente cresciuta la nostra at-
trattività. Inoltre, cultura, turi-
smo,  ricerca  e  innovazione,  

con la Data Valley sempre più 
hub internazionale dei Big Da-
ta e del digitale, e forti reti so-
ciali ci mettono nelle condizio-
ni di lavorare con il Granduca-
to su programmi che abbiano 
al centro sostenibilità e occu-
pazione».

Anche oggi, con gli assessori 
al  turismo  Andrea Corsini  e  
all’agricoltura  Alessio  Mam-
mi, è prevista una serie di in-
contri per parlare anche di in-
novazione agricola, aerospa-
zio, digitalizzazione, transizio-
ne ecologica, economia circo-

lare, fonti energetiche sosteni-
bili. Dagli incontri sono arriva-
te alcune proposte operative: 
la costituzione di un Osserva-
torio internazionale sull’aero-
spazio concentrato su materia-
li, tecnologie per satelliti e lo 
sviluppo delle imprese mani-

fatturiere legate al settore, in 
particolare della filiera emilia-
no-romagnola; un accordo tra 
l’Associazione italiana Big Da-
ta e la lussemburghese Luxpro-
vide; la partecipazione di star-
tup  lussemburghesi  a  Mat-
ch-Er,  programma  regionale  
che mette assieme aziende in-
novative e startup da tutto il 
mondo; eventi di promozione 
nei due territori.  

Il presidente Bonaccini in missione in vista di collaborazioni strategiche

Tra l’Emilia e il Lussemburgo
“ponte” per turismo ed economia

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

in breve

◗di Daniele Montanari

Sestola Intrappolato sulla ci-
ma di un abete a 16 metri d’al-
tezza. Un minimo movimento 
fatto male e poteva saltare giù, 
e questa sarebbe stata non la 
cronaca di un salvataggio ma 
di una tragedia. L’ha scampa-
ta davvero bella un 35enne di 
Modena appassionato di para-
pendio che ieri, approfittando 
della bella giornata di sole, ha 
pensato bene, assieme ad alcu-
ni amici, di concedersi un volo 
in quota salendo a Sestola per 
lanciarsi dal Monte Calvanel-
la, nella zona di Pian del Falco. 
È un’area molto frequentata 
da chi pratica questo sport: si 
decolla da un grande prato a 

quota 1.530 metri con una vi-
suale spettacolare. Si è lancia-
to regolarmente poco dopo le 
14 assieme agli altri, ha preso 
quota come previsto ma poi 
qualcosa è andato storto. Che 
sia  stato  per  un’improvvisa  
corrente d’aria  o altro,  fatto 
sta che a un certo punto una 
porzione d’ala del parapendio 
si è chiusa, e lui ha iniziato a 
perdere quota. Un dramma in 
volo: ha tentato in ogni modo 
di  recuperare  la  situazione,  
ma è stato tutto vano. Via ra-
dio ha comunicato ai colleghi 
quello che stava succedendo: 
con una certa esperienza sulle 
spalle, ha capito subito che sa-
rebbe andato a schiantarsi. Al-
lora ha azionato il paracadute 

d’emergenza.  Fuori  da  ogni  
traiettoria prevista, è dovuto 
atterrare dove capitava, e ha fi-
nito per cadere nel bosco di 
abeti che c’è sul Calvanella, ri-
manendo intrappolato col pa-
racadute in cima a un albero. 
Non  sarebbe  mai  riuscito  a  
scendere da solo, vivo. Da qui 
la chiamata al 118, che ha atti-
vato l’emergenza: sul posto il 
Soccorso alpino stazione Ci-
mone, i vigili del fuoco volon-
tari e i carabinieri di Sestola. I 
tecnici del Saer stavolta han-
no dovuto fare i tree climber, 
salendo su su fino alla cima 
dell’albero, dove nel frattem-
po il 35enne è rimasto assolu-
tamente immobile. Non certo 
più semplice la discesa: l’ope-

razione di calata a terra del pi-
lota è stata laboriosa e tecnica-
mente complessa. Ma è riusci-
ta nel modo migliore: è arriva-
to a terra senza neanche un 
graffio. ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rimini

«Ci sentiamo uniti
dalla Comunità Europea
e dalla consapevolezza
delle potenzialità
dei nostri territori»

Piacenza

Modena  Arriva  anche  a  
Modena  il  “vaiolo  delle  
scimmie”. Il primo caso di 
di Monkeypox persona in-
fettata  da  questo  virus  –  
non è in grave condizioni – 
è stato reso noto ieri con 
una  nota  ufficiale  dell’A-
zienda Usl.

Si tratta di un cittadino 
21enne  italiano  residente  
in provincia di Modena che 
si è presentato nel pomerig-
gio al Policlinico spiegan-
do i sintomi che non hanno 
lasciato spazio a dubbi. Il 
giovane  è  tornato  da  un  
viaggio alle isole Canarie ef-

fettuato due settimane fa; 
con ogni  probabilità  è  in  
quel paese che è stato con-
tagiato.

Il ragazzo è stato sottopo-
sto al tampone previsto in 
questi casi (si analizza un 
campione del liquido con-
tenuto in una vescicola). 

Il test virologico effettua-
to dal Crrem – laboratorio 
di  riferimento  regionale  
per le emergenze microbio-
logiche  del  Policlinico  di  
Sant’Orsola  di  Bologna  –  
ha confermato l’ipotesi cli-
nica: il paziente è risultato 
positivo al Mpxv, il Monkey-

poxvirus.
Non si tratta di un caso 

grave.  Il  21enne è attual-
mente in isolamento a do-
micilio ed è in buone condi-
zioni di salute.

«Alla conferma della posi-
tività è subito scattata l’in-
dagine epidemiologica per 
individuare eventuali con-
tatti a rischio e adottare tut-
te le misure preventive pre-
viste in questi casi», ha di-
chiarato il direttore del di-
partimento di Salute Pub-
blica  dell’Azienda  Usl  di  
Modena,  Davide  Ferrari,  
nella nota diffusa ieri. 

Perseguita
l’ex compagna
Lo arrestano

Un 46enne è stato arrestato 
dalla polizia a Rimini per atti 
persecutori nei confronti della 
ex compagna. In particolare 
l’uomo era andato sotto l’abita-
zione della donna e aveva ini-
ziato a inveire nei confronti del-
le figlie presenti sul balcone. 
Poco dopo la donna, di rientro 
dal supermercato, ha visto l’ex 
compagno e ha chiamato la 
polizia. Subito dopo, nonostan-
te la presenza delle divise, l’uo-
mo ha cominciato a inveire nei 
confronti dell’ex compagna 
con frasi ingiuriose e minaccio-
se, tanto da dover essere allon-
tanato dai poliziotti e accompa-
gnato in questura. Qualche 
minuto dopo, la vittima è anda-
ta a sua volta in questura per la 
denuncia. È stato in quel mo-
mento che l’uomo, incontran-
do nuovamente l’ex compa-
gna, ha continuato a minacciar-
la di morte davanti agli agenti 
che, a questo punto, con l’auto-
rizzazione della procura , lo han-
no arrestato per il reato di atti 
persecutori, portandolo subito 
dopo nel carcere di Rimini.

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Disfunzioni
sessuali, falso
l’integratore

Oltre 83mila confezioni di 
un integratore per la disfun-
zione erettile, per un totale di 
circa tre milioni di compres-
se, sono state sequestrate 
dai carabinieri del Nas di Par-
ma. I militari in una farmacia 
della provincia di Piacenza 
hanno trovato una confezio-
ne di questo prodotto che è 
risultato però assente dal 
registro nazionale degli inte-
gratori, un elenco stilato dal 
ministero della Salute. Il con-
trollo si è così esteso all’azien-
da che lo distribuisce e che si 
trova in provincia di Cremo-
na. Qui sono state sequestra-
te le 83mila confezioni, che 
immesse sul mercato avreb-
bero avuto un valore commer-
ciale di circa due milioni e 
mezzo. Il titolare dell’azienda 
distributrice è stato multato. 

La macchina
dei soccorsi
Sono
intervenuti
Soccorso 
Alpino 
stazione
Cimone 
i vigili 
del fuoco
volontari 
di Fanano 
e i carabinieri 
di Sestola

Arrampicata
sull’albero
Il momento
della discesa
dall’albero
del modenese
precipitato

Tampone
di verifica
Il ventunenne
si è presentato
al Policlinico
spiegando
i sintomi
È stato
sottoposto
all’analisi
del liquido
contenuto
in una 
vescicola
che ha 
confermato
che si tratta
di vaiolo

Precipita con il parapendio
“salvato” dai rami degli abeti

Vaiolo delle scimmie, un caso a Modena

Vaiolo
delle scimmie
Il paziente
è risultato
positivo
al Mpxv
Monkeypox
Virus

Bonaccini
e Bettel
Il presidente
della Regione
ha donato
al premier
una stampa
di Bologna

I temi
sul tavolo
Nel corso
della due
giorni
di incontri
si è parlato
soprattutto
di innovazione 
agricola, 
aerospazio,
transizione
ecologica, 
economia 
circolare,
fonti
energetiche 
sostenibili

Soccorso sul Monte Calvanella per un 35enne di Modena

Colpito un ventunenne al rientro dalle Canarie. Non è grave, isolato a casa

Rimini A Rimini i pescherec-
ci continuano a essere fermi 
e lo saranno almeno fino a lu-
nedì: in questi giorni la coo-
perativa “Lavoratori del ma-
re”, che raccoglie la stragran-
de maggioranza dei pescato-
ri riminesi, spera di avere ri-
sposte dal governo sugli in-
terventi per fronteggiare il ca-
ro gasolio per tornare in ma-
re anche perché, con l’inizio 
della  stagione  estiva,  la  ri-
chiesta di pesce per mercati 
e ristoranti cresce moltissi-
mo. A Rimini non si sono re-
gistrati toni accesi come in al-
tre marinerie italiane, anzi ci 

sono state delle tensioni con 
i colleghi vicini marchigiani, 
più oltranzisti,  tanto che il  
Comune ha scritto alla mini-
stra dell’Interno Lamorgese 
per segnarle il rischio di pos-
sibili disordini e violenze. Il 
mercato ittico all’ingrosso di 
via Sinistra del Porto conti-
nua a rimanere chiuso vista 
la totale assenza di pesce da 
battere all’asta. Il mercato co-
perto di via Castelfidardo, in-
vece è aperto, ma funziona a 
ritmo molto più ridotto del 
solito. Mercoledì erano aper-
ti una quindicina di banchi 
sui cinquanta abituali. 

Rimini I pescherecci
restano ormeggiati
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Toano Marta Ghilardini sta 
vivendo in grandi ristrettez-
ze economiche, da quando è 
stata scarcerata dal gip. 

La donna – indagata per la 
morte  delmarito,  trovato  
morto nel pozzo – non può 
recarsi nella filiale della sua 
banca a Castelnovo Monti,  
perché ha l’obbligo di dimo-
ra a Toano, e non ha nemme-
no il bancomat, perché l’uni-
ca tessera è stata presa dalla 
figlia Silvia e dal genero Ric-
cardo Guida, a loro volta in-
dagati per gli stessi reati. Se-
condo la legale Rita Gilioli, 
che assiste Ghilardini, la don-
na compra generi alimentari 
grazie all’apertura di credito 
di qualche negoziante. 

Dunque, non sono soltan-
to la figlia e il genero e versa-
re in difficoltà. I coniugi han-
no l’obbligo di dimora fuori 
regione e a quanto viene rife-
rito dormono nella loro au-
to, una Bmw 318 station wa-
gon (comprata con i soldi di 
Marta e Giuseppe Pedrazzi-
ni). Evidentemente sul con-
to corrente della signora, al 
quale possono attingere con 
il bancomat, non c’è una li-

quidità  tale  da  consentire  
molte spese. Silvia e Riccar-
do Guida si sono stabiliti a 
Suzzara  (Mantova),  dove  
hanno l’aiuto della parroc-
chia e della Caritas. 

La  signora  Ghilardini  ha  
una pensione, oltre ad alcu-
ni beni immobili, come la se-
conda casa dove sta vivendo 
ora (la casa di Cerrè Marabi-

no è sotto sequestro). Oltre 
alle difficoltà economiche, la 
vedova deve fare i conti con 
una situazione di isolamen-
to, plasticamente reso dalle 
immagini del funerale, dove 
nessuno era  al  suo fianco.  
Una scena che ha provocato 
qualche moto di solidarietà 
da parte dei suoi compaesa-
ni. Una donna ha scritto sul-

la pagina Facebook dedicata 
al paese: «Non riesco a to-
gliermi dalla mente l’imma-
gine di quella donna che va 
con il sacchetto di plastica al 
funerale del marito. Una pe-
na infinita. Neanche la figlia 
accanto a lei. Pietà mista a 
rabbia». 

Quello di Toano è un giallo 
con molti  elementi  ancora  
da chiarire. Prima di tutto so-

no da accertare le cause del 
decesso del pensionato di 77 
anni. Poi si tratterà di capire 
perché il cadavere è stato but-
tato nel pozzo. L’ipotesi che 
emerge dal quadro di questi 
giorni è che il movente sia tut-
to economico: continuare a 
prelevare la pensione dell’an-
ziano.  

 J. D. P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Concerto 
al fortepiano
restaurato

Vezzano Ieri  pomeriggio  il  
Soccorso Alpino di Reggio è in-
tervenuto nel Parco Pinetina 
di  Vezzano,  in  aiuto  di  una  
donna colta da un colpo di ca-
lore.  L’escursionista,  trentu-
nenne residente a Pisa, stava 
percorrendo il “sentiero gial-
lo” in compagnia di alcuni ami-
ci quando ha accusato un lie-
ve malore a causa del caldo in-
tenso. Subito gli amici hanno 
dato l’allarme: sul posto sono 
arrivate due squadre del Soc-
corso Alpino tra cui anche un 
medico che dopo aver visitato 
la giovane ed averla idratata, 
ha consigliato il trasporto a val-
le con la barella. Presenti an-
che i vigili del fuoco.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi processo
all’ambiente
al Don Bosco
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Vezzano Soccorsa una donna di 31 anni che si è sentita male

Giuseppe
Pedrazzini
Il 77enne
è stato trovato
morto
nel pozzo.
I suoi 
non avevano
denunciato
la scomparsa

La cronologia

Si intitola “Green Attack – Pro-
cesso all’ambiente” l’evento 
che si svolgerà oggi all’oratorio 
Don Bosco, dalle 9.30 alle 12. 
Un evento che parte da un quesi-
to provocatorio: l’ambiente, è 
colpevole o innocente? È orga-
nizzato da PMG - Progetto Monta-
gna Giovani con la partecipazio-
ne dei giovani del collettivo Jerry-
can e in collaborazione con il 
Parco Nazionale, il Centro Don 
Bosco e con gli istituti Mandela 
e Cattaneo-Dall’Aglio. L’obietti-
vo è incoraggiare la partecipazio-
ne dei giovani e dei cittadini e 
incrementare il livello di consa-
pevolezza rispetto alle temati-
che dell’ambiente.

I tecnici del Soccorso Alpino dell’Emilia Romagna hanno portato in barella l’escursionista 
fino al parcheggio e poi l’hanno affidata a un’ambulanza. L’intervento è stato fatto ieri pome-
riggio alla Pinetina di Vezzano. A dare l’allarme sono stati gli amici che erano con lei

Verrà presentato domenica 
alle 17 il fortepiano viennese 
appartenente all’Istituto Supe-
riore di Studi Musicali Peri-Meru-
lo recentemente restaurato. 
Un’occasione unica per apprez-
zare dal vivo i colori e le timbri-
che di uno strumento che antici-
pa la nascita del moderno piano-
forte. Lo strumento acquistato 
da privati molti anni fa e poi do-
nato all’istituto musicale, è stato 
riportato alle condizioni origina-
li. Ludovica Vincenti si esibirà in 
concerto con musiche di Beetho-
ven, Schubert, Johann Christian 
Bach e Carl Philipp Emmanuel 
Bach. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giallo di Toano Non può uscire dal comune e la sua banca è a Castelnovo

Marta
Ghilardini
ai funerali
del marito
Giuseppe
Pedrazzini

  

La vedova Pedrazzini
in grandi ristrettezze
dopo la scarcerazione
Le fanno credito
alcuni negozianti

La moglie senza i soldi per la spesa
Il bancomat l’hanno figlia e genero Il pensionato

trovato nel pozzo
l’11 maggio

Il 77enne Giuseppe Pedrazzi-
ni è stato ritrovato in un pozzo a 
Cerrè Marabino, vicino alla sua 
abitazione: l’11 maggio il corpo 
è stato individuato da un cane 
dei carabinieri e la mattina do-
po è stato portato alla luce. Le 
ricerche dei carabinieri sono 
scattate dopo le segnalazioni 
dei nipoti (Giuseppe ha lascia-
to un fratello e tre sorelle), che 
hanno riferito di non avere avu-
to contatti con lo zio e di essere 
stati respinti per mesi dalla mo-
glie, dalla figlia e dal genero. 
Dalla denuncia al ritrovamento 
del corpo è passato un giorno. 
Il 12 maggio la procura ha di-
sposto il fermo del genero Ric-
cardo Guida, della figlia Silvia e 
della moglie Marta Ghilardini, 
con le accuse di omicidio, sop-
pressione di cadavere e seque-
stro di persona. Il 16 maggio il 
gip li ha scarcerati, disponendo 
la misura dell’obbligo di firma e 
di dimora, in relazione alla sola 
ipotesi di soppressione di cada-
vere. Il pm contesta anche la 
truffa ai danni dello Stato per la 
pensione dell’anziano riscossa 
anche dopo la sua morte. Saba-
to Marta Ghilardini si è recata 
dai carabinieri di Castelnovo 
Monti e poi lunedì in procura 
per rilasciare spontanee dichia-
razioni.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Il malore
è stato
provocato
dal caldo
La donna
è stata portata
a valle
in barella
dal Saer

Castelnovo Monti Castelnovo Monti
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Cronache

Morelli autonomo, 21mila le firme raccolte e oggi la manifestazione
Il comitato cittadini: «I posti letto di Sondalo fanno gola al settore privato fuori provincia». Critiche dirette ai confederali

Alpino precipita e muore
cadendo in un burrone
Buglio in Monte, Enrico Codazzi, di 64 anni, era impegnato con il presidente
del Gruppo Ana in un lavoro di manutenzione alla Croce dell’Om a 2350 metri

BUGLIO IN MONTE
di Michele Pusterla

Tragedia, nella tarda mattinata
di ieri, sui monti delle alpi Reti-
che, in territorio comunale di Bu-
glio in Monte.
A perdere la vita nella zona
dell’Alpe Scermendone, a circa
2350 metri di quota, area molto
conosciuta dai residenti del pae-
se, molti dei quali si recano per
gite domenicali e per raggiunge-
re le loro belle baite, costruite in
legno e sassi, un elettricista in
pensione residente in paese. Si
chiamava Enrico Codazzi e ave-
va 64 anni, sposato ad Adolfa
Cerri e con la moglie padre di
due figli, Mirko, il più grande, ed
Elia.
«Titolare di una piccola impre-
sa artigiana era salito lassù con
il presidente del Gruppo Alpini,
per effettuare un intervento di
manutenzione all’impianto d’il-

luminazione alla Croce dell’Om,
un luogo tanto caro ai residenti
- racconta il sindaco di Buglio in
Monte, Valter Sterlocchi -.
All’improvviso si è verificata la
disgrazia. Enrico, che in quel
momento stava operando in si-
curezza con l’imbragatura, ag-
ganciata, deve avere messo un
piede in fallo, scivolando, forse,
all’indietro e precipitando nel
vuoto nel sottostante dirupo».
L’amico, Dario Bigiotti, presiden-
te del locale Gruppo Alpini, che
era con lui, ha subito lanciato
l’allarme con il telefonino. La
centrale di Areu (Agenzia regio-
nale emergenza e urgenza) ha

attivato immediatamente i soc-
corsi. Sul posto, in breve tem-
po, sono giunti i primi soccorri-
tori con un elicottero di Elico-
mo. Stando alle prime indagini
per chiarire la dinamica del
drammatico incidente l’escur-
sionista è precipitato per un
centinaio di metri nei pressi del-
la Croce dell’Olmo la quale ne-
cessitava di un intervento di ma-
nutenzione alle luci, per conti-
nuare a potere essere visibile e
ammirata dal fondo della vallata
e, di fronte, dalle cime delle Oro-
bie. Una caduta che, purtroppo,
non gli ha lasciato scampo, no-
nostante la tempestività
dell’Sos. Sul posto, oltre ai tecni-
ci del Soccorso Alpino della VII
Delegazione di Valtellina e Val-
chiavenna, Stazione di Morbe-
gno, i militari del Sagf-Soccorso
alpino Guardia di finanza di Son-
drio, l’elisoccorso di Areu-Agen-
zia regionale emergenza urgen-
za di Como. Il medico non ha po-

tuto fare altro che constatare il
decesso del volontario.
«Enrico - ricorda Nino Triangeli,
presidente della Pro Loco della
località del Morbegnese - era
una persona straordinaria, sem-
pre pronto a dare una mano, a
rendersi utile per la comunità.
Ancora di più ora che era in pen-
sione». Nel primo pomeriggio è
stato completato in quota il re-

cupero della salma, trasportata
all’obitorio, dove ora si trova a
disposizione del magistrato di
turno. Le indagini, come da
prassi, in casi del genere, do-
vrebbero essere affidate ai mili-
tari del Sagf, mentre ieri il primo
cittadino Sterlocchi è stato
ascoltato nella caserma dei ca-
rabinieri di Ardenno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SONDALO

I sindacati non firmano il docu-
mento predisposto dal Movi-
mento rinascita Morelli autono-
mo e avallato dai sindaci dell’Al-
ta Valle che prevede la costitu-
zione della nuova Asst «Alta Val-
tellina». Una presa di posizione
non del tutto inaspettata da par-
te di Cgil-Cisl e Uil (Funzione
pubblica) di Sondrio.
«Non possiamo dimenticare
che le organizzazioni sindacali –
dicono dal Comitato rinascita
Morelli -, poco più di due anni
fa, avevano formulato la propo-
sta di concentrare tutta l’attività
chirurgica nel presidio di Son-
drio, relegando il Morelli ad un
ruolo marginale. E proprio in
quel periodo veniva presentato
il piano provinciale, elaborato
da Ats, Asst e Areu con la super-
visione del Politecnico di Mila-
no». Boom. «Una posizione che
gli stessi sindacati confederali
avevano rivisto quando venne
ipotizzato il Morelli quale ente
autonomo con trasformazione
in Ircs. Oggi la «triplice» ha cam-
biato nuovamente idea, le osser-
vazioni di Cgil-Cisl e Uil sul Mo-
relli appaiono generiche e con-
fuse». La proposta del Movimen-
to, sostenuta da 20.000 perso-

ne, dai sindaci dell’Alta Valle e
da due sindaci del tiranese oltre
che da FIals Sondrio e Fsi Cia
Sondrio, è chiara: la costituzio-
ne dell’Asst Alta Valtellina per
salvare il Morelli. «Oggi i sinda-
cati dicono no ad una nuova As-
st, ma va ricordato che sino al
2003 il Morelli era una azienda

autonoma e sia Sondrio che
Sondalo erogavano prestazioni,
in modo ottimale, a popolazio-
ne e turisti ed avevano una buo-
na capacità attrattiva esterna,
soprattutto il «Morelli». L’accor-
pamento in un’unica Azienda
ospedaliera non ha creato siner-
gie bensì una situazione confu-
sionale che ha danneggiato en-
trambi i presidi ospedalieri».
La situazione attuale, «in conti-
nuo peggioramento, è voluta da
Regione Lombardia che ha il
chiaro obiettivo di «smantella-
re» il Morelli mediante un falso,
inattuabile ed inadeguato po-
tenziamento dell’ospedale del

capoluogo». E dove si andrebbe
con questa soluzione? «Il rilan-
cio a Sondrio delle alte speciali-
tà è improbabile, perché si trat-
ta di un presidio che ha un ri-
chiamo modesto, attraversa
una fase organizzativa difficile e
la casistica è falcidiata anche
dal trasferimento dei pazienti in
emergenza fuori provincia. De-
stinati a strutture fuori della val-
le sono anche i posti letto, in mo-
do particolare nel privato con-
venzionato: questo è un dato
del tutto evidente ed incontro-
vertibile, è l’obiettivo prioritario
in un sistema di posti letto con-
tingentati». Intanto stasera a
Bormio, a partire dalle 20.15
presso il Pentagono dove si esi-
birà la cantante Marquica, è in
programma la grande manife-
stazione pubblica che rappre-
senta un momento forte di mo-
bilitazione della popolazione
per la salvezza dell’ospedale e
per il rilancio della sanità di
montagna. «Siamo riusciti a rac-
cogliere oltre 21.000 firme pro
Morelli – dice Ezio Trabucchi,
presidente del Movimento rina-
scita Morelli autonomo - Sino a
quando non verrà costituita la
«Asst Alta Valtellina» il comitato
continuerà la mobilitazione».
 Fulvio D’Eri

SONDRIO

C’è la connessione
ultraveloce in Valle
In tre Comuni
Open Fiber ha realizzato
una nuova rete

Sondrio

L’INDAGINE

L’esatta dinamica
del drammatico
incidente è al vaglio
di Sagf e i militari
di Ardenno

Il 64enne elettricista in pensione Enrico Codazzi morto alla Croce dell’Olmo

LE SIGLE

«Le osservazioni
sul tema sanità
di Cgil, Cisl e Uil
appaiono generiche
e confuse»

Una nuova manifestazione in Alta Valle per dare un futuro certo al “Morelli“

Sono circa 7600 le unità
immobiliari che a
Bianzone, Grosio e Villa
Tirano possono usufruire
della connessione con la
fibra ultraveloce di Open
Fiber. La società infatti,
spiega una nota, sta
realizzando nelle
cosiddette «aree
bianche» oggetto dei tre
bandi Infratel, con il
contributo economico
delle regioni coinvolte,
un’infrastruttura che
punta a ridurre il divario
digitale fornendo servizi
di connettività a banda
ultra larga in oltre 8,5
milioni di abitazioni in
Italia. Nei 3 Comuni della
Valtellina Open Fiber ha
realizzato una nuova rete
estesa complessivamente
per oltre 73 km che in
totale vede al momento
circa 7600 unità
immobiliari connesse
attraverso
un’infrastruttura che
rimarrà di proprietà
pubblica.
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 Entrambi gli alpinisti feriti 
sono stati portati al papa Gio-
vanni XIII di Bergamo, in codi-
ce giallo, dove sono giunti due 
ore dopo essere stati colpiti dal-
la scarica di sassi. 

Poco più tardi, attorno a 
mezzogiorno e mezza, una nuo-
va chiamata di soccorso prove-
niente dalla Grignetta. Questa 
volta ad entrare in azione è sta-
to l’elicottero dei Vigili del Fuo-
co giunto da Malpensa. Insieme 
a una squadra del nucleo Saf, 
Speleo alpino fluviale, dei pom-
pieri di Lecco è stata recuperata 
una persona rimasta bloccata in 
un canalone, non più in grado di 
procedere. Dopo essere stata is-
sata a bordo con il verricello, è 
stata riportata ai piani dei Resi-
nelli illesa. S. Sca. 

Grignetta, all’imbocco della 
cresta Segantini. Nel frattempo 
una squadra del Soccorso Alpi-
no della stazione di Lecco ha 
raggiunto la piazzola dei piani 
dei Resinelli pronta a dare sup-
porto alle operazioni di soccor-
so, in caso di necessità.

Il tecnico soccorritore a bor-
do dell’elicottero ha recuperato 
dalla parete i due alpinisti infor-
tunati, per poi depositarli nei 
pressi del rifugio Madonnina 
dove sono stati stabilizzati dal-
l’equipe medica del 118, prima 
del trasporto in pronto soccor-
so.

più alto della parete travolgen-
do i due alpinisti, entrambi di 36 
anni, oppure se i sassi caduti sia 
siano mossi in conseguenza di 
una caduta del primo di corda-
ta, per poi colpire il compagno. 

Fatto sta che entrambi gli 
scalatori sono stati investiti dal-
la scarica di pietre, fortunata-
mente protetti dai caschetti che 
correttamente indossavano, ri-
manendo però feriti e bloccati 
in parete. 

Attorno alle 11, una volta da 
loro dato l’allarme, l’elicottero 
del 118 di Bergamo ha raggiunto 
il versante occidentale della 

Intervento
Le pietre si sono staccate

dal Torrione Palma

Grazie ai caschi

evitate conseguenze gravi

Una scarica di sassi si è 
staccata, nella tarda mattinata 
di ieri, dal Torrione Palma in 
Grignetta, investendo due sca-
latori impegnati a ripetere la via 
Cassin, una via di circa 250 me-
tri con difficoltà di quinto gra-
do. 

Non è ancora chiaro se i mas-
si si siano staccati in un punto 

Scarica di sassi in Grignetta, due feriti 

Un intervento dell’elisoccorso in Grignetta 
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di Alessandra Vivoli

Carrara Divani e poltrone, 
lettini, sgabelli alti, lanterne 
e tavolini. Tutti i pezzi con-
traddistinti da linee moder-
ne e pulite che trovano la lo-
ro giusta collocazione in in-
terni  eleganti  oppure  in  
esterni curati per essere vis-
suti in ogni occasione come 
uno  splendido  giardino  o  
un bellissimo yacht.

È con questi complemen-
ti  d’arredo delle collezioni 
Spheric e Cubic che la Fran-
chi Umberto Marmi si pre-
senta in un Salone del Mobi-
le (a Milano dal 7 al 12 giu-
gno), che segna un momen-
to di ripresa e di grande fer-
mento. 

Le  collezioni  sono  dise-
gnate  dall’architetto  Luca  
Dini e sono frutto della sua 
passione e conoscenza del 
marmo di Carrara. Saranno 
contestualizzate in uno spa-

zio progettato da Eugenio Bi-
selli di Interninow che rap-
presenta il giusto equilibrio 
fra l’opulenza che appartie-
ne al percepito del marmo e 
le tecnologie di lavorazione 
sempre più evolute.

Interessante la presenza di 
alcuni elementi di contorno, 

come la  sabbia  di  marmo, 
una materia prima derivata 
che fa parte del fondamenta-
le processo di economia cir-
colare e offre un contributo 
importante nel creare la sce-
nografia più giusta per gli ele-
menti di Luca Dini, sottoli-
neando come ogni risorsa na-

turale venga da Franchi Um-
berto Marmi valorizzata e tu-
telata allo stesso tempo.

L’idea che Franchi  porta  
avanti da qualche tempo di 
realizzare collezioni di arre-
do in marmo nasce dall’es-
senza della grande scultura 
che Michelangelo Buonarro-
ti portò a Carrara già nel 1500 
quando si recava personal-
mente in cava per scegliere i 
marmi e  i  blocchi  con cui  

avrebbe realizzato le sue ope-
re. Nella sua visione l’artista 
doveva  saper  ‘levare’  dal  
blocco tutto il materiale che 
in qualche modo tratteneva, 
‘imprigionava, la sua creazio-
ne. 

Oggi dai blocchi di marmo 
di Franchi Umberto Marmi 
si  ricavano arredi  di  lusso,  
belli come una opera d’arte, 
ma anche fruibili e soprattut-
to sostenibili per le modalità 

di produzione e per l’approc-
cio che l’Azienda ha scelto 
nei confronti del suo materia-
le,  spingendo  sempre  più  
sull’uso degli sfridi, sul mino-
re spreco assoluto e sul mini-
mo impatto ambientale in fa-
se di estrazione e lavorazio-
ne. 

Un  marmo  dall’anima  
‘green’ che mantiene intatto 
il suo fascino e la sua bellez-
za. © RIPRODUZIONE RISERVATA

In vetrina al Salone del Mobile a Milano

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

   

Uno scorcio delle cave (foto archivio): nel mirino delle ambientaliste
le dichiarazioni di due candidati nelle liste di Serena Arrighi

Gli arredi in marmo
leggeri e green
lanciati da Franchi

«Le cave e quelle ammucchiate elettorali»

◗di Francesco Gazzotti

Carrara Tutto pronto per il 
"Grande Trekking", la cam-
minata di 35km dal mare alle 
montagne,  che ha già  rag-
giunto il tutto esaurito con il 
suo migliaio di partecipanti. 
Si svolgerà questa domeni-
ca, 5 giugno, con partenza al-
le 8 dal Largo Giuseppe Ta-
liercio, per passare dal Mon-
te Sagro ed arrivare al Cam-
po Base di Acquasparta. Il co-
mitato  organizzativo  si  è  

espresso su delle importan-
tissime indicazioni:  data la 
previsione  di  temperature  
molto elevate, viene richie-
sta  la  consapevolezza  dei  
propri  limiti  fisici.  Viene  
quindi consigliato di non ec-
cedere ma di fermarsi prima 
del sopraggiungere dell'ec-
cessivo affaticamento. Biso-
gnerà essere muniti di: scar-
pe da trekking, almeno un li-
tro e mezzo d'acqua, borrac-
cia o eco-tazza, giacca a ven-
to, crema solare, occhiali da 

sole, cappello, cibo e sacchet-
to per i rifiuti. Si ricorda di in-
dicare  chiaramente  il  pro-
prio  nome  e  cognome  sui  
propri zaini. I pettorali si po-
tranno ritirare domani a Car-
raraFiere.  Le  associazioni  
che  collaboreranno  con  la  
Pubblica Assistenza Carrara 
e Sezioni saranno: il Club Al-
pino Italiano sezione di Car-
rara, il Soccorso Alpino Sta-
zione di Carrara e Lunigiana, 
la Rete Radio Montana, l'As-
sociazione  Carabinieri  in  

congedo, I Falchi delle Apua-
ne, la Squadra Laica BLSD 
della Pro-Loco di Fontia, il  
Gruppo scorte Apuo Versilie-
se e l'Unità Cinofila Pubblica 
Assistenza Carrara. Il comita-
to  organizzativo del  "GT7"  

desidera  infine  ringraziare  
tutti i partecipanti e tutto lo 
staff  nella  speranza  che  si  
possa trascorrere una giorna-
ta all’insegna del divertimen-
to e dell’emozione. ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il rendering
dello stand
di Franchi
al Salone
del Mobile
di Milano
dove
saranno
presentate
i nuovi
complementi
di arredo
Spheric
e Cubic

Le ambientaliste Franca Leverotti e Florida Nicolai intervengono nel dibattito Eros Tetti-Corniani

Domenica tutti ai blocchi di partenza per la super camminata

35 chilometri, dal mare alle montagne
Arriva la sfida del Grande Trekking

Il percorso

Partenza
da Largo
Taliercio
poi su
fino al Sagro

Le collezioni Spheric
e Cubic sono ideate
da Luca Dini,
ideali per gli esterni
e i mega yacht

Chi è

Alberto
Franchi
è il patron
della
Franchi
Umberto 
Marmi

Massa-Carrara Franca Leve-
rotti e Florida Nicolai, ambien-
taliste e dei Grig (Gruppo inter-
vento giuridico),  non hanno 
dubbi: è «falsa la rappresenta-
zione della realtà che scaturi-
sce dal confronto tra Eros Tetti 
e Massimo Corniani». E pre-
mettono:  «La  divergenza  di  
opinioni tra due candidati a fa-
vore di Serena Arrighi confer-
ma che le ammucchiate a sco-
po di voti non pagano e con-
fondono le idee agli elettori. 
Lo “sviluppo sostenibile” non 
è certo rappresentato dalla so-
la chiusura delle cave del Piz-
zo d’Uccello invocata da Tetti 
fin dalla sua candidatura con 
Giani, mentre cercare il dialo-

go per “gestire il bene comu-
ne” senza carte bollate, come 
suggerito dal tecnico, appare 
irrealizzabile alla luce del lavo-
ro pregresso del medesimo». E 
portano alcuni esempi, soprat-
tutto su Massa: «Cava Roma-
na è avanzata nel Parco per-
ché la mappa del piano estrat-
tivo era sbagliata (oggi il confi-
ne è stato arretrato a danno 
dell’area protetta); cava Valso-
ra Palazzolo: la mappa non di-
stingueva nella concessione i 
terreni in affitto dove non si po-
teva scavare,  con il  risultato 
che lo sky line lato Carrara è 
stato distrutto, come osserva 
la Soprintendenza. Non solo; 
è stato asportato un pezzo di 

monte “per la sicurezza”, pas-
sato alla pesa come 6.000 mc 
di  terre,  quando  il  geologo  
-bontà sua- nella relazione ini-
ziale dichiarava che, data l’alti-
tudine, non c’erano terre». Al-
tro esempio, a Madielle (sem-
pre a Massa come gli altri due) 
in relazione al piano estratti-
vo. Si ricorda poi che «sono as-
senti i controlli  sull’escavato 
in cava e la tassazione del mar-
mo è a tutto vantaggio di po-
chi: solo nella “sinistra” Tosca-
na la materia prima irriprodu-
cibile, di proprietà comunale, 
viene tassata a beneficio della 
collettività  per  il  10%  di  un  
prezzo del marmo, irreale e al 
ribasso. I lauti guadagni con-

sentono ai concessionari di in-
traprendere le vie legali, utiliz-
zando prestigiosi avvocati che 
non esitano ad affermare che 
certi mappali sono di proprie-
tà privata (Madielle), per poi 
fare retromarcia di fronte a do-
cumenti incontrovertibili».

E aggiungono: «Da un nuo-
vo sindaco di Carrara ci aspet-
tiamo un rinnovamento,  sia  
nella scelta delle persone che 
lo sostengono, sia nella volon-
tà non ancora dichiarata di im-
porre controlli regolari e capil-
lari per costringere i tecnici a ri-
spettare i piani, tanto più che 
gli esempi portati si ripetono 
per molti altri  professionisti.  
In relazione alla retromarcia 
del candidato Tetti, gli chiedia-
mo se la sua posizione a favore 
dell’escavazione a  Carrara  è  
una opinione personale o rap-
presenta  il  pensiero  degli  
iscritti al gruppo facebook Sal-
viamo le Apuane», aggiungo-
no. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nella foto
a destra
una delle
passate
edizioni
del
Grande
Trekking

 Venerdì 3 Giugno 2022 XI

CARRARA
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VIAREGGIO

CENTRALE 

via Battisti, 67.  Tel. 0584 581226

Jurassic world il dominio 

 ore 16, 18.45, 21.30

MULTISALA GOLDONI 

via San Francesco  Tel. 0584 49832

Top gun Maverick 

 ore 18.30, 21

Nostalgia

 ore 18.30, 21

FORTE DEI MARMI

MULTISALA NUOVO LIDO 

Viale della Repubblica  Tel. 0584 83166

Jurassic world 

 ore 18.30, 21.30

Top gun Maverick

 ore 18.30, 21.30

CAMAIORE

BORSALINO 

p.zza Maggi.  Tel. 0584 1660893

Jurassic world il dominio 

 ore 18, 21.30

SERAVEZZA

SCUDERIE GRANDUCALI 

via del Palazzo, 124.  Tel. 0584 840409

Marcel 

 ore 21.30

PIETRASANTA

COMUNALE

piazza Duomo, 14.  Tel. 0584 795511

Jurassic world il dominio 

 ore 18.30, 21.30

Lido di Camaiore

Pietrasanta La notte più lun-
ga per i collezionisti e gli aman-
ti dell’arte. Si rinnova domani, 
con un mese di anticipo rispet-
to  alle  precedenti  edizioni,  
l’appuntamento  con  Collec-
tors Night, l’attesissimo even-
to  dell’estate  pietrasantina  
che ha come protagoniste le 
gallerie che ogni anni richia-
ma una moltitudine di turisti e 
di collezionisti d’arte da tutto 
il mondo.

A giugno è meglio 
Nel contesto suggestivo del-

la Piccola Atene della Versilia 
la Collectors Night è diventata 
un appuntamento imperdibi-
le. Che quest’anno, come det-
to, è stato anticipato all’inizio 
di giugno. Claudio Francesco-
ni, coordinatore delle gallerie 
della Collectors Night, spiega 
così le motivazioni della scel-
ta: «La Collectors Night nasce 
come un’occasione speciale,  
pensata e costruita su misura 
per i  collezionisti  d’arte.  Un 
evento che crea l’opportunità 
di poter partecipare a una mol-
teplicità  di  inaugurazioni  di  

mostre e avvenimenti correla-
ti, tutti nella stessa giornata. 
Un’opportunità unica, prezio-
sa e anche estremamente co-
moda. Per noi galleristi è inevi-
tabile porre la figura del colle-
zionista al centro della nostra 
operatività.  Da  qui  l’idea  di  
svolgere l’evento, per la prima 
volta, in un periodo in cui l’ac-
cesso fosse più gestibile e godi-
bile, vista la minore caoticità 
delle belle giornate di giugno. 
Pietrasanta è splendida tutto 
l’anno e lo è a maggior ragione 
nei  primi  giorni  di  giugno,  
quando l’estate inizia ad avvi-
cinarsi  e  la si  può annusare 
senza esserne travolti».

Le gallerie protagoniste
Indiscutibilmente degno di 

nota il lavoro degli straordina-
ri professionisti coinvolti nella 
Collectors  Night,  lavoro  che  
non si è interrotto neppure du-
rante  l’emergenza  sanitaria.  
Un segnale di costanza e gran-
de passione, dunque, che ogni 
anno trova conferma nel suc-
cesso  della  manifestazione.  
Tante le  gallerie  d’arte  della 

Piccola  Atene  della  Versilia  
che hanno preso parte alla Col-
lectors Night: Barbara Paci Gal-
leria D’arte, Futura Art Galle-
ry, Accesso Galleria Pietrasan-
ta, Galleria Deodato Arte, Gal-
leria Giovanni Bonelli & LIS10 
Gallery, Galleria Poggiali, Gal-
leria Susanna Orlando Pietra-
santa, Marcorossi artecontem-
poranea, Paola Raffo Arte Con-
temporanea,  Galleria  Laura  
Tartarelli  Contemporary  Art,  
tutte iscritte all’Angamc, l’as-
sociazione nazionale delle gal-
lerie d’arte moderna e contem-

poranea.

Il programma
Le sedi espositive apriranno 

le loro porte dal tardo pomerig-
gio  di  domani,  inaugurando 
contestualmente una serie di 
mostre dedicate a maestri sto-
ricizzati, autori internazionali 
e  artisti  emergenti,  offrendo  
un’ampia panoramica sull’ar-
te  moderna  e  contempora-
nea. «La settima edizione del-
la Collectors Night – aggiunge 
Francesconi – rappresenta un 
segnale di grande continuità 
di un progetto serio e solido, 
portato  avanti  con  grande  
energia in questi anni dalle gal-
lerie d’arte organizzatrici. Ba-
sti pensare che questo percor-
so artistico abbia proseguito 
con le sue edizioni nonostante 
i continui disagi dovuti all’e-
mergenza sanitaria, e di que-
sto siamo orgogliosi. Ho la for-
tuna di coordinare un gruppo 
di seri professionisti che ogni 
anno, con entusiasmo, costrui-
sce progetti espositivi di gran-
de  livello.  L’arte  –  conclude  
Claudio  Francesconi  –  è  un  
grande piacere per chi la vive e 
per chi la produce, a tutti i livel-
li. Non dimentichiamo, però, 
che dietro alle mostre d’arte 
c’è un enorme lavoro di tante 
persone».

Grazie alla mappa delle mo-
stre, i collezionisti, gli amanti 
dell’arte o semplici curiosi, po-
tranno percorrere  le  affasci-
nanti strade della città, visitan-
do le varie esposizioni allestite 
per l’occasione. 

Tutte le gallerie sono pronte 
a ricevere i visitatori domani a 
partire dalle ore 18 fino a tarda 
notte.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA’
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La creatività contro
il dolore del mondo

Viareggio Due dimore stori-
che della Viareggio di un tem-
po: Villa Argentina e Villa Car-
men, la prima, di proprietà del-
la Provincia di Lucca quindi 
pubblica, l’altra privata e an-
ch’essa riqualificata e ora sede 
del centro culturale “Carmen-
Sito”. Su questo parallelismo 
dei due storici edifici viareggi-
ni si sviluppa il contenuto del 
volume “Villa Argentina, Villa 
Carmen. Una presenza latino 
americana nella Viareggio di 
inizio secolo” curata da Stefa-

no C. Vecoli insieme ad alcuni 
studenti del Liceo scientifico 
Barsanti e Matteucci di Viareg-
gio.

Il libro sarà presentato do-
mani alle 11 a Villa Argentina 
alla presenza delle autorità lo-
cali a cui seguirà anche una vi-
sita guidata ai mosaici e agli 
ambienti dell’edificio Liberty. 

Alla presentazione del volu-
me saranno presenti il presi-
dente della Provincia Luca Me-
nesini, l’assessore alla cultura 
di Viareggio Sandra Mei, l’ar-
chitetto Emilio Centioli  pro-
prietario  di  Villa  Carmen,  il  
preside  del  liceo  Barsanti  e  
Matteucci Andrea Menchetti. 
il  prof.  Stefano Carlo  Vecoli  
che ha coordinato il lavoro in-
sieme agli studenti, nonché al-
cuni degli artisti autori dei mu-
rales di Villa Carmen. L’ingres-
so è libero.   

Viareggio Domani e domeni-
ca è in programma una inedi-
ta “Gita letteraria” alla Fonda-
zione  Il  Vittoriale  sul  Garda  
per il gruppo di studenti e do-
centi dell’Officina del Premio. 
Il laboratorio di scrittura è na-
to da qualche anno nei luoghi 
del premio Viareggio e ha sede 
presso l’hotel Palace. È diretto 
da Giordano Bruno Guerri e si 
avvale della collaborazione di 
prestigiosi docenti e scrittori 
italiani. Sarà lo stesso Giorda-
no Bruno Guerri,  presidente 

della Fondazione Il Vittoriale 
degli italiani,  ad accogliere i  
corsisti. Cicerone d’eccezione 
che illustrerà il complesso mo-
numentale visitato ogni anno 
da oltre 200mila persone. 

«La gita letteraria ci auguria-
mo sia la prima di una lunga se-
ria – dice Maria Cristina Mar-
cucci, titolare dell’Hotel Pala-
ce e tra i promotori dell’Offici-
na – si tratta di un ulteriore oc-
casione  di  incontro  con  gli  
aspiranti scrittori partecipan-
ti ai corsi ed un momento di so-
cialità che può favorire la co-
noscenza del vasto patrimo-
nio culturale italiano. Prossi-
mamente lanceremo il nuovo 
calendario dei corsi di scrittu-
ra a Viareggio, che sono orga-
nizzati in collaborazione con 
il Comune, il premio Viareg-
gio Rèpaci e Noir in festival». 
 

Piazza Duomo di notte

AL CINEMA AUGURI

L’arte contemporanea “Nono-
stante tutto”. Si intitola così – 
“Dal dolore del Covid all’orrore 
della guerra” – l’esposizione col-
lettiva che si apre domani nel 
centro storico di Camaiore, n 
via Vittorio Emanuele 165. Lo 
spazio espositivo raccoglie 50 
opere di venticinque artisti. La 
mostra resterà aperta fino al 16 
giugno e si potrà visitare tutti i 
giorni feriali dalle 17 alle 19.

Viareggio
I quadri di Baroni
alla Galleria Engel

Fino a domenica 12 giugno Ma-

rio Baroni espone alla galleria 
Engel in piazza Campioni in Pas-
seggiata a Viareggio lavori pitto-
rici veristi inediti. Questa espo-
sizione è il frutto dell'insistenza 
del figlio Davide e di altri amici 
tra cui Francesco Fiorini, il "pa-
tron" della piccola galleria En-
gel.

Domani nel centro di 
Pietrasanta dieci gallerie 
protagoniste 
dell’appuntamento 
dedicato ai collezionisti

Lido di Camaiore
ArtinClub 10 nella villa
di Galileo Chini

Si può visitare tutti i giorni dalle 
18,30 alle 23,30 nella splendi-
da cornice della Residenza d’e-
poca hotel club I Pini in via Ro-
ma Capitale 265 a Lido di Cama-
iore, la rassegna di pittura “Ar-
tinClub 10”, organizzata in col-
laborazione con la galleria Mer-
curio Arte Contemporanea di  
Viareggio. Un connubio perfet-
to, quello tra le opere degli arti-
sti  Daniela  Caciagli,  Riccardo 
Corti, Beppe Francesconi, Gui-
do Morelli,  Armando Orfeo e 
Valente Taddei, e lo stile liberty 
della villa fatta costruire dal pit-
tore e ceramista Galileo Chini 
agli  inizi  del  Novecento  per  
crearvi la propria dimora nei pe-
riodi di vacanza.

Lido di Camaiore

Florilegio ambientale

alla Galleria Europa

La bellezza della Versilia viene 
celebrata nella mostra colletti-
va “Florilegio Ambientale” che 

si può ammirare fino al 15 giu-
gno nella Galleria Europea di Li-
do  di  Camaiore.  La  mostra,  
aperta tutti i giorni dalle 15 alle 
19, è stata voluta dall’Associa-
zione Percorsi d’Arte e ideata 
da Claudio Giannini, curata dal 
critico  Marco  Gianfranceschi,  
con testimonianza di  France-
sco Dellicarri.

Stazzema
Festa del Cai
al rifugio di Mosceta

Il Club Alpino Italiano sezione 
di Viareggio "M. Bacci" organiz-
za per domenica al rifugio di 
Mosceta una festa dedicata alla 
Pania, la regina delle Apuane. 
Ritrovo alle 10,30, per una gior-
nata ricca di eventi a contatto 
con la natura: alle 11,30 saran-
no inaugurati i pannelli fotovol-
taici e il defibrillatore donato 
dalla famiglia Ratti in ricordo 
di Evans, socio e consigliere del-
la sezione, medico di famiglia 
conosciutissimo a Viareggio. Il 
soccorso alpino di Querceta da-
rà una dimostrazione del soc-
corso in montagna illustrando 
come ci si deve comportare in 
caso di primo soccorso. Verran-
no offerti a tutti i partecipanti 
farro, bruschetta, pomodori, fa-
gioli e vino. Alle 14 concerto 
dei Kinnara, con le canzoni di 
Fabrizio De Andrè.

Seravezza
“Epifania di luce”
al Palazzo Mediceo 

È aperta al pubblico nel Palaz-
zo Mediceo di Seravezza la mo-
stra “Epifania di luce” dell’arti-
sta Lorenzo D’Angiolo. La mo-
stra propone uno sguardo at-
tento e  scientifico  sugli  oltre  
quarant’anni (1976 – 2022) di 
percorso  creativo  di  questo  
maestro  seravezzino.  La  mo-
stra, curata da Nicola Micieli  
con il coordinamento di Costan-
tino Paolicchi, tratta, dagli esor-
di alla maturità più recente, an-
che il tema della migrazione. 
Sono sessanta opere pittoriche 
e sette fotografia di grandi di-
mensioni che documentano le 
trasformazioni  dell’opera  di  
D’Angiolo e la sua meditazione 

sulla luce. È la luce, così come 

racconta il  titolo stesso della 

mostra, ad attrarre i  soggetti  

dei dipinti, come a liberarli dal 

giogo della loro pesantezza ter-

restre. La mostra si può visitare 

tutti i giorni fino al 31 luglio.

Torre del Lago
Trekking domenica
sulla via Francigena 

La sezione Uoei di Torre del La-
go  organizza  per  domenica  
una giornata di trekking sulla 
via Francigena con destinazio-

ne San Miniato. Partenza con 
bus alle 7,30 dal distributore 
Q8 di Torre del Lago, tappa del-
la lunghezza di circa 28 km qua-
si tutti pianeggianti. Per infor-
mazioni  telefonare  al  340  
1740394.

Forte dei Marmi
Arte e solidarietà
con Marble Black 

La  Marble  Foundation,  ente  
del terzo settore dedito alla sal-
vaguardia della produzione pit-
torica di giovani artisti, organiz-
za domani al Forte la raccolta 
fondi Marble Black. Al bagno 
Italia le opere di dieci giovani 
artisti  saranno  collocate  nel  
mezzo di una platea che avrà la 
possibilità non solo di assistere 
alla mostra ma di cenare e balla-
re  all’insegna  di  un  contesto  
esclusivo.

“Versilia 
tra stelle e mare”
nel campanile

Forte dei Marmi Concerto di 
chitarre domani alle 17,45 a 
Villa Bertelli. Si esibirà il Quar-
tetto di chitarre del Liceo Pas-
saglia di Lucca. I quattro allie-
vi  del  professor  Francesco  
Ciampalini nel corso degli ulti-
mi anni si sono trovati vincito-
ri  di  vari  concorsi,  facendo  
esperienze anche all’estero at-
traverso “Il  piano delle  arti”  
proposto dalla scuola.

Il concerto contrappunta la 
giornata  finale  del  secondo  
concorso nazionale per chitar-

ra classica riservato agli under 
22 in programma domani a Vil-
la Bertelli. L’evento è a ingres-
so libero.  

Camaiore Camaiore a tut-
to luppolo, ovvero un fine 
settimana dedicato alle bir-
re artigianali, in pieno cen-
tro storico: un evento per 
tutti gli appassionati di que-
sta antica bevanda quello 
in programma domani e do-
menica dalle 17 alle 24. 

Il Birrificio Toptà, Lupus 
in Lunae, Birrificio del For-
te, Mostro Birraio, Birrifi-
cio  della  Via  Francigena,  
Birrificio  Dufi,  Azienda  

Agricola  Bafolo  e  il  pub  
Campus Malto danno ap-
puntamento in piazza San 
Bernardino.  

Pietrasanta Anche per l’e-
state 2022 ritorna il suggesti-
vo salotto in riva al mare di 
“Bussola Incontra”. Sarà il li-
bro di  Massimo  Mazzolini  
(foto) “Non erano solo can-
zonette” a inaugurare,  do-
mani alle 19, nel giardino del-
lo stabilimento balneare “La 
Bussola”, il nuovo ciclo di in-
contri organizzato da “Bus-
sola Eventi Ets”. Si tratta di 
un salotto culturale in riva al 
mare, nello spazio all’aperto 
alle Focette, dedicato a con-
versazioni  con  personaggi  
della cultura, dello sport, del-
lo spettacolo e del giornali-
smo.

Il primo cartellone ha pre-
so il via nell’estate del 2021 e 
ha incontrato un lusinghie-
ro successo di pubblico. Co-
sì l’iniziativa, che vede come 
direttrice artistica Franca Di-
ni e come promotori Giulia-
no e Lorenzo Angeli, sarà ri-
petuta anche quest’anno. In-
teressante  il  programma.  
Dopo Mazzolini sarà la volta 
di  Pietruccio  Montalbetti  
dei Dik Dik (11 giugno), Ma-
rio Lavezzi (18 giugno), Mari-
no Bartoletti (25 giugno), e 
poi Rita Dalla Chiesa, Enrica 
Bonaccorti, Matteo Bassetti, 
Franco Fasano, Annamaria 
Bernardini  De  Pace,  Gigi  
Marzullo, Alessandro Sallu-
sti, Adriano Galliani e altri. A 

condurre gli incontri si alter-
neranno Adolfo Lippi, Paolo 
Giordano (“Il Giornale”) e al-
tri giornalisti’.

L’appuntamento  inaugu-
rale di quest’anno è dunque 
dedicato al Carnevale di Via-
reggio e rappresenta una sor-
ta di omaggio a Viareggio. Il li-
bro di Mazzolini ricostruisce 
infatti la storia della Festa del-
la Canzonetta, manifestazio-
ne teatrale intimamente lega-
ta al Carnevale. L’autore, no-
to  giornalista  tv  ma anche  
protagonista di questo tipo 
particolare di spettacoli, pro-
pone  una  narrazione  vista  
dall’interno. 

Sarà Adolfo Lippi a condur-
re l’incontro. Ingresso libe-
ro.  
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Villa Argentina
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Un libro sulla storia e la bellezza
di Villa Argentina e Villa Carmen 

Nel salotto in riva al mare di Focette
intervista a Mazzolini sulla Canzonetta

Pietrasanta Un appunta-
mento con la musica e i vir-
tuosismi strumentali quel-
lo in programma questa se-
ra, a partire dalle ore 20, ai “ 
2 Laghi” in via Barsottelli a 
Pietrasanta con la Louisia-
na Jam Session. 

È una iniziativa all’inse-
gna  dell’improvvisazione  
musicale che porta la dop-
pia firma di Vince Braman-
ti e Francesco Mattei per 
un’esperienza che andrà in 
scena ogni venerdì sera, a 

cominciare  appunto  da  
questa sera.

«La  serata  prevede  un  
House Band 4 (chitarra, vo-
ce, basso, batteria ) e un pic-
colo rinfresco di benvenu-
to a tutti gli amici musicisti 
e a chiunque voglia stare in 
mezzo alla natura e alla mu-
sica: una location dal sapo-
re molto Louisiana che vale 
sicuramente la pena di ve-
nire a visitare almeno una 
volta».

Nel dare appuntamento 
a tutti  gli  appassionati  di  
musica, i  promotori della 
jam session di questa sera 
rivolgono  un  particolare  
ringraziamento «agli amici 
Simone Tedeschi ed Haya-
to Cervietti  che ci  hanno 
aiutato in questa iniziati-
va».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Collectors Night 2022

Dimore storiche

Alla Bussola

Gli appuntamenti a Viareggio e in Versilia

Seravezza
La mostra personale
di Tommaso Panichi

“Dentifricio è una bellissima pa-
rola” è il titolo della mostra per-
sonale di Tommaso Panichi che 
si può visitare fino al 12 giugno 
alle Scuderie Granducali. 

Viareggio
Marco Dolfi
a Villa Paolina

Fino al 3 luglio ai Musei di Villa 
Paolina si può ammirare la mo-
stra di Marco Dolfi "Il romantici-
smo pittorico di Shelley nella 
poetica figurativa": da mercole-
dì a sabato orario 15,30-19,30, 
domenica  9,30-13,30  e  
15,30-19,30. Dal 15 giugno da 
martedì  a  domenica  orario  
18-23.

Massarosa
Fine settimana 
con il cibo di strada

Da oggi a domenica arriva lo 
Street Food in piazza Provenza-
li. Ce ne sarà davvero per tutti i 
gusti, dalla cucina vietnamita, 
ai prodotti toscani dell'Osteria 
Medievale, dalla frittura di pe-
sce agli hamburger di Scottona 
e di Black Angus, dal panino 
con il pulled beef ai piatti a base 
di polenta per i celiaci ai quali è 
dedicata  anche  una  speciale  
frittura di pesce palla senza glu-
tine. E ancora un banco vegeta-
riano, i bomboloni artigianali, 
la birra Danese, la cucina di Ma-
mi con piadina e gnocco fritto, 
gli arrosticini abruzzesi accom-
pagnati dalle olive ascolane, le 
patate chips e twist con maxi 
hotdog di Ciccio chips.

Pietrasanta Ombre florea-
li, acqua e colore si intrec-
ciano negli scatti di “Liqui-
da”,  la  mostra fotografica 
di Egidio Lamboglia che ar-
riva a Pietrasanta, nella sala 
del San Leone. Da domani, 
la personale del fotografo 
di Varese porterà nella “Pic-
cola  Atene”  della  Versilia  
immagini potenti e delica-
te  allo  stesso  tempo,  che  
esaltano la bellezza intrin-
seca dei fiori. La stampa su 
grande formato, la carta po-

rosa delle fotografie e il sog-
getto floreale  immerso in  
uno sfondo fluido e pieno 
di  colore  fanno  navigare  
l’occhio  dello  spettatore  
nella composizione creata 
dall’artista,  un’atmosfera  
magica che stimola l’imma-
ginazione.

La mostra resterà in città 
fino a domenica 26 giugno, 
aperta dal mercoledì al ve-
nerdì, in orario 16-20, saba-
to e domenica anche la mat-
tina, dalle 10 alle 13. 

Pietrasanta  Domani  alle  
21,15 primo dei tre appunta-
menti con il Festival organi-
stico internazionale Città di 
Pietrasanta, giunto alla terza 
edizione e ospitato nel duo-
mo di San Martino. Si esibirà 
James  O’Donnell,  maestro  
di  cappella  dell’abbazia  di  
Westminster a  Londra:  ap-
prezzato a livello internazio-
nale come direttore di coro e 
di  orchestra,  responsabile  
dei servizi corali privati della 

famiglia reale, organista, pia-
nista, clavicembalista e com-
positore, è considerato uno 
dei più brillanti musicisti bri-
tannici della sua generazio-
ne.

Dopo di lui si esibiranno sa-
bato 11 giugno Lucile Dollat 
(vincitrice di numerosi pre-
mi in concorsi internaziona-
li e docente al conservatorio 
di Parigi) e sabato 18 il con-
certista italiano Eugenio Ma-
ria Fagiani.  

Pittura

Una mostra dedicata a tutto 
il territorio della Versilia, alla 
natura dei luoghi e degli ele-
menti anche urbani che la 
contraddistinguono. E' aper-
ta all'interno del campanile 
del Duomo di Pietrasanta e 
nella piazzetta antistante 
“Versilia tra stelle e mare”, 
quindici pitture firmate 
dall’artista Paolo Lazzerini, 
«autore dalla prorompente 
toscanità» come lo definisce 
il critico Lodovico Gierut, che 
per l'ottavo anno propone 
nella suggestiva location cit-
tadina una rassegna dei pro-
pri lavori.

Nato a Pietrasanta da una 
famiglia dedita all'arte, dopo 
le prime esposizioni in Versi-
lia Lazzerini ha visto le pro-
prie opere raggiungere gran-
di metropoli come Londra, 
Tokyo, New York e Singapore, 
all'interno di gallerie interna-
zionali e collezioni private.

Il taglio del nastro, previsto 
per domenica alle 18 alla 
presenza del sindaco Alberto 
Giovannetti, sarà seguito da 
interventi del giornalista Lo-
dovico Gierut e della scrittri-
ce Marilena Cheli Tomei.

La mostra resterà aperta 
fino alle fine del mese di giu-
gno e sarà visitabile tutti i gior-
ni la mattina dalle 10 alle 
13,30 e la sera dalle 18 alle 
23,30.  
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Giordano Bruno Guerri

Concerto di chitarre a Villa Bertelli
con gli allievi del Liceo Passaglia

Due giorni all’insegna della birra
nel centro storico di Camaiore

Gli scatti del fotografo Lamboglia
nell’esposizione “Liquida”

James O’Donnel esegue il primo concerto
del festival organistico Città di Pietrasanta

PER EDOARDO
Buon compleanno per Edoardo 
Fubiani della Migliarina che 
oggi spegne la sua prima 
candelina. Auguri da Marcella 
e nonna Paolina, dall’ex 
Campo di Aviazione. 
GLI AUGURI SUL TIRRENO 
Se desiderate fare gli auguri ai 
vostri cari sul nostro giornale 
in occasione di un 
compleanno, un matrimonio, o 
qualsiasi altro evento della 
vostra vita che merita di essere 
festeggiato, è necessario 
inviare il testo (non molto 
lungo) e la fotografia in 
formato jpg in media/alta 
risoluzione via email: 
viareggio@iltirreno.it. Il 
servizio è gratuito.

L’Officina del Premio in trasferta
alla Fondazione Il Vittoriale

Gita letteraria

 DA NON PERDERE

Il chitarrista Francesco Mattei

Virtuosismi strumentali ai “2 Laghi”
con Vince Bramanti e Francesco Mattei

Jam session

 

La notte
degli amanti
dell’arte

Il Quartetto

A tutto luppolo

Fiori di foto

Musica in Duomo

 Venerdì 3 Giugno 2022 XI

GIORNO&NOTTE VERSILIA

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 40 / 64

http://www.tcpdf.org


 

Data: 03/06/2022 | Pagina: 32
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

•• 4 VENERDÌ — 3 GIUGNO 2022 – LA NAZIONE

Massa

L’ANALISI

«Il conflitto attuale
ci faccia riflettere
su quanto possono
essere fragili
i nostri ’privilegi’
Devono essere difesi»

La manifestazione mazziniana a Carrara

«La scuola ricostruisca l’Italia»

di Alfredo Marchetti
MASSA

«La guerra russo ucraina sia da
monito in questo giorno di festa
della Repubblica italiana. Dob-
biamo combattere per garanti-
re la pace nata con la Costituzio-
ne dei nostri padri». Il messag-
gio del vice Prefetto Sabina An-
tonelli è chiaro: la festa della Re-
pubblica non deve essere vista
soltanto come una semplice ri-
correnza della nascita della Na-
zione, ma funga da riflessione
su ciò di cui abbiamo di più ca-
ro, la nostra libertà. Al di là del
mare infuria la guerra e piovono
le bombe dal cielo, in piazza
Aranci splende il sole, ma il cuo-
re è con le popolazioni ucraine
che stanno lottando per rimane-
re in vita. All’ombra di palazzo
Ducale le più alte autorità pro-
vinciali politiche e delle forze
dell’ordine si sono date appun-
tamento per insignire i nuovi ca-
valieri della Repubblica. Presen-
te alla cerimonia anche il vesco-
vo frate Mario Vaccari, che da
poco ha iniziato il ministero pa-
storale in terra apuana. «I padri
costituenti – ha specificato il vi-
ce Prefetto – nella composizio-
ne della Costituzione hanno
messo tanta premura e cautela
ponendo un accento sulle ga-
ranzie di libertà, diritti della per-
sona in forma singola e associa-
ta con la formula ’La Repubblica
riconosce e garantisce’ al fine
di farla rimanere per sempre,
che non si tornasse più indie-
tro». L’invito alla riflessione si fa
più marcato: «Va sottolineato
che ciò che si è conquistato
non è mai definitivamente ac-
quisito e che ogni evento socio
politico a livello nazionale o in-
ternazionale che possa mettere
in discussione la stabilità di

quei valori va, di conseguenza,
affrontato con lo spirito di gelo-
si custodi degli stessi, nella as-
soluta consapevolezza che van-
no tutelati ed accresciuti alla lu-
ce dell’evoluzione dei vari con-
testi e delle specifiche dinami-
che geopolitiche».
In piazza i gonfaloni della Pro-
vincia, dei singoli territori e
dell’Unione dei Comuni della Lu-
nigiana hanno accompagnato
la cerimonia dei nuovi insigniti.
Si tratta di Enrica Bertini, impe-
gnata da tempo nel sociale
nell’associazione volontari ospe-
dalieri e dei Farmacisti volonta-
ri: ha prestato gratuitamente
servizio durante la campagna
anti-Covid alla Imm. Dante Ce-
saretti, ex medico del gruppo
Montedison, è stato testimonial
del “plasmApuane-Cov2”. Pier
Francesco SantuccI, commissa-
rio di polizia in quiescenza, in
una delle molte operazioni ha
coordinato un’operazione per il

ritrovamento di una minore. Pie-
tro Alibani è stato elemento di
spicco dell’ufficio elettorale pro-
vinciale curando ben 70 elezio-
ni ad ogni livello. Francesco
Russo, invalido di guerra, è sta-
to vice presidente dell’Associa-
zione Invalidi di Guerra di Mas-
sa. Renzo Gemignani è stato
per decenni ’anima’ del Soccor-
so alpino (ha partecipato a 200
interventi). Il medico Annalisa
Cenderelli ha curato, tra i tanti
servizi, i bimbi della Tanzania
con l’associazione “Rafiki”. Il Ca-
pitano di Fregata Massimo Te-
nerini ha partecipato con la Ma-
rina militare a innumerevoli ope-
razioni all’estero, come Bosnia
o “Sharp Guard”. Maria Pellic-
cia, parrucchiera, è volontaria e
dal 2001 sostiene Unicef. Pier
Giorgio Belloni, ex sindaco di
Casola in Lunigiana ha organiz-
zato viaggi umanitari in Kosovo,
Bosnia e Albania, portando ge-
neri di prima necessità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica ha 10 nuovi cavalieri
«Mai dare per scontata la libertà»
Il monito del vice Prefetto Antonelli. Le onorificenze a medici, volontari e anche una parrucchiera

La vice Prefetto Sabina Antonelli ha letto il messaggio del
capo dello Stato Sergio Mattarella, a fianco la cerimonia di
ieri mattina in piazza Aranci

La festa del 2 giugno

LA CERIMONIA

Il vescovo Mario Vaccari, sopra
un piccolo bersagliere

CARRARA

«Dobbiamo rifare l’Italia e gli ita-
liani». All’incontro di piazza d’Ar-
mi con la sezione Pacciardi
dell’Associazione mazziniana
italiana, l’assessore alla Cultura
Giovanna Bernardini cita Massi-
mo D’Azeglio e denuncia ciò
che non funziona in Italia a 76
anni dalla proclamazione della
Repubblica. «Bisogna guardare
al passato, ai diritti – spiega –, e
ricreare condizioni eque per

sentirci più uniti, ripartendo dal-
la scuola poiché è lì che si inse-
gnano i diritti. Tagliare i fondi
all’istruzione è incostituzionale
– prosegue –, per questo stiamo
già vedendo rinascere le lotte di
classe. Questo è ciò che si co-
glie dalle lettere di chi ha lottato
per la resistenza: l’Italia è una
democrazia, una repubblica, ed
è antifascista». A seguire, è in-
tervenuta Sara Coluccini, mazzi-
niana, che, citando il repubblica-
no Achille Battaglia, invita a su-
perare le lotte tra fascismo e an-

tifascismo per trovare un’unità
che miri a superare il passato
senza tuttavia dimenticarlo: «Re-
sistenza è militanza, non è solo
armata ma soprattutto civile.
Non dobbiamo negare che si sia-
no usate le armi, perché senza
quella resistenza saremmo an-
cora in dittatura». Il presidente
Anpi Nando Sanguinetti ha ricor-
dato gli anni attorno al ‘46 fra
storia ed eventi personali: «Pri-
ma non si parlava di politica, do-
po se ne sentiva il bisogno di far-
la, per creare un paese libero».

Da sinistra Sara Coluccini e
Giovanna Bernardini in piazza D’Armi
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Carrara

Il rilancio di tennis e padel
Il Club nautico si rinnova
Un nuovo team di maestri per attirare giovanissimi e creare una squadra
Istruttori Davide Blandini, Giuseppe Berti, Nicola Rapisarda e Massimiliano Ricci

Marco Mariani, Davide Blandini, Tommaso Delia e Carlandrea Simonelli

Grande trekking

Una kermesse all’insegna della sicurezza
Gli organizzatori si dissociano da eventuali bandiere a supporto di candidati. «E’ una manifestazione apolitica»

di Daniele Rosi
CARRARA

Un nuovo inizio per il circolo
tennistico del Club Nautico di
Marina. Sul viale Colombo pro-
seguono i lavori di ammoderna-
mento delle strutture del circo-
lo, che vanno a completare un
progetto iniziato mesi fa con l’in-
stallazione di due nuovi campi
da padel. Ambizione e rinnova-
mento sono le due parole chia-
ve su cui sta ruotando il proget-
to avviato dal nuovo corso del
presidente del Club, Carlandrea
Simonelli, desideroso di offrire
una struttura al passo coi tempi,
in grado di ospitare in futuro
atleti e tornei di rilievo. «Questo
è l’anno zero per il nostro circo-
lo tennistico – commenta Simo-
nelli – perché ricominciamo
con voglia e spirito di squadra
nel rendere questo luogo un’ec-
cellenza. Vogliamo rilanciare

l’intera attività sportiva e que-
sto passa anche da un migliora-
mento del circolo tennistico. Lo
staff è formato da maestri e pre-
paratori atletici in gamba. Sia-
mo solo all’inizio di un bel viag-
gio che speriamo possa coinvol-
gere molti giovani e altrettanti
esperti». Dal 13 giugno inizierà
una nuova era con gli istruttori
Davide Blandini, Giuseppe Ber-
ti, Nicola Rapisarda e Massimilia-
no Ricci insieme al responsabile
sezione tennis, Marco Mariani.
Una squadra affiatata e felice di
far parte del progetto. «Dal 13
giugno si sposteranno qui gli
agonisti di Carrara – spiega il

maestro Blandini – che nel com-
plesso si assestano su una cin-
quantina di tennisti e grande
spazio sarà dato anche alle nuo-
ve generazioni su cui puntiamo
molto. Il progetto del Club è sti-
molante perché prevede non so-
lo l’attività agonistica ma anche
le lezioni di base per chi si ap-
proccia la prima volta. Il nostro
impegno è inoltre per fermare
la fuga dei giovani più promet-
tenti che si allenano in strutture
fuori città. Abbiamo accordi
con il Tennis Club e il circolo del-
la Municipale per diventare un
punto di arrivo. Attingeremo da
quei due serbatoi e saremo la
tappa finale del percorso». En-
tro qualche settimana saranno
ultimati i lavori dell’edificio adia-
cente i campi in terra battuta,
con un completo rifacimento in-
terno ed esterno e nuovi servizi.
A spiegare le novità è Tommaso
Delia che, insieme a Giovanni
Santella, è contitolare della Asd

Club Nautico Tennis Padel che
gestisce il circolo. «Abbiamo rin-
novato un luogo ormai in deca-
denza – spiega Delia – e nel pro-
getto avremo un nuovo bar e ri-
storante per accogliere atleti e
famiglie, più uno spazio esterno
con tavolini e ombrelloni per as-

sistere alle partite di tennis e pa-
del. Sono state riprogettate le
siepi perimetrali, gli arredamen-
ti interni e gli infissi. Sta diven-
tando una bella struttura, che
niente avrà da invidiare alle real-
tà vicine».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Maurizio Munda
CARRARA

Ci sarà anche un notevole ap-
parato di soccorso lungo tutto il
percorso del Grande Trekking,
la corsa competitiva e la cammi-
nata non competitiva, che do-
menica prossima, con partenza
da largo Taliercio, porterà i
1200 iscritti dal mare ad Acqua-
sparta, passando per la vetta
del Sagro (35 chilometri e 2300
metri di dislivello positivo). Per
la sicurezza della manifestazio-
ne, gli organizzatori hanno pre-
disposto 3 ambulanze (una con
medico a bordo e una con infer-
miere), una ambulanza fuoristra-
da con infermiere a bordo, 4
fuoristrada dei Falchi delle
Apuane (2 con defibrillatore e
soccorritore abilitato), 7 moto
del gruppo scorte VersilApuano
(2 con defibrillatore e soccorri-
tore abilitato), un pulmino per i
codici bianchi, due unità cinofi-
le della Pubblica Assistenza di
Carrara sezione veterinaria di
Avenza, 35 volontari soccorrito-
ri, un punto di primo soccorso
all’infermeria del soccorso cave
di Campocecina grazie alla col-

laborazione con l’Asl e che sarà
allestito per ricevere eventuali
partecipanti bisognosi di assi-
stenza sanitaria.
«Grazie al sistema messo in

campo avremo in tutto 12 defi-
brillatori lungo il tracciato in gra-
do di garantire un percorso car-
dio-protetto – scrivono gli orga-
nizzatori in una nota –. Avremo
anche il supporto del gruppo lai-
co Blsd della Pro-Loco di Fontia
che metterà a disposizione il
proprio defibrillatore».
Saranno inoltre presenti 16 uo-
mini del Sast (il soccorso alpino
speleologico toscano), ci saran-
no due punti di coordinamento
(di cui uno itinerante) e una sta-

zione radio del Sast collocata
nei pressi dell’arrivo ad Acqua-
sparta. Numerose le associazio-
ni che collaborano con l’associa-
zione ’Grande Trekking’ per la
riuscita della manifest© RIPRODUZIO-

NE RISERVATAazione.
Intanto gli organizzatori ricor-
dano che, in virtù delle elezioni
amministrative che si svolgeran-
no la domenica successiva, la
manifestazione potrebbe esse-
re inquinata da una campagna
elettorale sempre più serrata.
«Poichè la manifestazione si
svolgerà in una data vicina alle
elezioni amministrative e poi-
ché è prevista una grande parte-
cipazione – scrive in una nota la
società Grande Trekking che or-
ganizzata l’evento che nell’ulti-
ma edizione del 2019 ha regi-
strato 2300 iscritti – eventuali
campagne politiche presenti,
non sono e non saranno autoriz-
zate dagli organizzatori del
Grande Trekking, ma eventual-
mente saranno espressione di
spontanee volontà. Pertanto il
Grande Trekking si dissocia si-
nora da qualsivoglia manifesta-
zione di appoggio a qualsiasi
partito politico».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

UNESCO

L’arte e la storia
del nostro duomo
Oggi Luisa Passeggia
illustrerà i video
di Paolo Biagini

Lo sport in città

ORGANIZZAZIONE

Il presidente
Carlandrea Simonelli
ha affidato
il coordinamento
a Marco Mariani

La partenza dell’ultima edizione del Grande trekking a Marina

L’AFFLUENZA

Al momento
si sono iscritte 1200
persone,
ma l’ultima edizione
ne contò il doppio

CARRARA

Storia arte e devozione
del duomo di Carrara.
Oggi alle 17 nel battistero
del duomo, l’esperto
Paolo Biagini terrà un
incontro su ’Storia, arte e
devozione nel duomo di
Carrara’. Una serie di
video proiezioni di Biagini
illustreranno i dettagli
dell’arte contenuta nel
nostro duomo.
I saluti sarano resi dal
parroco del duomo,
monsignor Raffaello
Piacentini e da Maria
Grazia Passani,
presidente del club per
l’Unesco Massa Carrara
che ha organizzato la
manifestazione.
Presenterà Luisa
Passeggia, storica
dell’arte.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SONDRIO

Precipitaper100metri
Muoreunalpinista

••• Un escursionista di 60 anni ha perso la vita
dopo essere precipitato per un centinaio di
metri nei pressi della Croce dell’Olmo, sull’Alpe
Scermendone, in provincia di Sondrio. L’uomo
era i compagnia di un amico che ha lanciato
subito l’allarme. Sul posto i tecnici del Soccorso
alpino, Stazione di Morbegno, il Sagf - Soccorso
alpino Guardia di finanza, l’elisoccorso di Areu
- Agenzia regionale emergenza urgenza di Co-
mo. Il medico ha costatato il decesso. Sempre
ieri sono stati soccorsi altre tre alpinisti rimasti
bloccati sul Monte Rosa.
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BELLUNO Un sasso le colpisce la
testa ma lei resta cosciente.
Mattinata di infortuni quella
di ieri suimonti bellunesi. Tre
gli interventi del Soccorso al-
pino in poche ore. È andata
bene ad una ragazza di 24 an-
ni, L. S. Di Livinallongo del
Col di Lana, che poco dopo le
dieci al primo tiro della via Pe-
nasa - Lise alla Pala del Belia,
sulla Moiazza, è stata colpita
da un sasso. Con un compa-
gno aveva deciso di calarsi
perché sopra di loro erano
presenti numerose cordate
ma arrivati alla base, un sasso
è rotolato dall’altro finendole
sulla testa. Alla sfortuna per
essere stata colpita si è però
sovrapposta la fortuna per
non essere stata ferita grave-
mente. La ragazza non è sve-

nuta ed ha proceduto a piedi,
assieme al compagno d’escur-
sione, per fermarsi all’ombra
nella vicinanza delle malghe
del Duran, dove risalendo li
ha incrociati una squadra del
Soccorso alpino di Agordo
con il fuoristrada. La giovane
è stata quindi trasportata al-
l’ospedale di Agordo per le
cure del caso.
Si è invece alzato l’elicottero

del Suem di Pieve di Cadore
sul lago del Sorapis per una
escursionista di 54 anni, G. S.
Di San Tomaso Agordino. La
donna stava camminando sul
sentiero che costeggia il lago
e si è fatta male ad un ginoc-
chio. Atterrati nella piazzola
del rifugio Vandelli, equipe
medica e tecnico di elisoccor-
so hanno raggiunto l’infortu-

nata a una cinquantina di me-
tri di distanza, le hanno stabi-
lizzato la gamba per accom-
pagnarla all’eliambulanza. La
donna è stata trasportata al-

Soccorso alpino, quattro escursionisti in ospedale
Ragazzo cade in una pozza, ferito lieve. Giovane donna colpita da un sasso sullaMoiazza

duto in una piccola pozza dei
Cadini del Brenton.
Il ragazzo, che si trovava

con i genitori quando era sci-
volato finendo nell’acqua, era
stato subito raggiunto dal pa-
pà e portato a riva. Calati con
un verricello di 33 metri sulla
verticale, medico e tecnico di
elisoccorso hanno proceduto
con le prime cure del giovane
escursionista, che presentava
anche una ferita al capo. Issa-
to a bordo assieme al padre, il
ragazzo è stato accompagnato
al SanMartino.
Infine ieri pomeriggio un

61enne padovano è stato colto
da malore nella Valle del Mis,
raggiunto dai soccorritori, è
stato portato in ospedale.

Tommaso Moretto
© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’ospedale di Cortina. Verso le
12.20, l’elicottero è stato dirot-
tato a Sospirolo, in Valle del
Mis, per un 14enne di Monte-
belluna (Treviso), che era ca-

Eliscoccorso Il pronto intervento alpino in azione (archivio)
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iglio

C.

Tavolo e sedie
nell’area
dell’elisoccorso

«Se c’è l’elicottero

ci spostiamo»

POSINATuristi incivili, ci
risiamo. Sta diventando virale
la foto pubblicata su Facebook
dal Soccorso Alpino del
Veneto che mostra un tavolino
da pic nic con sopra ceste e
sacchetti di cibo sistemato «in
un bel posto pianeggiante» a
Posina. Peccato fosse la
piazzola di atterraggio di
Passo Xomo, tra la valle di
Posina e la Val Leogra. Il punto
dove l’elicottero chiamato ad
intervenire per emergenze
tocca terra. La coppia che ci si
era fermata per pranzare nel
verde è stata raggiunta da un
volontario del soccorso alpino
di Schio, che ha spiegato ai
due dove si trovassero. E loro
non hanno battuto ciglio.
«Sappiamo dove siamo e se
dovesse arrivare l’elicottero
allora ci sposteremo subito»
sarebbe stata la risposta della
coppia che ha proseguito il
suo pranzo festivo.
Manco a dirlo, la
raccomandazione è di lasciare
libere le aree utilizzate dai
mezzi di soccorso.
Tanti i commenti apparsi sui
social, anche ironici. «C’era
pure la posizione del tavolo
segnata a terra» uno di
questi. (b.c.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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APPENNINO

Cittadinanza al generale Miani:
«Difese con coraggio la libertà»
L’omaggio di Zocca all’aviatore
eroe della II guerra mondiale
«Porteremo il suo ricordo
anche nelle scuole»

ZOCCA

A Germano Miani, generale di
squadra aerea dell’Aeronautica
Militare, nato a Montombraro di
Zocca nel 1907 e morto a Roma
nel 2003, l’Amministrazione co-
munale ha conferito la cittadinan-
za onoraria alla memoria. La ceri-
monia si è svolta ieri mattina in
municipio alla presenza del te-
nente colonnello Daniele Biron,
direttore del Centro Aeronautica
Militare Monte Cimone, del col.
Labbozzetta, vice presidente
dell’Associazione aeronautica di
Modena, del segretario De Feu-
dis, dei rappresentanti delle asso-
ciazioni combattentistiche e d’Ar-
ma, amministratori del Comune,
famigliari del generale Miani e cit-
tadini. Il vice sindaco Roberto
Giuliani e il ten. col. Daniele Biron
hanno consegnato il diploma e la
medaglia a Riccardo Beggi, proni-
pote del generale Miani.
«Nel 1940 – ha ricordato la nipote
Licia Beggi Miani –, allora capita-
no pilota comandante di squadri-
glia di aerosiluranti, con compiti
di controllo e difesa del Mar Medi-
terraneo a tutela delle navi italia-
ne che trasportavano in Africa i
nostri soldati, Germano Miani fu
decorato con medaglia d’argen-
to al valor militare per la coraggio-

sa difesa dei nostri convogli, sal-
vati dall’agguato di sommergibili
nemici; la circostanza si ripeterà
nel 1941 con la concessione di
una seconda medaglia d’argen-
to. L’8 settembre 1943, coman-
dante dell’aeroporto di Spalato,
portò in salvo uomini e mezzi e, al
comando della squadriglia di
idrovolanti, eludendo la stretta
sorveglianza tedesca, volò a Brin-
disi per ricongiungersi al legitti-
mo governo italiano. Negli anni
successivi onorò altri numerosi
incarichi di comando e di grande
responsabilità che gli valsero at-
testati di stima e altre prestigiose
onorificenze». È stato anche vice
comandante dell’aeroporto di
Fiumicino. «Il conferimento di
questa cittadinanza alla memoria
– ha commentato l’assessore Su-
sanna Rossi Torri – è un atto dovu-
to per una figura di così alto spes-

sore ed è l’inizio di un percorso
che faremo presto con i ragazzi
delle scuole per far conoscere lo-
ro queste pagine della nostra sto-
ria». Il ten. col. Daniele Biron, rife-
rendosi alla storia della vita milita-
re, ha affermato di aver ritrovato
nel generale Miani «lo spirito mili-
tare più autentico, quello della di-
sponibilità al sacrificio, al muover-
si spesso e cambiare realtà, all’es-
sere pronto a sfidare gli eventi».
E per il consigliere Federico Covi-
li, nella storia del generale Miani
«possiamo rivedere le vicende di
tanti militari italiani. L’esercito ita-
liano oggi non è più strumento di
aggressione ma piuttosto difesa
di libertà e democrazia. Valori
che, lo vediamo proprio in que-
ste settimane, non possiamo mai
dare per scontati».
È intervenuto anche Giovanni Ca-
valieri, segretario Anpi di Zocca.

Walter Bellisi

SESTOLA

Brutta avventura per un uomo
di 35 anni residente a Modena
che si è lanciato col parapendio
dal Monte Calvanella, nella zona
di Pian del Falco, zona a 1530
metri molto apprezzata da chi
frequentata questo sport. Dopo
il decollo, una porzione di ala
del parapendio si è chiusa e il pi-
lota ha iniziato a perdere quota.
Via radio è riuscito a comunica-
re agli altri colleghi, anche loro
già in volo, quello che stava suc-
cedendo. Ha poi attivato il para-
cadute d’emergenza ma è atter-
rato su alcuni abeti, rimanendo-
vi appeso. Sul posto è stato in-
viato il Soccorso Alpino e Spe-
leologico stazione Monte Cimo-
ne che ha attivato la squadra di
Sestola, i Vigili del Fuoco e i Ca-
rabinieri. Laboriosa e tecnica-
mente complessa è stata l’ope-
razione di recupero del pilota,
fortunatamente rimasto illeso.

Precipita
col parapendio:
giovane illeso

SESTOLA

Dopo una stagione invernale
da record, anche quella estiva
inizia sul Cimone con un prima-
to: mai era stata aperta con così
largo anticipo la funivia Passo
del Lupo-Pian Cavallaro che en-
trerà in funzione da domani. «Vi-
sta la bella stagione – dice il pre-
sidente del consorzio Cimone
Luciano Magnani – abbiamo de-
ciso quest’apertura anticipata
per dare un gradito servizio ai
numerosi turisti. Sabato aprirà
anche il rifugio ed è la prima vol-
ta nella storia della funivia che
si parte ad inizio giugno». L’im-
pianto aprirà il 4-5 giugno e poi
tutti i week end del mese dalle 9
alle 18. Aperta in questo ponte
del 2 giugno anche la seggiovia
Sestola-Pian del Falco. Domani
iinaugura anche l’Adventure
Park al Lago della Ninfa, con
aperture tutti i week end dal 4
giugno al 17 luglio, poi tutti i
giorni sino 4 settembre. Sulle pi-
ste intanto sono arrivati per la
prossima stagione nuovi impian-
ti d’innevamento artificiale.

g.p.

Passo del Lupo,
apre la funivia
per i tanti turisti

La consegna di diploma e medaglia a Riccardo Beggi, pronipote del generale Miani

Continua la 
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MONTAGNA

Cambio ai vertici della Pro Loco, Alessia Coli presidente al posto di Gabriele Ferrari
«E’ un onore questo incarico,
proseguiremo le attività
e cercheremo nuove idee»

VILLA MINOZZO

Cambio ai vertici della Pro Loco
Villa Minozzo. L’assemblea dei
soci il 30 maggio ha approvato
il nuovo Statuto della Pro Loco
che entra a far parte delle Aps
(Associazioni promozione socia-
le) in base al nuovo regolamen-
to del terzo settore. Nella stessa

serata sono state rimodulate le
cariche del Consiglio Direttivo e
nominato il nuovo presidente,
Alessia Coli (foto), villaminozze-
se doc, 32enne, docente, mam-
ma da pochi mesi. Il presidente
uscente, Gabriele Ferrari, ha gui-
dato la Pro Loco per tre anni,
dalla fondazione nel 2019.
Fanno parte del nuovo Consi-
glio il vicepresidente Luca Pi-
gozzi, il segretario Adriano Gi-
nanneschi, il tesoriere Fabiana
Gazzotti e i consiglieri Marwane
Sbiou, Adelmo Traversoni, Clau-
dio Ferrari.

La pur giovane Pro Loco di Villa
Minozzo ha già messo in campo
tanti progetti importanti, dall’in-
stallazione di posaceneri in ac-
ciaio in tutto il capoluogo al
Centro di Socialità.
«È un onore questo incarico - di-
ce Alessia Coli –, darò sempre il
mio contributo all’associazione
come fatto finora. L’obiettivo
del nostro gruppo è portare
avanti per le attività intraprese
da anni e cercare nuovi stimoli
per l’associazione e la comuni-
tà».

s.b.

«Sento che la figlia e il genero
lamentano problemi, ma ora an-
che Marta Ghilardini si trova in
difficoltà economica». A puntua-
lizzarlo è l’avvocato Rita Gilioli,
che difende la 63enne vedova
di Giuseppe Pedrazzini, l’anzia-
no trovato morto nel pozzo vici-
no alla sua casa di Cerrè Marabi-
no, frazione di Toano. Lei, la fi-
glia Silvia Pedrazzini e suo mari-
to Riccardo Guida sono indaga-
ti per omicidio, sequestro di per-
sona, soppressione di cadavere
e truffa ai danni dello Stato.
Davanti al pm Piera Cristina
Giannusa, titolare dell’inchie-
sta, Ghilardini ha riferito che il
marito 77enne sarebbe stato se-
gregato in casa da gennaio all’8
marzo, data che lei indica come
quella della sua morte, avvenu-
ta a suo dire in modo naturale e
tra le pareti domestiche. Quella
sera stessa, ha riferito, la figlia e
il genero avrebbero avvolto il ca-
davere in un lenzuolo per poi
buttarlo nel pozzo e ricoprirlo
con la lastra di pietra usata per

evitare che qualcuno cadesse
dentro. I due parenti stretti, at-
traverso il loro avvocato Erne-
sto D’Andrea, hanno ribadito di
rigettare ogni accusa. I fari so-
no accesi su possibili questioni
legate al denaro. La famiglia
avrebbe continuato a percepire
la pensione dell’anziano nono-
stante sapesse che era già mor-

to – da qui l’ipotesi di reato di
truffa –, ma non solo.
Silvia e Riccardo non avrebbe-
ro potuto contare su entrate suf-
ficienti per essere autonomi. Gli
attrezzi agricoli del 77enne era-
no stati messi in vendita, così
come i terreni – valore 120mila
euro – per i quali la figlia stava
facendo trattative con potenzia-

li clienti il 30 marzo, tre settima-
ne dopo la presunta data di mor-
te del padre. «Per Ghilardini non
regge l’idea di un movente eco-
nomico. Poteva forse avere una
sudditanza verso il genero Ric-
cardo, questo sì – afferma l’av-
vocato Gilioli –. Lei aveva immo-
bili e terreni intestati, e aveva
una pensione di circa 850 euro
con la quale aiutava la figlia e il
genero. La mia assistita aveva
un conto corrente unico cointe-
stato col marito, su cui era auto-
rizzata a operare anche Silvia. A
lei davano un po’ di soldi e il re-
sto lo gestivano i genitori».

Dopo l’avvio delle indagini e il
sequestro della casa e della Fiat
Panda, anche la 63enne si trove-
rebbe in difficoltà: «La figlia e il
genero le hanno preso il banco-
mat e l’altra auto, la Bmw, che
era intestata a Giuseppe Pedraz-
zini. Quindi la moglie avrebbe
avuto maggiore diritto degli al-
tri due di poter usufruire della
macchina. Ghilardini è rimasta
senza soldi: in questi giorni ha
fatto la spesa a debito, senza riu-
scire a pagare. Non sappiamo
se sia rimasto qualcosa sul suo
conto corrente, perché gli altri
possono fare prelievi. Sappia-
mo che la pensione della donna
le è stata accreditata ieri (mer-
coledì, ndr) e abbiamo presenta-
to un’istanza, accolta, per fare
un prelievo bancario».
Intanto in un’intervista alla Vita
in diretta Marta Ghilardini ha ri-
ferito che dopo la confessione
agli inquirenti «le persone mi
hanno fatto le condoglianze e i
miei vicini mi hanno chiesto scu-
sa».

Alessandra Codeluppi

VENTASSO

Torna domenica, dopo due an-
ni di sospensione a causa della
pandemia, l’antica fiera di mer-
ce e bestiame di Collagna che
quest’anno celebra il 140° anni-
versario. La manifestazione si

svolge dalle 8 alle 18 con merca-
to ambulante, artigianato e mer-
catini di prodotti locali. La stra-
da che attraversa il paese sarà
chiusa al transito automobilisti-
co, deviato sulla variante.
Nata poco dopo l’Unità d’Italia
quando nel paese capoluogo
c’era ancora la Pretura, la fiera
era allora un’occasione per la
compravendita di animali, in
particolare piccoli maiali da alle-
vare a uso familiare. C‘era
l’esposizione del ferramenta
con attrezzi agricoli manuali,
che arrivava col biroccio da Ca-
stelnovo Monti, e i contadini rin-
novavano le attrezzature acqui-
stando falci per taglio dell’erba
e mietitura.

s.b.

Escursionista
colpita da un
colpo di calore

La donna, 31 anni, ha avuto
un malore per le alte temperature
Intervento del Soccorso Alpino

Marta Ghilardini, la vedova di
Giuseppe Pedrazzini, insieme alla
figlia Silvia e al genero Riccardo Guida

Caso Pedrazzini, la vedova ora non ha soldi
L’avvocato: «Figlia e genero protestano, ma anche Marta ha fatto la spesa a debito. Movente economico? Per la moglie della vittima non regge»

ATTEGGIAMENTO CAMBIATO

«Dopo la confessione
la gente mi ha fatto
le condoglianze
e chiesto scusa»

Dopo uno stop
di due anni
torna la fiera

Domenica il 140° anniversario
della manifestazione con
mercato e bancarelle

VEZZANO

Ieri pomeriggio il Soccorso Al-
pino di Reggio è intervenuto nel
Parco Pinetina di Vezzano, in
aiuto di una giovane donna col-
ta da un colpo di calore (foto).

L’escursionista, 31enne residen-
te a Pisa, stava percorrendo il
“sentiero giallo” in compagnia
di alcuni amici quando ha accu-
sato un lieve malore a causa del
caldo intenso.
Subito gli amici hanno dato l’al-
larme: sul posto sono arrivate
due squadre del Soccorso Alpi-
no tra cui un medico che dopo
aver visitato la giovane e averla
idratata, ha consigliato il tra-
sporto a valle con la barella. I
tecnici del Saer hanno quindi
trasportato la trekker fino alla
strada carrozzabile, dove è sta-
ta affidata al personale dell’am-
bulanza. Le sue condizioni sem-
brano non destare particolari
preoccupazioni. Presenti anche
i Vigili del Fuoco.
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Muore escursionista
precipitato
inmontagna
K SONDRIO - Un escursionista di
60 anni ha perso la vita precipitando
per un centinaio di metri nei pressi
della Croce dell’Olmo, sull’Alpe Scer-
mendone, in provincia di Sondrio.
L’uomo era in compagnia di un ami-
co che ha lanciato subito l’allarme.
Sul posto i tecnici del Soccorso alpi-
no, Stazione di Morbegno, il Sagf -
Soccorso alpino Guardia di finanza,
l’elisoccorso di Areu - Agenzia regio-
nale emergenza urgenza di Como.
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Nel Trevigiano

Trekker in salvo
n TREVISO - Quattro escursionisti in
difficoltà sulle creste del Monte Meatte
sono stati messi in salvo dal Soccorso al-
pino della Pedemontana del Grappa. tre
ragazze e un ragazzo pugliesi, tra i 26 e i
30 anni, avevano perso la traccia del
sentiero anche a causa della nebbia.
Una di loro, colta dal panico, non era più
in grado di muoversi. Ottenute le coordi-
nate del punto in cui si trovava il gruppo,
una squadra, con il sostegno dei vigili del
fuoco volontari di Asolo, è salita il più
possibile con i mezzi per poi proseguire
a piedi. Dopo una ventina di minuti di
camminata, i soccorritori hanno indivi-
duato i ragazzi e con loro sono tornati sul
sentiero per ridiscendere a valle.
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di Marina de Ghantuz Cubbe
Salvatore Giuffrida 

Giorni  di  passione  all’orizzonte  
per l’emergenza rifiuti: fra cinque 
giorni il Tmb di Aprilia della socie-
tà Rida Ambiente non sarà più in 
grado di accettare da Ama ulterio-
ri rifiuti da trattare. Saranno alme-
no duemila le tonnellate a settima-
na che rimarranno sul groppone 
della municipalizzata dei rifiuti o, 
più  probabilmente,  sulle  strade  
della Capitale. L’impianto Rida ri-
marrà chiuso per Ama dall’8 al 18 
giugno, a causa di lavori di manu-
tenzione: 10 giorni in cui bisogne-
rà fare a meno dei 14 tir che dal lu-
nedì al venerdì fanno la spola dalle 
isole ecologiche dalla Capitale ad 
Aprilia per portare 350 tonnellate 
di spazzatura da trattare nell’im-
pianto di Rida. 

Lo stop per manutenzione è pre-
visto dal contratto con Ama e il ser-
vizio dovrebbe riprendere a fun-

zionare regolarmente il 20 giugno. 
Superata questa data non è detto 
che la municipalizzata possa tira-
re un sospiro di sollievo: Rida riu-
scirà a trattare i rifiuti romani “sal-
vo il verificarsi di eventi emergen-
ziali collegati anche all’esaurimen-
to dei quantitativi concessi dalla 
discarica Ecologia Viterbo”, si leg-
ge in una missiva inviata dalla so-
cietà alla Regione Lazio. Il proble-
ma infatti è più ampio e va ben ol-
tre i 10 giorni di manutenzione: an-
che quando tornerà operativa, la 
società che lavora i rifiuti nel suo 
Tmb rischia di non trovare più spa-
zi dove portare gli scarti di lavora-
zione che devono finire per forza 
in discarica. Quella di Albano è sta-
ta dissequestrata ma ancora non è 
chiaro se  e  quando riaprirà e  in  
più, a luglio, scade l’ordinanza che 
ne autorizza l’utilizzo per portare i 
rifiuti  romani.  Quella  di  Viterbo  
serve anche altri comuni laziali e 
lo spazio è limitato. Entrambe fan-
no parte della galassia del gruppo 
Cerroni. 

Da parte sua, da sette mesi, Rida 
avvisa  la  Regione  di  questo  ri-
schio: bloccare, anche dopo il 20 
giugno, i tir che fanno la spola dai 
cassonetti di Roma all’impianto di 
Aprilia per assenza di spazi in cui 
conferire i residui di lavorazione. 
Il 27 maggio scorso la Regione ha ri-
sposto  a  Rida  riconoscendo  che  
“sussiste una carenza oggettiva di 
discariche per  gli  scarti  prodotti  
da trattamento”. 

Dunque  la  constatazione  che  
non lascia via d’uscita: gli uffici ri-
badiscono che la discarica di Viter-
bo è «obbligata a salvaguardare gli 
spazi necessari ai rifiuti provenien-

ti dalle altre province come Viter-
bo e Rieti. Qualora codesta società 
— Rida Ambiente ndr — non doves-
se  trovare  riscontro  di  aumento  
dei quantitativi richiesti negli im-
pianti sopra indicati — ovvero la di-
scarica di Viterbo — potrà di certo 
orientarsi verso nuove e diverse so-

luzioni  impiantistiche,  attivando  
una propria autonoma rete com-
merciale». 

Il problema sollevato da Rida è 
la punta dell’iceberg della pianifi-
cazione che non c’è: la problemati-
ca non coinvolge la sola Rida Am-
biente ma anche tutte le altre so-

cietà facenti parte del ciclo dei ri-
fiuti presenti nel Lazio, visto che 
di fatto la discarica in funzione è 
solo una, l’Ecologia Viterbo. In al-
tri termini in estate c’è il rischio di 
ritrovarsi di nuovo con tonnellate 
di rifiuti per strada, tir fermi in at-
tesa di scaricare, impianti Tmb pa-

ralizzati  perché non sanno dove  
portare gli scarti e discariche (una 
o due non è dato saperlo) sovracca-
riche. Una situazione che potreb-
be portare i  privati  come Rida a 
portare gli scarti fuori regione, au-
mentando i prezzi.

di Clemente Pistilli 

Mancano impianti per il trattamen-
to dei rifiuti, la raccolta differenzia-
ta non decolla, non ci sono discari-
che e neppure inceneritori. Un pro-
blema annoso quello della manca-
ta chiusura del ciclo nel Lazio, che 
dal 2015 costa circa 200 milioni di 

euro l’anno per spedire la monnez-
za in altre regioni e in altri Paesi eu-
ropei, e che nelle ultime settimane 
sta diventando drammatico. Danni 
per le casse pubbliche e per le ta-
sche dei  cittadini,  che  sinora  ha  
portato però diversi  benefici  alle 
aziende  di  Manlio  Cerroni  e  ad  
Acea, fino a che, essendo diventata 
la coperta troppo corta, anche le 

pezze utili a pochi a dispetto dei 
molti  stanno  saltando  una  dopo  
l’altra. Ma anche le soluzioni, come 
quella che sta cercando il sindaco 
Roberto Gualtieri con il termovalo-
rizzatore  a  Santa  Palomba,  sgan-
ciandosi dalle politiche in materia 
sinora portate avanti dal suo stesso 
partito in Regione, non sono sem-
plici. Le polemiche non mancano 
mai e ora riguardano anche il biodi-
gestore a Civitavecchia.

Sul territorio regionale vengono 
prodotti circa 2,7 milioni di tonnel-
late l’anno di rifiuti, il 77% dei quali 
a Roma, e la raccolta differenziata 
supera di poco il 52%. Nonostante 
manchi anche una filiera della dif-
ferenziata e sia dunque problema-
tica  pure  la  gestione  della  parte  
green del ciclo, il vero dramma è 
così gestire circa 1,3 milioni di indif-
ferenziata.  Gli  impianti  di  tratta-
mento a Roma sono sostanzialmen-
te due, quelli di Malagrotta, consi-
derando che a Rocca Cencia riesco-
no a fare ormai ben poco, e in tali 
strutture è possibile lavorare appe-
na la metà dei rifiuti prodotti nella 

Capitale. 
Ci sono poi gli impianti della Ri-

da Ambiente ad Aprilia, di Ecolo-
gia Viterbo e della Saf a Frosinone. 
E per tamponare sono stati coinvol-
ti impianti che non potrebbero la-
vorare il  cosiddetto tal  quale.  La 
piaga  più  sanguinolenta  è  però  
quella delle discariche, essendo ri-
masta aperta solo quella di Viter-
bo, che è ormai in esaurimento, ed 
essendo attivo solo il termovaloriz-
zatore di San Vittore, con la conse-
guenza  che  nelle  discariche  che  
non ci sono finisce circa il 70% del-
la monnezza. Tutto per non aver 
dotato sinora Roma e le province 
di un proprio impianto e di una pro-
pria discarica, oltre a centri idonei 
dove bruciare il combustibile pro-
dotto  dal  trattamento dei  rifiuti,  
producendo così energia. 

Poi ci sono appunto le polemi-
che  su  scelte  fatte  per  gestire  il  
dramma dei rifiuti che non sempre 
convincono. Si va da quelle sull’im-
pianto che vuole realizzare Gualtie-
ri alle porte di Pomezia a quelle sul 
biodigestore a Civitavecchia, rite-
nuto sovradimensionato, osteggia-
to da una parte degli stessi giallo-
rossi, ma su cui la Regione non sem-
bra voler fare neppure un passo in-
dietro. Tanto che l’ente presieduto 
da Nicola Zingaretti ha già autoriz-
zato il metanodotto che dovrà con-
vogliare il gas prodotto dall’impian-
to. E il capogruppo regionale di Fra-
telli d’Italia, Fabrizio Ghera, insie-
me alla collega consigliera France-
sca De Vito, attacca: «Colpisce l’ar-
roganza insita nell’autorizzare una 
struttura di servizio ancora prima 
dell’impianto principale». 

di Lorenzo d’Albergo 

I social inondati di foto di cassonet-
ti traboccanti di rifiuti e cavalcati 
da un team di vip — dal paladino an-
ti-degrado  Alessandro  Gassmann  
in giù — sul piede di guerra. I cellu-
lari trillanti segnalazioni di spazza-
tura e immondizia senza soluzione 
di continuità. Gli ultimi giorni in 
Campidoglio  sono  stati  difficili.  
Una riunione dietro l’altra per veni-
re a capo di una crisi inattesa. In-
spiegabile perché gli sbocchi, i siti 
dove trattare e smaltire gli scarti 
dell’Urbe, non mancano. Poi, con 
mezzo Comune impegnato nella ri-
soluzione di un rebus impossibile, 
la verità: «La scorsa settimana si è 
registrato un guasto  a  una linea  
dell’impianto di trattamento mec-
canico biologico di Rocca Cencia». 
Parola del nuovo direttore genera-
le di Ama, Andrea Bossola. La noti-
zia, nascosta per giorni e svelata 
soltanto mercoledì sera, nel corso 
di un vertice tra l’amministrazione 
capitolina e Ama, ha avuto per ef-
fetto  immediato  l’irritazione  del  

sindaco Roberto Gualtieri. 
Il primo cittadino si è arrabbia-

to.  I  suoi  collaboratori,  gli  stessi  
che si sono spesi più e più volte per 
salvare Roma dall’emergenza, sul-
le prime erano infastiditi. Poi furio-
si. Lo stesso vale per l’azienda, che 
ha spiegato inizialmente (anche ai 
giornali) di aver problemi di perso-
nale. E, quindi, di non essere in gra-
do di sostenere la sovrapproduzio-
ne di  rifiuti  di  un maggio da re-
cord. Nessuno era al corrente del 
guasto a Rocca Cencia. Gualtieri è 
stato informato a stop già rientrato 
(ma a emergenza ancora in corso) 
in diretta, quando lo hanno saputo 
i vertici di Ama. Per questo il  dg 
Bossola avvierà un’inchiesta inter-
na: l’azienda vuole sapere chi si è 
dimenticato — o peggio, ha insab-
biato — la notizia del guasto. 

In attesa del risultato dell’audit 
interno, è certa l’irritazione del Co-
mune. A caldo perché certi corto-
circuiti  comunicativi  «non  sono  
ammissibili». A freddo perché l’en-
nesimo blocco a Rocca Cencia non 
fa altro che mettere in risalto i con-
torni (spigolosi) del quadro in cui si 

muove  il  Comune.  L’ex  ammini-
strazione 5S ha lasciato in eredità 
alla nuova giunta un’Ama senza im-
pianti. Un’azienda costretta a lavo-
rare in un contesto fragilissimo. Lo 
stesso che ha spinto il sindaco ad 
annunciare la realizzazione di un 
termovalorizzatore.  Ama  spende  
quasi 200 milioni all’anno solo per 
i rifiuti indifferenziati, per portarli 
oltre i confini del Grande raccordo 
anulare e del Lazio. Se non all’este-
ro. E il Tmb a Roma Est è l’unico sfo-
go targato Ama. Se si blocca, sono 
guai. Se non si viene nemmeno a sa-
pere, ancora peggio. 

In Comune non si parla di rota-
zione dei vertici della partecipata. 
Non si vuole far rivivere alla città i 
fasti (poco gloriosi) dell’era Raggi. 
Ma si vuole sapere chi, in un’azien-
da che ha già licenziato tre dirigen-
ti, ha sbagliato. Attende lumi an-
che Angelo Piazza, amministrato-
re unico ed ex ministro che dopo 
aver traghettato l’azienda nei pri-
mi turbolentissimi mesi, presto ne 
lascerà la guida. Ma rimarrà in orbi-
ta Campidoglio.

Roma Cronaca

Una indennità di 10 euro per lavora-
re in presenza e di 5 euro se si rima-
ne a casa col telelavoro. È l’ultimo 
premio deciso da Ama per i dipen-
denti che lavorano agli sportelli Ta-
ri o dei servizi cimiteriali. Lo preve-
de l’accordo firmato due giorni fa 
tra azienda e sindacati: “detta in-
dennità verrà erogata per tutte le 
giornate in cui il lavoratore abbia ef-
fettuato almeno la metà dell’orario 
previsto allo sportello”. Non è tut-
to: lo stato di emergenza legato al 
Covid è finito, ma continueranno i 
premi in busta paga per i turni di 
domenica. Stop ai vecchi bonus do-
menicali per il Covid da 160 euro 
che non hanno portato risultati tan-
gibili perché del resto gli impianti 
di trattamento dei rifiuti sono chiu-
si  nel  week end,  ma l’azienda va 
avanti e nei prossimi giorni incon-

trerà i sindacati per definire la som-
ma del nuovo premio. Che sarà “vol-
to a remunerare - si legge nel verba-
le - incrementi di produttività del la-
voro attraverso una innovativa or-
ganizzazione del medesimo finaliz-
zato a far fruire i lavoratori dei be-
nefici fiscali”. In sostanza, il bonus 
sarà defiscalizzato. Intanto la città 
sprofonda nell’infinita emergenza 
rifiuti. L’assessore all’Ambiente del 
I Municipio Stefano Marin sta por-
tando avanti progetti sperimentali 
togliendo  cassonetti  su  strada  e  
chiede ad Ama di aumentare raccol-
ta porta a porta citando proprio la 
Tari. “Sto tentato di stimolare l’a-
zienda ad ampliare progetti di rac-
colta porta a porta e una raccolta di 
rifiuti mirata - spiega - le difficoltà 
ci sono tutte ma non si comprende 
perché l’azienda non possa mante-
nere un minimo di decoro sulle stra-
de:  sullo  spazzamento  esiste  un  
contratto di servizio per il quale i ro-
mani  pagano  una  Tari  elevatissi-
ma”. Il problema principale, secon-
do Marin, è “legato a controlli mira-
ti e sistematici”.
— s.g.

Roma Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Direzione di AMA S.p.A. 
smentisce le affermazioni, 
rilasciate da chi non ha 
neppure titolarità di 
rappresentanza, secondo cui 
1500 colleghi sarebbero 
inidonei al lavoro. La forza 
lavoro operativa dell’azienda è 
di circa 6000 unità e gli 
inidonei totali risultano essere 
meno del 1,5%. Questi colleghi 
sono impiegati in mansioni 
compatibili con il loro stato di 
salute (come ad esempio la 
guardiania).
L’attuale organizzazione 
operativa permette a tutti i 
lavoratori, anche parzialmente 
e/o temporaneamente 
inidonee, di dare il proprio 
contributo tangibile al lavoro 
giornaliero su strada.
La cifra di 1500 dipendenti 
inidonei è fornita ufficialmente 
dai sindacati (s.g.)

La versione di Ama
Inidoneo solo l’1,5
dei 6mila dipendenti

L’accordo

Ama dà un premio
a chi sta allo sportello
Anche stando a casa

La manutenzione 
impone 10 giorni 

di fermo alla Rida
Ma l’intero sistema 

rischia lo stop

Per la Tari e i servizi 
cimiteriali: 10 euro al 
giorno se in presenza

5 in smart working

Il retroscena

Rocca Cencia
l’ira di Gualtieri

sul guasto nascosto

L’allarme
Da via Casilina, 
(a sinistra),
alla Palmiro 
Togliatti 
(sopra), a via 
dell’Acqua 
Bulicante
(a destra):
è allarme
rifiuti 
in molte 
strade 
della Capitale 

L’emergenza

Si ferma il Tmb di Aprilia
in strada un mare di rifiuti

Scontro politico 
sul caso del futuro 

biodigestore 
di Civitavecchia

“sovradimensionato”

Il sistema regionale

Duecento milioni l’anno
per la spazzatura del Lazio

che non ha impianti
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Bologna Turismo, big data e 
sostenibilità sono al centro del-
la  missione  istituzionale  
dell’Emilia-Romagna in Lus-
semburgo. In occasione della 
festa della Repubblica, il presi-
dente Stefano Bonaccini, ac-
compagnato dall’ambasciato-
re italiano Diego Brasioli e dal 
presidente  della  Camera  di  
Commercio italo-lussembur-
ghese, Fabio Morvilli,  ha in-
contrato il Primo ministro del 
Lussemburgo,  Xavier  Bettel.  
«Con il Lussemburgo – dice Bo-
naccini  –  abbiamo  avviato  
una partnership strategica. Ci 
accomunano non solo la fortis-
sima fedeltà alla Comunità eu-
ropea e ai suoi princìpi, ma la 
consapevolezza  che  territori  
così dinamici e innovativi pos-
sono centrare obiettivi impor-
tanti se condividono idee, pro-
getti di reciproco interesse e ri-
sorse, anche umane e profes-
sionali. Negli ultimi anni è for-
temente cresciuta la nostra at-
trattività. Inoltre, cultura, turi-
smo,  ricerca  e  innovazione,  

con la Data Valley sempre più 
hub internazionale dei Big Da-
ta e del digitale, e forti reti so-
ciali ci mettono nelle condizio-
ni di lavorare con il Granduca-
to su programmi che abbiano 
al centro sostenibilità e occu-
pazione».

Anche oggi, con gli assessori 
al  turismo  Andrea Corsini  e  
all’agricoltura  Alessio  Mam-
mi, è prevista una serie di in-
contri per parlare anche di in-
novazione agricola, aerospa-
zio, digitalizzazione, transizio-
ne ecologica, economia circo-

lare, fonti energetiche sosteni-
bili. Dagli incontri sono arriva-
te alcune proposte operative: 
la costituzione di un Osserva-
torio internazionale sull’aero-
spazio concentrato su materia-
li, tecnologie per satelliti e lo 
sviluppo delle imprese mani-

fatturiere legate al settore, in 
particolare della filiera emilia-
no-romagnola; un accordo tra 
l’Associazione italiana Big Da-
ta e la lussemburghese Luxpro-
vide; la partecipazione di star-
tup  lussemburghesi  a  Mat-
ch-Er,  programma  regionale  
che mette assieme aziende in-
novative e startup da tutto il 
mondo; eventi di promozione 
nei due territori.  

Il presidente Bonaccini in missione in vista di collaborazioni strategiche

Tra l’Emilia e il Lussemburgo
“ponte” per turismo ed economia

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

in breve

◗di Daniele Montanari

Sestola Intrappolato sulla ci-
ma di un abete a 16 metri d’al-
tezza. Un minimo movimento 
fatto male e poteva saltare giù, 
e questa sarebbe stata non la 
cronaca di un salvataggio ma 
di una tragedia. L’ha scampa-
ta davvero bella un 35enne di 
Modena appassionato di para-
pendio che ieri, approfittando 
della bella giornata di sole, ha 
pensato bene, assieme ad alcu-
ni amici, di concedersi un volo 
in quota salendo a Sestola per 
lanciarsi dal Monte Calvanel-
la, nella zona di Pian del Falco. 
È un’area molto frequentata 
da chi pratica questo sport: si 
decolla da un grande prato a 

quota 1.530 metri con una vi-
suale spettacolare. Si è lancia-
to regolarmente poco dopo le 
14 assieme agli altri, ha preso 
quota come previsto ma poi 
qualcosa è andato storto. Che 
sia  stato  per  un’improvvisa  
corrente d’aria  o altro,  fatto 
sta che a un certo punto una 
porzione d’ala del parapendio 
si è chiusa, e lui ha iniziato a 
perdere quota. Un dramma in 
volo: ha tentato in ogni modo 
di  recuperare  la  situazione,  
ma è stato tutto vano. Via ra-
dio ha comunicato ai colleghi 
quello che stava succedendo: 
con una certa esperienza sulle 
spalle, ha capito subito che sa-
rebbe andato a schiantarsi. Al-
lora ha azionato il paracadute 

d’emergenza.  Fuori  da  ogni  
traiettoria prevista, è dovuto 
atterrare dove capitava, e ha fi-
nito per cadere nel bosco di 
abeti che c’è sul Calvanella, ri-
manendo intrappolato col pa-
racadute in cima a un albero. 
Non  sarebbe  mai  riuscito  a  
scendere da solo, vivo. Da qui 
la chiamata al 118, che ha atti-
vato l’emergenza: sul posto il 
Soccorso alpino stazione Ci-
mone, i vigili del fuoco volon-
tari e i carabinieri di Sestola. I 
tecnici del Saer stavolta han-
no dovuto fare i tree climber, 
salendo su su fino alla cima 
dell’albero, dove nel frattem-
po il 35enne è rimasto assolu-
tamente immobile. Non certo 
più semplice la discesa: l’ope-

razione di calata a terra del pi-
lota è stata laboriosa e tecnica-
mente complessa. Ma è riusci-
ta nel modo migliore: è arriva-
to a terra senza neanche un 
graffio. ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rimini

«Ci sentiamo uniti
dalla Comunità Europea
e dalla consapevolezza
delle potenzialità
dei nostri territori»

Piacenza

Modena  Arriva  anche  a  
Modena  il  “vaiolo  delle  
scimmie”. Il primo caso di 
di Monkeypox persona in-
fettata  da  questo  virus  –  
non è in grave condizioni – 
è stato reso noto ieri con 
una  nota  ufficiale  dell’A-
zienda Usl.

Si tratta di un cittadino 
21enne  italiano  residente  
in provincia di Modena che 
si è presentato nel pomerig-
gio al Policlinico spiegan-
do i sintomi che non hanno 
lasciato spazio a dubbi. Il 
giovane  è  tornato  da  un  
viaggio alle isole Canarie ef-

fettuato due settimane fa; 
con ogni  probabilità  è  in  
quel paese che è stato con-
tagiato.

Il ragazzo è stato sottopo-
sto al tampone previsto in 
questi casi (si analizza un 
campione del liquido con-
tenuto in una vescicola). 

Il test virologico effettua-
to dal Crrem – laboratorio 
di  riferimento  regionale  
per le emergenze microbio-
logiche  del  Policlinico  di  
Sant’Orsola  di  Bologna  –  
ha confermato l’ipotesi cli-
nica: il paziente è risultato 
positivo al Mpxv, il Monkey-

poxvirus.
Non si tratta di un caso 

grave.  Il  21enne è attual-
mente in isolamento a do-
micilio ed è in buone condi-
zioni di salute.

«Alla conferma della posi-
tività è subito scattata l’in-
dagine epidemiologica per 
individuare eventuali con-
tatti a rischio e adottare tut-
te le misure preventive pre-
viste in questi casi», ha di-
chiarato il direttore del di-
partimento di Salute Pub-
blica  dell’Azienda  Usl  di  
Modena,  Davide  Ferrari,  
nella nota diffusa ieri. 

Perseguita
l’ex compagna
Lo arrestano

Un 46enne è stato arrestato 
dalla polizia a Rimini per atti 
persecutori nei confronti della 
ex compagna. In particolare 
l’uomo era andato sotto l’abita-
zione della donna e aveva ini-
ziato a inveire nei confronti del-
le figlie presenti sul balcone. 
Poco dopo la donna, di rientro 
dal supermercato, ha visto l’ex 
compagno e ha chiamato la 
polizia. Subito dopo, nonostan-
te la presenza delle divise, l’uo-
mo ha cominciato a inveire nei 
confronti dell’ex compagna 
con frasi ingiuriose e minaccio-
se, tanto da dover essere allon-
tanato dai poliziotti e accompa-
gnato in questura. Qualche 
minuto dopo, la vittima è anda-
ta a sua volta in questura per la 
denuncia. È stato in quel mo-
mento che l’uomo, incontran-
do nuovamente l’ex compa-
gna, ha continuato a minacciar-
la di morte davanti agli agenti 
che, a questo punto, con l’auto-
rizzazione della procura , lo han-
no arrestato per il reato di atti 
persecutori, portandolo subito 
dopo nel carcere di Rimini.

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Disfunzioni
sessuali, falso
l’integratore

Oltre 83mila confezioni di 
un integratore per la disfun-
zione erettile, per un totale di 
circa tre milioni di compres-
se, sono state sequestrate 
dai carabinieri del Nas di Par-
ma. I militari in una farmacia 
della provincia di Piacenza 
hanno trovato una confezio-
ne di questo prodotto che è 
risultato però assente dal 
registro nazionale degli inte-
gratori, un elenco stilato dal 
ministero della Salute. Il con-
trollo si è così esteso all’azien-
da che lo distribuisce e che si 
trova in provincia di Cremo-
na. Qui sono state sequestra-
te le 83mila confezioni, che 
immesse sul mercato avreb-
bero avuto un valore commer-
ciale di circa due milioni e 
mezzo. Il titolare dell’azienda 
distributrice è stato multato. 

La macchina
dei soccorsi
Sono
intervenuti
Soccorso 
Alpino 
stazione
Cimone 
i vigili 
del fuoco
volontari 
di Fanano 
e i carabinieri 
di Sestola

Arrampicata
sull’albero
Il momento
della discesa
dall’albero
del modenese
precipitato

Tampone
di verifica
Il ventunenne
si è presentato
al Policlinico
spiegando
i sintomi
È stato
sottoposto
all’analisi
del liquido
contenuto
in una 
vescicola
che ha 
confermato
che si tratta
di vaiolo

Precipita con il parapendio
“salvato” dai rami degli abeti

Vaiolo delle scimmie, un caso a Modena

Vaiolo
delle scimmie
Il paziente
è risultato
positivo
al Mpxv
Monkeypox
Virus

Bonaccini
e Bettel
Il presidente
della Regione
ha donato
al premier
una stampa
di Bologna

I temi
sul tavolo
Nel corso
della due
giorni
di incontri
si è parlato
soprattutto
di innovazione 
agricola, 
aerospazio,
transizione
ecologica, 
economia 
circolare,
fonti
energetiche 
sostenibili

Soccorso sul Monte Calvanella per un 35enne di Modena

Colpito un ventunenne al rientro dalle Canarie. Non è grave, isolato a casa

Rimini A Rimini i pescherec-
ci continuano a essere fermi 
e lo saranno almeno fino a lu-
nedì: in questi giorni la coo-
perativa “Lavoratori del ma-
re”, che raccoglie la stragran-
de maggioranza dei pescato-
ri riminesi, spera di avere ri-
sposte dal governo sugli in-
terventi per fronteggiare il ca-
ro gasolio per tornare in ma-
re anche perché, con l’inizio 
della  stagione  estiva,  la  ri-
chiesta di pesce per mercati 
e ristoranti cresce moltissi-
mo. A Rimini non si sono re-
gistrati toni accesi come in al-
tre marinerie italiane, anzi ci 

sono state delle tensioni con 
i colleghi vicini marchigiani, 
più oltranzisti,  tanto che il  
Comune ha scritto alla mini-
stra dell’Interno Lamorgese 
per segnarle il rischio di pos-
sibili disordini e violenze. Il 
mercato ittico all’ingrosso di 
via Sinistra del Porto conti-
nua a rimanere chiuso vista 
la totale assenza di pesce da 
battere all’asta. Il mercato co-
perto di via Castelfidardo, in-
vece è aperto, ma funziona a 
ritmo molto più ridotto del 
solito. Mercoledì erano aper-
ti una quindicina di banchi 
sui cinquanta abituali. 

Rimini I pescherecci
restano ormeggiati

8 Venerdì 3 Giugno 2022 
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ELISABETTA DEL CURTO

 È scattato esattamen-
te alle 12,01 di ieri l’allarme per 
l’incidente mortale verificatosi 
all’alta quota di Buglio in Mon-
te, precisamente ai 2.342 metri 
dell’alpe Scermendone, dove il 
Gruppo alpini del posto, orgo-
gliosamente alcuni anni fa ha 
posizionato la nuova croce del-
l’Olmo, a strapiombo sulla val-
le, illuminata grazie al ricorso a 
un pannello solare.

Intervento fatale

E proprio al sistema di illumi-
nazione stavano lavorando i 
due compaesani e alpini di Bu-
glio che ieri mattina sono saliti 
sullo Scermendone per assicu-
rare la manutenzione alla croce 
simbolo della vallata, quando si 
è verificata la tragedia. Cosa sia 
accaduto di preciso è difficile 
da ricostruire, ma quel che è 
certo è che Enrico Codazzi, 64 
anni, di Villapinta, di professio-
ne elettricista e fino a pochi an-
ni fa titolare di una propria 
omonima ditta poi ceduta ai fa-
migliari, è scivolato dalla ri-
stretta zona dove è ubicata la 
croce compiendo un volo di cir-
ca 200 metri lungo il versante.

Talmente ripido che lo sfor-
tunato è finito non troppo di-
stante dal tracciato del Sentie-
ro Italia che corre sotto l’area 
della croce, morendo pratica-

Alcuni momenti, anni fa, della posa della nuova croce dell’Olmo allo Scermendone, a quota 2.342 metri

Croce dell’Olmo, alpino precipita e muore
Buglio in Monte. Tragedia ieri nella tarda mattinata sull’installazione all’alpe Scermendone, sopra i 2.300 metri
Enrico Codazzi, 64 anni, è caduto mentre effettuava la manutenzione elettrica assieme a un amico del Gruppo

mente sul colpo. Il medico, sali-
to in quota a bordo dell’elicot-
tero dell’elisoccorso di Como e 
calato nei pressi della salma, 
non ha potuto che constatarne 
il decesso. 

L’amico sotto choc

Un epilogo che l’amico alpino 
che era con lui non ha accettato. 
Una volta appresa la triste sorte 
del compagno si è chiuso in un 
dolore senza fine. Che il perso-
nale del soccorso sanitario di 
Areu non è riuscito a scalfire. 
Irremovibile è stato nel non vo-
ler salire sull’elicottero del soc-
corso comasco per essere ri-
portato a valle. Troppo forte, 
per lui, lo stato di choc emotivo 
indotto dalla tragedia. Per la 
quale erano pronti ad attivarsi 
anche i tecnici del soccorso al-
pino della stazione di Morbe-
gno e del Sagf della guardia di 
finanza, ma alla fine sono rima-
sti alla base in quanto il recupe-
ro della salma è stato effettuato 
dal solo elisoccorso.

Mai si sarebbe potuta presa-
gire, anche solo lontanamente, 
una simile conseguenza su una 
manutenzione di questo tipo, 
per quanto effettivamente la 
croce, come tutte le croci poste 
in montagna, è situata sul cu-
cuzzolo, in posizione dominan-
te, e al limite della roccia. Basta 
poco più di un passo per finire 

di sotto e tanto deve essere ba-
stato allo sfortunato elettrici-
sta per compiere un volo che 
non gli ha lasciato scampo.

Immediata a Buglio, di casa 
in casa, è corsa la voce della tra-
gedia. Avvisato subito il sinda-
co, Valter Sterlocchi, che in 
prima persona ha seguito gli 
avvenimenti, accertandosi che 
venissero informati dell’acca-
duto i famigliari di Codazzi, la 
moglie e i due figli, e che ci si 
adoperasse per il recupero del-
l’alpino rimasto in quota, allo 
Scermendone, atterrito dagli 
eventi. In un attimo alcuni ami-
ci sono saliti in montagna e lo 
hanno accompagnato a piedi fi-
no a casa, dopodiché nel pome-
riggio è stato sentito dai carabi-
nieri di Sondrio in modo da ri-
costruire l’accaduto.

Ora è all’obitorio

La salma di Enrico Codazzi, in-
vece, prima trasportata da Eli-
como al Pot di Morbegno, è sta-
ta ricomposta e su indicazione 
della Procura della Repubblica 
di Sondrio trasferita in obito-
rio, nel capoluogo, a disposizio-
ne dell’autorità giudiziaria. 
Verrà sottoposta a ricognizione 
cadaverica, ma non ad autop-
sia, per cui nel giro di poche ore 
dovrebbe intervenire il nulla 
osta alla sepoltura.

©RIPRODUZIONE RISERVATA La realizzazione della croce dell’Olmo da parte delle penne nere Enrico Codazzi 
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Primo Piano

PAVIA
di Stefano Zanette

«Nella società pavese ho ritro-
vato a tutti i livelli questo forte
spirito di unità, solidarietà uma-
na e sociale, unita a una grande
energia morale e a una ferma vo-
lontà di superare le difficoltà,
comporre i contrasti, indivi-
duando di volta in volta punti
d’intesa tra posizioni anche dia-
letticamente contrapposte, svi-
luppando un’ammirevole siner-
gia interistituzionale per la solu-
zione di importanti e delicati
problemi del territorio».
Il prefetto di Pavia, Paola Man-
nella, lo ha sottolineato ieri mat-
tina nel cortile del Castello Vi-
sconteo, nel proprio discorso al-
la cerimonia per la Festa della
Repubblica, tornata aperta alla
cittadinanza dopo due anni con-
dizionati dalla pandemia. Il pre-
fetto Mannella ha ricordato il si-
gnificato della ricorrenza nel dif-

ficile momento attuale, a livello
nazionale e internazionale. «Og-
gi il nostro Paese e la comunità
internazionale sono impegnati a
contrastare una crisi sanitaria,
economica, sociale senza prece-
denti, da cui possiamo uscire so-
lo rimanendo uniti, sentendo co-
me individui la responsabilità e

la necessità della preminenza
dell’interesse collettivo».
Un’unità d’intenti riscontrata
sul territorio pavese. «Il percor-
so da seguire – ha detto ancora
il prefetto – consiste nell’opera-
re insieme nel presupposto e
nella consapevolezza che le isti-
tuzioni devono promuovere in-

terventi in collaborazione con il
mondo imprenditoriale con il
suo spirito d’iniziativa, con il
mondo della cultura nelle sue
molteplici espressioni, con il
mondo della politica, delle orga-
nizzazioni sindacali e degli orga-
nismi decentrati della Pubblica
amministrazione. Perché lo Sta-
to è forte se forte è appunto la
partecipazione di tutte le com-
ponenti della collettività ammi-
nistrata».
«Ed è proprio questo – ha con-
cluso Paola Mannella – uno dei
prioritari obiettivi che mi sono
prefissata sin dal primo giorno
del mio arrivo a Pavia, nella con-
vinzione che per riuscire avrei
dovuto interpretare il mio ruolo
istituzionale attraverso un dialo-
go quotidiano, camminando a
fianco dei cittadini e focalizzan-
do l’attenzione sui loro proble-
mi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cittadini da premio, tutte le onorificenze attribuite nel Lodigiano

«Spirito d’unità ed energia morale»
Sono le caratteristiche della società pavese esaltate al Castello Visconteo dal prefetto Paola Mannella

CASALPUSTERLENGO

La città riconosce il merito di
chi si è distinto. Ieri in piazzetta
Pusterla l’Amministrazione ha
consegnato le benemerenze.
Tre i premi alla memoria: Marian-
gelo Buttafava, indimenticato
volontario in ambito culturale e
sociale; Camillo Zerbini, storico
presidente dell’Associazione in-

validi di guerra e mutilati; Mar-
gherita Romani, impegnata nel
tra i disabili e nella compagnia
filodrammatica. Gli altri ricono-
scimenti sono stati assegnati a
Maurizio Seresini, membro del-
la Protezione civile; alla storica
bottega Bottari de’ Castello per
gli 80 anni di attività; alla Cdb
Engineering per l’attività im-
prenditoriale a Zorlesco. Anche

a Lodi sono state consegnate
dal prefetto Giuseppe Montella
(nella foto) le Medaglie d’onore
alla memoria dei cittadini inter-
nati nei lager: Tullio Zonca, Ma-
riano Frontori, Pietro Malaspina.
Onorificenze di Cavaliere
dell’Ordine al Merito della Re-
pubblica invece a Rosangela Mi-
gliorini e Francesco Saverio
Ognibene. Festa con premiazio-

ni anche a Secugnago: la pittri-
ce Pia Denti e il volontario in
campo sportivo Roberto Moran-
di sono le personalità insignite
ieri pomeriggio. A Castiglione
d’Adda invece medaglia a Roma-
no Bignamini, che salvò una
15enne appesa nel vuoto, e a
Gionata Camagni, fondatore
del progetto musicale Mania in-
sieme al fratello Jacopo.
 M.B.

CREMONA

Tanta gente in festa per il 2 Giu-
gno. Tutte le massime autorità
civili e militari, ma soprattutto i
cremonesi che hanno riempito
la piazza. Dopo l’alzabandiera e
la lettura del messaggio del pre-
sidente Sergio Mattarella, l’inter-
vento del prefetto Corrado Con-
forto Galli, quindi del sindaco
Gianluca Galimberti e del presi-
dente della Provincia Gianluca
Galimberti.
«Forse oggi nell’indifferenza im-
perante tendiamo a dimentica-
re queste conquiste, a non co-
gliere appieno che la Repubbli-
ca ha radici salde nella consape-
volezza dell’importanza della li-
bertà e della democrazia», ha
sottolineato il prefetto. In piaz-
za i labari di una trentina di Co-
muni e la consegna di onorifi-
cenze e attestati. I vigili del fuo-
co del Saf che hanno srotolato
un gigantesco Tricolore dal Tor-
razzo sulle note dell’Inno di Ma-
meli.
 D.R.

La Festa della Repubblica

Il prefetto Paola Mannella: «Lo Stato è forte se partecipa tutta la collettività»

I cremonesi in piazza
«Libertà e democrazia
conquiste da difendere»
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LE CELEBRAZIONI
LA 76ª FESTA DELLA REPUBBLICA

L’AMMIRAGLIO VITIELLO

«Le Forze Armate sono al servizio in tutti i
teatri internazionali proprio per assicurare,
garantire e riportare la pace nel mondo»

L’ARCIVESCOVO SANTORO

«La vita di chi è sacrificato per la Repubblica
è stata sacra perché spesa per un ideale:
la difesa della Patria e della libertà»

«Difendiamo libertà e democrazia»
Il prefetto: uniti per superare i momenti difficili che purtroppo ancora ci attendono

GIACOMO RIZZO

l «Dobbiamo essere uniti in-
torno ai valori più importanti e
cercare di superare i momenti
difficili che purtroppo ancora
ci attendono». Il prefetto De-
metrio Martino ha richiamato
il significato profondo delle ce-
lebrazioni del 2 giugno in oc-
casione della ricorrenza del
76esimo anniversario della
proclamazione della Repubbli-
ca. Due le iniziative organiz-
zate dalla Prefettura alla pre-
senza di autorità civili, militari
e religiose: in Piazza della Vit-
toria la deposizione della co-
rona di alloro al monumento ai
caduti, sulla Rotonda del Lun-
gomare la cerimonia di con-
segna di due medaglie d'onore
conferite alla memoria di Giu-
seppe Sangiorgio e Grazianto-
nio Sannelli, deportati ed in-
ternati nei lager nazisti, e il
rilascio di 22
onorificenze
dell'ordine al
merito della
Repubblica
Italiana confe-
rite dal Capo
dello Stato a
cittadini della
provincia, be-
nemeriti nella Pubblica Am-
ministrazione, nelle attività
private, nel volontariato, nella
cultura e nell'arte.

«Dopo il periodo pandemico -
ha dichiarato il prefetto Mar-
tino - finalmente si riesce a fare
la giusta celebrazione per la
nostra Repubblica. È una festa
che oggi vuole avere non sol-
tanto il significato della ripre-
sa, della normalità, della ri-
partenza, ma è soprattutto una
festa che vuole includere tutti i
cittadini nell’unità dei valori
della nostra Costituzione. Ab-
biamo organizzato le due ce-
rimonie per dare questo senso
di apertura verso tutti e so-
prattutto per dare il segnale
che questa è la festa di tutti».

L’ammiraglio Vitiello ha sot-
tolineato che questo «è un mo-
mento difficile per il mondo e
per l’Europa in particolare. Ce-
lebriamo questa giornata im-
portante per la nostra nazione,
per la nostra Patria, ricordan-
do che le Forze Armate sono al
servizio in tutti i teatri inter-
nazionali proprio per assicu-
rare, garantire e riportare la
pace nel mondo».

L’arcivescovo Filippo Santo-
ro, che ha benedetto la corona
d’alloro deposta dal prefetto
Martino e dall’ammiraglio Vi-
tiello davanti al monumento ai
caduti, ha affermato che «que-
sta cerimonia ricorda a tutti
quanti noi che la vita di chi è
sacrificato per la nostra Re-
pubblica è stata sacra, sacra
perché spesa per un ideale, un
ideale grande per cui vale la
pena vivere: la difesa della Pa-
tria, la difesa del senso della
vita, della libertà, per cui ve-
ramente un segno importante
per tutti e particolarmente per
le nuove generazioni».

Alle celebrazioni sono inter-
venuti oltre 200 studenti degli
istituti scolastici Alfieri, Co-
lombo, Carrieri, Pertini, San
Giovanni Bosco, Vico De Ca-
rolis, Pascoli di Massafra, Elsa
Morante di Crispiano, nonché
gli alunni del "Progetto Pedi-

bus" della scuola Viola - Cesare
Battisti di Taranto.

Durante la cerimonia sulla
Rotonda del Lungomare i vigili
del fuoco del nucleo Saf hanno
srotolato sulla facciata di Pa-
lazzo del Governo due lunghe
bandiere tricolori. Sono state
consegnate le onorificenze di
Commendatore all’ammiraglio
Ispettore Riccardo Guarducci e
di Ufficiale al questore di Ta-
ranto Massimo Gambino, al te-
nente colonnello della Guardia
di Finanza Vincenzo Cantore,
all’insegnante elementare Raf-
faella Bongermino e al diret-
tore dell’area socio sanitaria e
ufficio stampa dell’Asl Vito
Giovannetti.

L’onorificenza di Cavaliere è
stata assegnata a Maria Luisa
Ruocco, viceprefetto e capo di
gabinetto della Prefettura di
Taranto; ad Adriana Famà, vi-
ce prefetto; a Renato Mola, fun-

zionario in-
formatico
della Prefet-
tura di Ta-
ranto; agli uf-
ficiali della
Marina mili-
tare Domeni-
co Spada,
Luigi Trica-

rico e Roberto Pocognoni, ai
sottufficiali della Marina mi-
litare Gaetano Antonino, Co-
simo Cardellicchio e Cataldo
Vampo, agli impiegati del Mi-
nistero della Difesa Sergio Ca-
lò, Amerina Del Matto e Mi-
chele Friuli, al medico chirur-
go Giovanni Colucci, al tenente
colonnello della Guardia di fi-
nanza Giuseppe Dinoi, al luo-
gotenente della Guardia di fi-
nanza Angelo Colucci, ai luo-
gotenenti dei Carabinieri Ema-
nuele Battista e Giovanni Bat-
tista Bardaro.

Arsenale, organico carente
315 le «assunzioni invisibili»

l Le definiscono «assunzioni invisibi-
li» le Rsu (Rappresentanze sindacali uni-
tarie) di Marinarsen. Che fine hanno fatto
le 315 assunzioni promesse sin dalla fine
del 2019 per rafforzare l’organico dell'Ar-
senale della Marina Militare di Taranto
come contributo del ministero della Di-
fesa al «Cantiere Taranto» voluto dall’al -
lora premier Giuseppe Conte per aiutare
la città ad uscire dalla crisi Ilva-Arcelor-
Mittal?

Nei giorni scorsi il prefetto di Taranto
Demetrio Martino, durante una breve vi-
sita in Arsenale ha incontrato le orga-
nizzazioni sindacali, alla presenza del
commissario straordinario del Comune,
del questore e dei vertici provinciali dei
Carabinieri e Guardia finanza, del coman-
dante di Marina Sud e del Direttore del-
l'Arsenale.

I coordinatori Rsu Lorenzo Lopriore,
Umberto Renna e Gaetana Pisarra hanno
consegnato un documento nel quale viene
ricordato «il gravoso impegno economico
supportato dal territorio ionico a favore
della ristrutturazione dello stabilimento
(Piano Brin). Il Ministero della Difesa si
impegnò a supportare con il governo un
piano straordinario di assunzioni che

avrebbe rilanciato l’Arsenale. Nonostante
le risorse siano state già impegnate, ad
oggi nulla si è ottenuto».

A margine delle celebrazioni per la
«Giornata del Personale Civile dell’Am -
ministrazione della Difesa», il Comandan-
te Marittimo Sud, ammiraglio di squadra
Salvatore Vitiello, ha detto che “il futuro
dell’Arsenale di Taranto è di contare su

queste nuove assunzioni che sono state già
decretate, noi speriamo di poter assumere
presto i 315 in modo che possano com-
pensare le fuoriuscite e il personale che va
in pensione».

Nel 2021 i ministri della Difesa e della
Funzione Pubblica avevano firmato il de-
creto interministeriale che consentiva
l’assunzione, come previsto nel decreto

dell’agosto 2020. Assunzioni che prevede-
vano la formazione del personale. Ma si
attende ancora il decreto del Ministero
dell’Economia e Finanze. Il problema,
hanno ribadito i sindacati, è che per l’au -
tonomia dell’Arsenale di Taranto il fab-
bisogno è di gran lunga maggiore.

«L’assunzione in tempi brevi di 315 tec-
nici – osservano le Rsu - doveva rappre-
sentare il ripopolamento dell’Arsenale as-
sicurando la continuità manutentiva del
naviglio della Marina Militare. Ora a di-
stanza di due anni non si ha ancora nes-
suna certezza sulle assunzioni. I 315 gio-
vani sono una goccia rispetto alle reali
necessità che dovevano rappresentare la
speranza di un futuro migliore per l’Ar -
senale. La politica è stata la grande as-
sente. Un soggetto che doveva governare
la crisi dello stabilimento è stato clamo-
rosamente assente».

Le rappresentanze sindacali unitarie
spiegano che «il prefetto ha constatato le
potenzialità dello stabilimento, assicuran-
do i presenti che segnalerà al Ministero le
criticità evidenziate dai sindacati e la ne-
cessità di chiudere in tempi brevi la pro-
cedura concorsuale».

Giacomo Rizzo

I RICONOSCIMENTI

Consegnate 22
onorificenze dell'ordine al
merito della Repubblica

LE DUE CERIMONIE IN PIAZZA DELLA VITTORIA E ALLA ROTONDA DEL LUNGOMARE

I RICONOSCIMENTI

Onorificenze anche al direttore
dell’area socio sanitaria e
ufficio stampa dell’Asl Vito
Giovannetti (in alto) e al
questore di Taranto Massimo
Gambino (a destra) Foto Todaro

DIFESA
Denuncia delle Rsu

in un documento
al prefetto Martino

IL CASO

Che fine
hanno
fatto le
315
assunzioni
promesse
sin dalla
fine del
2019 per
rafforzare
l’organico
dell'Arsena-
le della
Marina
Militare di
Taranto?
.
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VASTOGIRARDI. Appello a
‘Chi l’ha visto?’ la nota tra-
smissione in onda su Rai 3 di
Marisa Iannacito, sorella di
Giovanni, originario di Vasto-
girardi, allontanatosi volonta-
riamente dalla Rsa di Monta-
quila il 29 maggio scorso.
Senza soldi, documenti e cel-
lullare, l’uomo di 63 anni, alto
un metro e 58 centimetri, oc-
chi castani e capelli brizzolati,

l’ultima volta è stato avvistato
durante una sagra nel centro
dell’Isernino, come ribadito
dalla sorella in diretta sul pro-
gramma condotto da Federi-
ca Sciarelli. A detta di Marisa,
Giovanni - che ha problemi di
deambulazione - avrebbe
chiesto un passaggio dopo
aver consumato un panino
durante la manifestazione. Al
momento della scomparsa

l’uomo portava con sé una
tracolla di stoffa all’interno
della quale è posizionata la
sacca del suo catetere e in-
dossava una maglia polo a
maniche lunghe celestino
chiaro, pantaloni della tuta
grigi, pantofole alte alla cavi-
glia a quadretti beige e marro-
ne. Giovanni, inoltre, porta

degli anelli di acciaio alle dita.
A cercarlo ormai da cinque
giorni gli uomini i Vigili del
fuoco del comando provincia-
le di Isernia, Soccorso alpino,
Carabinieri e numerosi volon-
tari. Chiunque avesse notizie
può rivolgersi direttamente ai
responsabili della struttura o
alle forze dell’ordine. 

Giovanni Iannacito si è allontanato dalla Rsa di Montaquila il 29 maggio, «mio fratello porta con sé una tracolla e anelli alle dita» 

Scomparso, appello della
sorella a ‘Chi l’ha visto?’
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VALLAGARINA

VALLAGARINA -  Cei  rescue 
2022. Sembra il titolo di una 
serie televisiva, invece è il no-
me di una grande esercitazio-
ne di soccorso che si svolge-
rà nella mattinata di domeni-
ca 5 giugno nei territori di Vil-
la Lagarina e Pomarolo, le cui 
amministrazioni hanno dato 
il patrocinio..
Se vedrete due elicotteri che 
sorvolano la zona e un gran-
de dispiego di unità di soc-
corso, dunque, sappiate che 
in questo caso è tutto pro-
grammato. Un modo per met-
tersi alla prova e migliorarsi 
nelle diverse tecniche di soc-
corso. Ed anche un modo per 
far conoscere alla gente l’atti-
vità di professionisti e volon-
tari al servizio delle comuni-
tà.
Nello  specifico  quello  che  
avrà luogo domenica è un ad-
destramento Anpas (Associa-
zione nazionale pubbliche as-
sistenze) dove, oltre alla ri-
cerca della persona scompar-
sa, interverranno le squadre 
di  soccorritori  sanitari  con 
elicotteri di Polizia di Stato e 
Guardia di finanza e ambulan-
ze di Croce bianca di Trento 
e Bolzano e Orsa Maggiore. 
Si faranno degli interventi fi-
nalizzati  al  trattamento  di  
una persona che ha subito 
dei traumi in diversi scenari. 
Ci sarà da soccorre per esem-
pio  un  fungaiolo  morso  da  

una vipera che sbatte la te-
sta, una donna incinta che ac-
cusa un malore, un corridore 
che scivola in una zona im-
pervia e via dicendo.
Questo tipo di addestramen-
to  è  un’iniziativa  che  si  fa  
spesso anche in altri Stati ed 
essendo l’Unità di soccorso 
tecnico  sanitario  trentino  
membro della Federazione in-
ternazionale soccorso piste 
da sci parteciperanno anche 
le associazioni francesi con 
le loro unità cinofile.
Oltre alla parte riservata ai 
soccorritori, che si daranno 
appuntamento di prima mat-
tina al bocciodromo di Villa 
Lagarina, dalle 10 alle 11.30 
l’invito è rivolto alle famiglie. 
I  bambini  potranno  vedere  
da vicino gli elicotteri presen-
ti (se non saranno impegna-
ti) e parlare con gli equipag-
gi, nonché incontrare il vete-
rinario  comportamentista
che  spiegherà  loro  come  
comportarsi  correttamente  
nell’approccio con i cani. É 
un tipo di attività questo che 
l’Unità  di  soccorso  tecnico  
sanitario porta avanti anche 
nelle scuole.
Gli interessati potranno rice-
vere informazioni sulle nuo-
ve  polizze  veterinarie  (che  
coprono sino  il  100% delle  
spese mediche degli animali) 
grazie  all’intervento  di  un  
rappresentante.  L.Pi.

Ambulanze, cani
e due elicotteri:
lezione di soccorso
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Fonte: Direzione centrale della Polizia criminale del Dipartimento della Pubblica sicurezza – Ministero dell’Interno Elaborazioni Ufficio commissario straordinario del Governo per le persone scomparse

LE PERSONE SCOMPARSE IN FRIULI VENEZIA GIULIA DAL 1974 AL 31.12.2021

Cittadinanza

ANCORA DA RINTRACCIARE

ITALIANI

RITROVATI ANCORA DA RINTRACCIARE

MAGGIORE 65

MAGGIORENNI

MINORE 18

Totale

Gorizia

Pordenone

Trieste

Udine

MOTIVAZIONE DELLA SCOMPARSA

ALLONTANAMENTO DA ISTITUTO / COMUNITÀ / CASA FAMIGLIA

ALLONTANAMENTO VOLONTARIO

NON CONOSCIUTA / NON DETERMINATA

POSSIBILE VITTIMA DI REATO

POSSIBILI DISTURBI PSICOLOGICI

SOTTRAZIONE DA CONIUGE O ALTRO CONGIUNTO

Totale

2

68

43

7

2

122

956

3.871

87

3

2

4

4.923

TOTALE

39

83

188

4.735

STRANIERI

ITALIANI STRANIERI

958

3.939

130

3

9

6

5.045

TOTALE

TOTALE

20

710

4.315

2.797

3.169 4.923

122

5.966

5.045

5.045

Pordenone

4

20

157

20

710

4.315

OVER 65

MAGGIORENNI

MINORE 18

338

181

5

23

11 114

9

35 578

39 4.151

UOMINIDONNE

6

0

74

2.397

2.129

Quei 122

l’intervista 

«Troppo spesso
gli allontanamenti
celano fragilità»
Parla l’avvocato e criminologa Federica Obizzi
Presto in Fvg la sede dell’associazione Penelope

Nessuno sa dove si trovi-
no. Usciti di casa per una 
escursione,  per  andare  
al lavoro o a fare la spesa 

e  mai  più rientrati.  Abitudini  e  
quotidianità inghiottite nel miste-
ro da anni, talvolta decenni. Vor-
rebbero una risposta i parenti, che 
in fondo al cuore ricacciano il pen-
siero di non vederli più, ma anche 
le forze dell’ordine e i soccorrito-
ri, che ne hanno organizzato le ri-
cerche a più riprese. Sono saliti a 
122 i cittadini di nazionalità italia-
na residenti in Friuli Venezia Giu-
lia di cui si sono perse le tracce in 
un tempo di riferimento che va 
dal gennaio del 1974 al 31 dicem-
bre 2021. Ad elaborare i dati è, an-
nualmente, l’Ufficio del commis-
sario straordinario  del  Governo 
per le persone scomparse, che fa 
capo al ministero dell’Interno.

Nello stesso arco temporale ri-
sultano ancora da rintracciare an-
che  altri  4.923 stranieri,  di  cui  
moltissimi minori (4.268), per la 
maggior parte in Italia solamente 
in transito allo scopo di raggiunge-
re altri Stati in cui stabilirsi.

Complessivamente  sono  state  
poco più di 11 mila le denunce pre-
sentate  fino  all’anno  scorso,  
2.919  riferite  a  corregionali  e  
8.092 a stranieri: sono stati ripor-
tati alle proprie famiglie in 5.966 
(2.797 italiani e 3.169 originari di 
altri Paesi).

Dei 122 friulgiuliani svaniti nel 
nulla 39 sono donne e 83 uomini. 
Nel primo caso si tratta di 11 ra-
gazzine  minorenni,  23  maggio-
renni e 5 signore over 65. Sul fron-
te maschile, invece, sono i mino-
renni a costituire la fascia di età 
con  maggiori  rappresentanti  
(39), seguono 35 con oltre 18 an-
ni e fino ai 65 e 9 con più di 65. 
Quanto agli  stranieri  invece,  le  
donne scomparse sono 188 (74 
maggiorenni e 114 minorenni) e 
4.735 i maschi (di cui ben 4.151 
minori di 18 anni, 578 maggioren-
ni e 6 con più di 65).

Analizzando più nel dettaglio le 
province,  Trieste è in  cima alla  
classifica del maggior numero di 
persone scomparse tra italiani e 
stranieri (2.397), subito seguita 
da Udine (2.129).

Nettamente più distanti, inve-
ce, Gorizia con 338 svaniti e Por-
denone con 181. Osservando le fa-
sce di età, sono sempre i minori a 
fare la parte del leone. Questo per-

ché il flusso di ragazzi che attra-
versa la  nostra regione è conti-
nuo, ma chi si ferma spesso in Fvg 
lo fa solo per un certo periodo, sen-
za la volontà di un inserimento 
permanente,  preferendo  spesso  
altre mete e facendo perdere le 
proprie tracce. In provincia di Udi-
ne i minori di 18 anni di cui non si 
hanno più notizie sono 2.081, qua-
si trecento in più di Trieste, che ha 
raggiunto quota 1.752. Nel Gori-
ziano sono stati 325, 157 nel Por-
denonese.

Per quanto riguarda i maggio-
renni fino ai 65 anni e gli over 65 è 
Trieste ad avere il numero più alto 
di  scomparsi,  rispettivamente  

634 e 11. 
A Udine si contano, dal 1974 al-

la fine del 2021, 44 tra i 18 e i 65 
anni e 4 con più di 65, a Pordeno-
ne 20 maggiorenni e 4 over 65, 
mentre a Gorizia un solo over 65 e 
12 tra la maggiore età e i 65 anni.

Almeno la metà degli scompar-
si italiani ha scelto volontariamen-
te di allontanarsi da casa (68); per 
43 casi la motivazione alla base 
della scomparsa non è conosciuta 
o non è stata ancora determinata; 
in sette situazioni l’allontanamen-
to potrebbe essere dipeso da possi-
bili disturbi psicologici; in due cir-
costanze si è trattato di un allonta-
namento da un istituto, una comu-

nità o una casa famiglia e in due ca-
si la sparizione è legata alla sottra-
zione da parte del coniuge o di un 
altro familiare.

Anche per gli stranieri una lar-
ghissima fetta si è allontanata per 
scelta (3.871); altri 956 hanno la-
sciato l’istituto, la comunità o la 
casa famiglia che li aveva ospitati; 
per 130 cittadini la causa non è co-
nosciuta; in 9 casi potrebbe esser-
ci stato un disturbo psicologico; al-
tri 6 sono scomparsi successiva-
mente alla sottrazione da parte di 
un coniuge o di un altro parente e 
3, infine, sono le possibili vittime 
di reato. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TAIPANA

È dal 23 marzo che dell’udinese 
Giancarlo Rizzi, interprete e tra-
duttore in pensione di 69 anni, si 
sono perse le tracce. L’uomo, in-
fatti, risulta ancora disperso tra i 
boschi di Taipana, dove quel gior-
no si era recato per una cammina-
ta.

Insieme alla moglie Roberta, 
Giancarlo Rizzi (nella foto) ave-
va raggiunto il sentiero naturali-
stico Zisilin che costeggia il rio 
Gorgons. Prima ancora di inizia-
re l’escursione, la moglie aveva ri-
ferito di non sentirsi bene e ave-
va deciso di non mettersi in cam-
mino.

Il marito era andato quindi da 
solo, allontanandosi attorno alle 
10.30:  avrebbe  dovuto  ricon-
giungersi alla moglie nel giro di 
tre ore e mezza, invece non ave-
va più fatto ritorno. Le ricerche 
erano  partite  nel  pomeriggio  
stesso ed erano durate giorni im-
pegnando vigili del fuoco con i 
nuclei  Topografia  applicata  al  
soccorso e Soccorso alpino fluvia-
le, i militari del Soccorso alpino 
della Guardia di finanza, i volon-
tari del Corpo nazionale soccor-
so alpino e speleologico e l’unità 
cinofila  della  Protezione  civile  
(che ha fornito anche l’elicottero 
per sorvolare la zona nella spe-

ranza di ritro-
vare il sessan-
tanovenne  )  
e anche i ca-
rabinieri e la 
polizia  loca-
le  di  Udine  
con i droni. Il 
fatto  che  
Giancarlo 
Rizzi  indos-

sasse degli abiti poco sgargianti 
al  momento  dell’escursione  e  
avesse uno zaino nero ha sicura-
mente reso più complicato l’avvi-
stamento su un terreno tra l’altro 
molto tormentato, con buche e 
vegetazione  fitta  (per  quando  
nei mesi scorsi non ci fosse anco-
ra fogliame sui rami).

«Stiamo aspettando i resocon-
ti su ciò che è stato fatto – indica 
il sindaco di Taipana Alan Cecut-
ti – per capire se Rizzi avesse po-
tuto  prendere  altri  percorsi  e  
compiere  ulteriori  ricerche  in  
quella direzione». 

Poche  settimane  prima,  il  3  
marzo,  un  altro  escursionista,  
Oreste Manera, 66enne di Gra-
do, era scomparso sempre nella 
zona di Taipana: il corpo senza 
vita dell’uomo è stato poi ritrova-
to dopo un paio di mesi vicino al 
confine con la Slovenia. —

L.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CERVIGNANO 

Il significativo numero dei casi di 
persone scomparse nella nostra re-
gione richiede la presenza e l’at-
tenzione di Penelope e intanto c’è 
anche la figura dello psicologo, 
che aiuta i familiari ma anche i soc-
corritori a superare il trauma cau-
sato dal ritrovamento di una per-
sona senza vita. Tommaso Conge-
ra (nella foto) è socio di Penelope 
Veneto ma è anche coordinatore 
della Protezione civile  di Cervi-
gnano. «Quando si verifica il caso 
di una persona scomparsa – chiari-
sce – la Prefettura, sulla base del 
Piano provinciale di ricerca delle 
persone scomparse, mette in cam-
po tutte le forze preposte alla ricer-
ca. Anche la Protezione civile, ov-
viamente, entra in azione assieme 
ai  vigili  del  fuoco  e  alle  forze  
dell’ordine. Sulla base dei corsi e 
degli addestramenti che vengono 
effettuati in diversi periodi dell’an-
no, i volontari della Protezione ci-
vile partecipano alle operazioni di 
ricerca collaborando anche con il 
Soccorso alpino e le unità cinofi-
le». 

Il tema delle persone scompar-
se è oggetto di crescente attenzio-
ne. Grazie a moderne tecnologie, 
indagini mirate e alla disponibili-
tà di  sistemi di  controllo molto 
puntuali il problema, rispetto al 

passato, è più 
gestibile. Re-
sta  il  fattore  
psicologico, 
che oggi vie-
ne  trattato  
con particola-
re  attenzio-
ne.  «La  pre-
senza dell’as-
sociazione 

“Psicologi per i popoli”, che ha la 
sua sede in Friuli Venezia Giulia – 
argomenta Congera –, è di fonda-
mentale importanza per dare sup-
porto agli operatori e anche ai fa-
miliari delle persone scomparse».

Alcuni soccorritori, infatti, han-
no dovuto fare i conti con lo stress 
post traumatico causato dal ritro-
vamento  di  persone  decedute.  
«Questa associazione – aggiunge 
il coordinatore – fa parte della Pro-
tezione  civile  e  viene  messa  in  
campo ogni volta che scatta una ri-
cerca. Dal punto di vista psicologi-
co va sottolineato che una scom-
parsa improvvisa provoca inquie-
tudine e induce un bisogno di com-
prensione e controllo. La situazio-
ne stressante si ripercuote inevita-
bilmente anche sui soccorritori e 
pertanto la figura dello psicologo 
è  fondamentale  nella  gestione  
dell’emergenza».— 

E.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la nuova figura

E per i soccorritori
c’è anche lo psicologo

Elisa Michellut / UDINE

Contrariamente al passato, ora le 
ricerche, in caso di persone scom-
parse, scattano immediatamente 
con l’acquisizione di immagini, te-
stimonianze,  movimentazioni  
bancarie,  appelli  sui  social  net-
work e quant’altro possa risultare 
utile per ritrovare e riportare a ca-
sa il proprio caro. Federica Obizzi, 
avvocato, criminologa e presiden-
te  dell’associazione  Isontina  K9  
Rescue Odv, è anche incaricata di 
Penelope, associazione che si oc-
cupa di dare sostegno a tutte le per-
sone che si ritrovano catapultate 
nel limbo della scomparsa di un 
proprio parente o amico.

Nella nostra regione ci sono 
molti casi ancora aperti?

«Il dato della nostra regione è 
fortemente  condizionato  dalla  
quota riferita agli stranieri, soprat-
tutto minorenni, che fanno ingres-
so in Friuli Venezia Giulia e di cui 
poi vengono perse le tracce. A mio 
avviso si tratta di un fenomeno pre-
occupante,  le  cui  cause  vanno  
scandagliate con attenzione per  
evitare che queste persone finisca-
no vittime di reati o vadano ad ali-
mentare  la  criminalità.  Questo  
problema deve essere trattato in 
maniera separata rispetto ai casi 
di scomparsa di soggetti residenti 
in Italia».

Quali  sono  le  dinamiche  in  
Friuli Venezia Giulia?

«Troppo  spesso  la  scomparsa  
viene  semplicemente  catalogata  
come allontanamento volontario 
e relegata al diritto delle persone 
di allontanarsi dalla propria vita e 
dai propri affetti. La maggior par-
te dei casi, invece, riporta a situa-
zioni  di  persone  fragili,  spesso  

non in grado di badare a se stesse, 
che periscono di inedia o vagano 
dimentiche della realtà. A volte si 
tratta addirittura di persone cadu-
te vittime di reati. Si aspetta trop-
po tempo a presentare la denun-
cia di scomparsa, mentre è fonda-
mentale la tempestività. Ricordo 
che la denuncia può essere fatta 
da  chiunque,  anche  telefonica-
mente nell’immediatezza e poi an-
drà ratificata».

Su quali basi e in virtù di quali 
elementi si decide di riprendere 
le ricerche di una persona scom-
parsa?

«Per quanto mi riguarda le ricer-
che non dovrebbero fermarsi fino 
al ritrovamento, sono le modalità 
di ricerca a dover essere modifica-
te a seguito del trascorrere del tem-
po. Certamente nell’immediatez-
za della scomparsa lo sforzo di ri-
cerca è massimo e anche le possibi-
lità di esito positivo sono maggio-

ri. La chiusura delle ricerche viene 
disposta dal Prefetto e queste van-
no riprese quando ci sono elemen-
ti nuovi e utili per l’individuazione 
della persona».

Cosa si potrebbe ancora mi-
gliorare nella strategia di ricer-
ca?

«Bisogna superare la distinzio-

ne tra allontanamento volontario 
e non volontario e attuare imme-
diatamente tutte le attività neces-
sarie per il ritrovamento. Dalla ve-
rifica dei filmati delle telecamere 
nella zona, all’impiego di droni, ai 
cani da mantrailing (cani moleco-
lari) è indispensabile agire con im-
mediatezza, conoscendo già tutte 
le possibili risorse presenti sul ter-
ritorio e utilizzarle con l’unico fine 
del rintraccio».

L’associazione “Penelope Ita-
lia” è decisa a costituire una se-
de nella nostra regione. A che 
punto siete?

«Penelope è di fatto già presen-
te in Fvg da anni in quanto molte 
famiglie del territorio hanno aderi-
to a Penelope Veneto, perché i lo-
ro casi sono seguiti dall’associazio-
ne. Nell’ultimo anno un gruppo di 
persone  motivate  residente  in  
Friuli ha affiancato i volontari del 
Veneto collaborando per i casi friu-
lani. Si tratta di persone già impe-
gnate nel volontariato e specialisti 
che si mettono a disposizione del-
le famiglie degli scomparsi. L’im-
pegno è grande e include anche il 
rapporto con le istituzioni prepo-
ste. L’obiettivo è dare voce sul terri-
torio alle esigenze di sostegno del-
le famiglie degli scomparsi e colla-
borare con le istituzioni nelle ricer-
che. In questo momento stiamo 
operando su mandato della Presi-
denza del Veneto e del Presidente 
Nazionale  ma  auspichiamo  di  
creare una bella squadra e non ap-
pena ci saranno le condizioni fon-
dare una sezione territoriale friu-
lana. Proprio il significativo nume-
ro dei casi nella nostra regione ri-
chiede la presenza e l’attenzione 
di Penelope». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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TOTALE DENUNCE

8.092

Stranieri

2.919

Italiani

11.0115.045

Udine

Gorizia

TRIESTE

1

12

325

11

634

1.752

4

44

2.081

Quei 122

l’intervista 

«Troppo spesso
gli allontanamenti
celano fragilità»
Parla l’avvocato e criminologa Federica Obizzi
Presto in Fvg la sede dell’associazione Penelope

Nessuno sa dove si trovi-
no. Usciti di casa per una 
escursione,  per  andare  
al lavoro o a fare la spesa 

e  mai  più rientrati.  Abitudini  e  
quotidianità inghiottite nel miste-
ro da anni, talvolta decenni. Vor-
rebbero una risposta i parenti, che 
in fondo al cuore ricacciano il pen-
siero di non vederli più, ma anche 
le forze dell’ordine e i soccorrito-
ri, che ne hanno organizzato le ri-
cerche a più riprese. Sono saliti a 
122 i cittadini di nazionalità italia-
na residenti in Friuli Venezia Giu-
lia di cui si sono perse le tracce in 
un tempo di riferimento che va 
dal gennaio del 1974 al 31 dicem-
bre 2021. Ad elaborare i dati è, an-
nualmente, l’Ufficio del commis-
sario straordinario  del  Governo 
per le persone scomparse, che fa 
capo al ministero dell’Interno.

Nello stesso arco temporale ri-
sultano ancora da rintracciare an-
che  altri  4.923 stranieri,  di  cui  
moltissimi minori (4.268), per la 
maggior parte in Italia solamente 
in transito allo scopo di raggiunge-
re altri Stati in cui stabilirsi.

Complessivamente  sono  state  
poco più di 11 mila le denunce pre-
sentate  fino  all’anno  scorso,  
2.919  riferite  a  corregionali  e  
8.092 a stranieri: sono stati ripor-
tati alle proprie famiglie in 5.966 
(2.797 italiani e 3.169 originari di 
altri Paesi).

Dei 122 friulgiuliani svaniti nel 
nulla 39 sono donne e 83 uomini. 
Nel primo caso si tratta di 11 ra-
gazzine  minorenni,  23  maggio-
renni e 5 signore over 65. Sul fron-
te maschile, invece, sono i mino-
renni a costituire la fascia di età 
con  maggiori  rappresentanti  
(39), seguono 35 con oltre 18 an-
ni e fino ai 65 e 9 con più di 65. 
Quanto agli  stranieri  invece,  le  
donne scomparse sono 188 (74 
maggiorenni e 114 minorenni) e 
4.735 i maschi (di cui ben 4.151 
minori di 18 anni, 578 maggioren-
ni e 6 con più di 65).

Analizzando più nel dettaglio le 
province,  Trieste è in  cima alla  
classifica del maggior numero di 
persone scomparse tra italiani e 
stranieri (2.397), subito seguita 
da Udine (2.129).

Nettamente più distanti, inve-
ce, Gorizia con 338 svaniti e Por-
denone con 181. Osservando le fa-
sce di età, sono sempre i minori a 
fare la parte del leone. Questo per-

ché il flusso di ragazzi che attra-
versa la  nostra regione è conti-
nuo, ma chi si ferma spesso in Fvg 
lo fa solo per un certo periodo, sen-
za la volontà di un inserimento 
permanente,  preferendo  spesso  
altre mete e facendo perdere le 
proprie tracce. In provincia di Udi-
ne i minori di 18 anni di cui non si 
hanno più notizie sono 2.081, qua-
si trecento in più di Trieste, che ha 
raggiunto quota 1.752. Nel Gori-
ziano sono stati 325, 157 nel Por-
denonese.

Per quanto riguarda i maggio-
renni fino ai 65 anni e gli over 65 è 
Trieste ad avere il numero più alto 
di  scomparsi,  rispettivamente  

634 e 11. 
A Udine si contano, dal 1974 al-

la fine del 2021, 44 tra i 18 e i 65 
anni e 4 con più di 65, a Pordeno-
ne 20 maggiorenni e 4 over 65, 
mentre a Gorizia un solo over 65 e 
12 tra la maggiore età e i 65 anni.

Almeno la metà degli scompar-
si italiani ha scelto volontariamen-
te di allontanarsi da casa (68); per 
43 casi la motivazione alla base 
della scomparsa non è conosciuta 
o non è stata ancora determinata; 
in sette situazioni l’allontanamen-
to potrebbe essere dipeso da possi-
bili disturbi psicologici; in due cir-
costanze si è trattato di un allonta-
namento da un istituto, una comu-

nità o una casa famiglia e in due ca-
si la sparizione è legata alla sottra-
zione da parte del coniuge o di un 
altro familiare.

Anche per gli stranieri una lar-
ghissima fetta si è allontanata per 
scelta (3.871); altri 956 hanno la-
sciato l’istituto, la comunità o la 
casa famiglia che li aveva ospitati; 
per 130 cittadini la causa non è co-
nosciuta; in 9 casi potrebbe esser-
ci stato un disturbo psicologico; al-
tri 6 sono scomparsi successiva-
mente alla sottrazione da parte di 
un coniuge o di un altro parente e 
3, infine, sono le possibili vittime 
di reato. —
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TAIPANA

È dal 23 marzo che dell’udinese 
Giancarlo Rizzi, interprete e tra-
duttore in pensione di 69 anni, si 
sono perse le tracce. L’uomo, in-
fatti, risulta ancora disperso tra i 
boschi di Taipana, dove quel gior-
no si era recato per una cammina-
ta.

Insieme alla moglie Roberta, 
Giancarlo Rizzi (nella foto) ave-
va raggiunto il sentiero naturali-
stico Zisilin che costeggia il rio 
Gorgons. Prima ancora di inizia-
re l’escursione, la moglie aveva ri-
ferito di non sentirsi bene e ave-
va deciso di non mettersi in cam-
mino.

Il marito era andato quindi da 
solo, allontanandosi attorno alle 
10.30:  avrebbe  dovuto  ricon-
giungersi alla moglie nel giro di 
tre ore e mezza, invece non ave-
va più fatto ritorno. Le ricerche 
erano  partite  nel  pomeriggio  
stesso ed erano durate giorni im-
pegnando vigili del fuoco con i 
nuclei  Topografia  applicata  al  
soccorso e Soccorso alpino fluvia-
le, i militari del Soccorso alpino 
della Guardia di finanza, i volon-
tari del Corpo nazionale soccor-
so alpino e speleologico e l’unità 
cinofila  della  Protezione  civile  
(che ha fornito anche l’elicottero 
per sorvolare la zona nella spe-

ranza di ritro-
vare il sessan-
tanovenne  )  
e anche i ca-
rabinieri e la 
polizia  loca-
le  di  Udine  
con i droni. Il 
fatto  che  
Giancarlo 
Rizzi  indos-

sasse degli abiti poco sgargianti 
al  momento  dell’escursione  e  
avesse uno zaino nero ha sicura-
mente reso più complicato l’avvi-
stamento su un terreno tra l’altro 
molto tormentato, con buche e 
vegetazione  fitta  (per  quando  
nei mesi scorsi non ci fosse anco-
ra fogliame sui rami).

«Stiamo aspettando i resocon-
ti su ciò che è stato fatto – indica 
il sindaco di Taipana Alan Cecut-
ti – per capire se Rizzi avesse po-
tuto  prendere  altri  percorsi  e  
compiere  ulteriori  ricerche  in  
quella direzione». 

Poche  settimane  prima,  il  3  
marzo,  un  altro  escursionista,  
Oreste Manera, 66enne di Gra-
do, era scomparso sempre nella 
zona di Taipana: il corpo senza 
vita dell’uomo è stato poi ritrova-
to dopo un paio di mesi vicino al 
confine con la Slovenia. —

L.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CERVIGNANO 

Il significativo numero dei casi di 
persone scomparse nella nostra re-
gione richiede la presenza e l’at-
tenzione di Penelope e intanto c’è 
anche la figura dello psicologo, 
che aiuta i familiari ma anche i soc-
corritori a superare il trauma cau-
sato dal ritrovamento di una per-
sona senza vita. Tommaso Conge-
ra (nella foto) è socio di Penelope 
Veneto ma è anche coordinatore 
della Protezione civile  di Cervi-
gnano. «Quando si verifica il caso 
di una persona scomparsa – chiari-
sce – la Prefettura, sulla base del 
Piano provinciale di ricerca delle 
persone scomparse, mette in cam-
po tutte le forze preposte alla ricer-
ca. Anche la Protezione civile, ov-
viamente, entra in azione assieme 
ai  vigili  del  fuoco  e  alle  forze  
dell’ordine. Sulla base dei corsi e 
degli addestramenti che vengono 
effettuati in diversi periodi dell’an-
no, i volontari della Protezione ci-
vile partecipano alle operazioni di 
ricerca collaborando anche con il 
Soccorso alpino e le unità cinofi-
le». 

Il tema delle persone scompar-
se è oggetto di crescente attenzio-
ne. Grazie a moderne tecnologie, 
indagini mirate e alla disponibili-
tà di  sistemi di  controllo molto 
puntuali il problema, rispetto al 

passato, è più 
gestibile. Re-
sta  il  fattore  
psicologico, 
che oggi vie-
ne  trattato  
con particola-
re  attenzio-
ne.  «La  pre-
senza dell’as-
sociazione 

“Psicologi per i popoli”, che ha la 
sua sede in Friuli Venezia Giulia – 
argomenta Congera –, è di fonda-
mentale importanza per dare sup-
porto agli operatori e anche ai fa-
miliari delle persone scomparse».

Alcuni soccorritori, infatti, han-
no dovuto fare i conti con lo stress 
post traumatico causato dal ritro-
vamento  di  persone  decedute.  
«Questa associazione – aggiunge 
il coordinatore – fa parte della Pro-
tezione  civile  e  viene  messa  in  
campo ogni volta che scatta una ri-
cerca. Dal punto di vista psicologi-
co va sottolineato che una scom-
parsa improvvisa provoca inquie-
tudine e induce un bisogno di com-
prensione e controllo. La situazio-
ne stressante si ripercuote inevita-
bilmente anche sui soccorritori e 
pertanto la figura dello psicologo 
è  fondamentale  nella  gestione  
dell’emergenza».— 

E.M.
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la nuova figura

E per i soccorritori
c’è anche lo psicologo

Elisa Michellut / UDINE

Contrariamente al passato, ora le 
ricerche, in caso di persone scom-
parse, scattano immediatamente 
con l’acquisizione di immagini, te-
stimonianze,  movimentazioni  
bancarie,  appelli  sui  social  net-
work e quant’altro possa risultare 
utile per ritrovare e riportare a ca-
sa il proprio caro. Federica Obizzi, 
avvocato, criminologa e presiden-
te  dell’associazione  Isontina  K9  
Rescue Odv, è anche incaricata di 
Penelope, associazione che si oc-
cupa di dare sostegno a tutte le per-
sone che si ritrovano catapultate 
nel limbo della scomparsa di un 
proprio parente o amico.

Nella nostra regione ci sono 
molti casi ancora aperti?

«Il dato della nostra regione è 
fortemente  condizionato  dalla  
quota riferita agli stranieri, soprat-
tutto minorenni, che fanno ingres-
so in Friuli Venezia Giulia e di cui 
poi vengono perse le tracce. A mio 
avviso si tratta di un fenomeno pre-
occupante,  le  cui  cause  vanno  
scandagliate con attenzione per  
evitare che queste persone finisca-
no vittime di reati o vadano ad ali-
mentare  la  criminalità.  Questo  
problema deve essere trattato in 
maniera separata rispetto ai casi 
di scomparsa di soggetti residenti 
in Italia».

Quali  sono  le  dinamiche  in  
Friuli Venezia Giulia?

«Troppo  spesso  la  scomparsa  
viene  semplicemente  catalogata  
come allontanamento volontario 
e relegata al diritto delle persone 
di allontanarsi dalla propria vita e 
dai propri affetti. La maggior par-
te dei casi, invece, riporta a situa-
zioni  di  persone  fragili,  spesso  

non in grado di badare a se stesse, 
che periscono di inedia o vagano 
dimentiche della realtà. A volte si 
tratta addirittura di persone cadu-
te vittime di reati. Si aspetta trop-
po tempo a presentare la denun-
cia di scomparsa, mentre è fonda-
mentale la tempestività. Ricordo 
che la denuncia può essere fatta 
da  chiunque,  anche  telefonica-
mente nell’immediatezza e poi an-
drà ratificata».

Su quali basi e in virtù di quali 
elementi si decide di riprendere 
le ricerche di una persona scom-
parsa?

«Per quanto mi riguarda le ricer-
che non dovrebbero fermarsi fino 
al ritrovamento, sono le modalità 
di ricerca a dover essere modifica-
te a seguito del trascorrere del tem-
po. Certamente nell’immediatez-
za della scomparsa lo sforzo di ri-
cerca è massimo e anche le possibi-
lità di esito positivo sono maggio-

ri. La chiusura delle ricerche viene 
disposta dal Prefetto e queste van-
no riprese quando ci sono elemen-
ti nuovi e utili per l’individuazione 
della persona».

Cosa si potrebbe ancora mi-
gliorare nella strategia di ricer-
ca?

«Bisogna superare la distinzio-

ne tra allontanamento volontario 
e non volontario e attuare imme-
diatamente tutte le attività neces-
sarie per il ritrovamento. Dalla ve-
rifica dei filmati delle telecamere 
nella zona, all’impiego di droni, ai 
cani da mantrailing (cani moleco-
lari) è indispensabile agire con im-
mediatezza, conoscendo già tutte 
le possibili risorse presenti sul ter-
ritorio e utilizzarle con l’unico fine 
del rintraccio».

L’associazione “Penelope Ita-
lia” è decisa a costituire una se-
de nella nostra regione. A che 
punto siete?

«Penelope è di fatto già presen-
te in Fvg da anni in quanto molte 
famiglie del territorio hanno aderi-
to a Penelope Veneto, perché i lo-
ro casi sono seguiti dall’associazio-
ne. Nell’ultimo anno un gruppo di 
persone  motivate  residente  in  
Friuli ha affiancato i volontari del 
Veneto collaborando per i casi friu-
lani. Si tratta di persone già impe-
gnate nel volontariato e specialisti 
che si mettono a disposizione del-
le famiglie degli scomparsi. L’im-
pegno è grande e include anche il 
rapporto con le istituzioni prepo-
ste. L’obiettivo è dare voce sul terri-
torio alle esigenze di sostegno del-
le famiglie degli scomparsi e colla-
borare con le istituzioni nelle ricer-
che. In questo momento stiamo 
operando su mandato della Presi-
denza del Veneto e del Presidente 
Nazionale  ma  auspichiamo  di  
creare una bella squadra e non ap-
pena ci saranno le condizioni fon-
dare una sezione territoriale friu-
lana. Proprio il significativo nume-
ro dei casi nella nostra regione ri-
chiede la presenza e l’attenzione 
di Penelope». —
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Cronache

Ballabio

La vicesindaca in Comune
non vuole commissari

LECCO

La peggio gioventù di Lecco colpisce
ancora in branco. Due ragazzini di 16 e
17 anni l’altra sera in centro sono stati
aggrediti e rapinati da altri ragazzi pro-
babilmente appena poco più grandi di
loro. «Il monopattino e i soldi o vi am-
mazziamo», hanno ringhiato i baby
bulli di quartiere ai due adolescenti
che hanno circondato e spintonato in
un angolo. Hanno puntato loro contro
anche coltelli alla pancia, premendo
le lame sulla loro pelle attraverso le t-
shirt per lasciare intendere che non
scherzavano e li avrebbero veramente
pugnalati, sebbene per un monopatti-
no elettrico e una misera banconota
da 5 euro, perché l’importante non
erano i soldi né il monopattino, ma
mettere in chiaro chi comanda in stra-
da. È successo in una normalissima se-
ra prefestiva di primavera poco dopo
le 22, con in giro parecchie persone,
nella piazzetta all’imbocco della nuo-
va passerella ciclopedonale sopra il
torrente Caldone in via Carlo Porta.
Nessuno ha visto nulla o chi ha visto
non si è reso conto di quanto stava ac-
cadendo, o magari ha avuto paura:
16enne e 17enne non hanno così potu-
to altro che consegnare il monopatti-
no e i miseri 5 euro. È l’ennesimo epi-
sodio di violenza tra giovani in città,
tra risse, spaccio, guerre tra bande e
malamovida. La situazione negli ultimi
mesi pareva però tornata sotto con-

trollo, in settimana due fratelli tunisini
lecchesi di 21 e 19 anni sono stati pure
condannati, per dare l’esempio a tutti,
a 5 anni di carcere ciascuno per aver
aggredito a febbraio 2020 fuori da un
centri commerciale della zona uno stu-
dente appena maggiorenne. Invece...
«È assurdo, una Lecco irriconoscibile

– commenta Filippo Boscagli, consi-
gliere comunale di «Fattore Lecco»
che per primo ha raccontato quanto
avvenuto mercoledì -. Una degenera-
zione inaccettabile cui sembra nessu-
no voglia o sia in grado di dare rispo-
ste, spesso banalizzando tutto a «epi-
sodi». L’emergenza educativa e di si-
curezza in città è a livelli mai visti».
L’esponente di minoranza di Palazzo
Bovara chiede che «i rappresentanti
di tutte le istituzioni , in particolare chi
ha compiti di sicurezza, trovino rispo-
ste al bisogno di una città in emergen-
za» e suggerisce di reclutare educato-
ri di strada al posto di investire risorse
pubbliche in campagne di marketing.
 Daniele De Salvo

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lecco, trasporti

Un treno in più per i pendolari lecchesi e brianzoli
È la corsa 24.839 delle 10.36
con arrivo alla stazione
Milano Garibaldi alle 11.38

Coltello puntato alla pancia
Via monopattino e denaro
Vittime della rapina in via Carlo Porta, poco dopo le 22, due ragazzi di 16 e 17 anni

Tutto è successo in una normalissima sera prefestiva di primavera poco dopo le 22

Merate

Bambina di un anno
ferita nello scontro

Brivio

Ruba il defibrillatore automatico
Subito acciuffato dai carabinieri

Lecco

V
L’emergenza educativa
nella nostra città
è a livelli altissimi
l’Amministrazione
dia delle risposte

Una bambina di un anno è rimasta ferita l’altra
sera in un incidente sulla Sp 54 a Merate. Viaggia-
va con la mamma di 32 e il papà di 38 anni su un
suv Jaguar, che si è ribaltato dopo essere stato
speronato da una 70enne su una Range Rover.
Bimba e genitori sono stati liberati dai vigili del
fuoco e soccorsi dai sanitari del 118, tra cui i soc-
corritori dell’eliambulanza di Como in missione
notturna. Nessuno di quattro nonostante la dina-
mica ha comunque riportato ferite gravi. Nello
schianto è successivamente rimasto coinvolto pu-
re un motociclista che è finito addosso ad un’au-
to di pattuglia dei carabinieri.

IN BREVE

Volo in elicottero fuori programma per un 55en-
ne di Casargo che ieri pomeriggio si è tagliato
una gamba con una motosega. L’infortunio è suc-
cesso in un prato della località Rocco, in monta-
gna. Per guadagnare tempo prezioso sono stati
subito mobilitati i soccorritori dell’eliambulanza
di Sondrio insieme ai volontari della Croce rossa
di Premena. Dopo aver bloccato l’emorragia all’ar-
to inferiore, i soccorritori hanno trasferito il 55en-
ne in ospedale all’Alessandro Manzoni di Lecco,
dove è stato ricoverato.

La vicesindaca di Ballabio Alessandra Consonni
e gli altri due consiglieri di maggioranza che con
lei hanno bocciato l’approvazione del bilancio co-
munale non intendono staccare la spina al sinda-
co Giovanni Bruno Bussola (foto). Sono infatti
pronti a votarlo, a condizione però che venga
stralciato l’aumento dello stipendio del sindaco e
degli assessori. «È stata fatta circolare l’afferma-
zione infondata che chi ha votato contro il bilan-
cio e l’aumento di indennità per sindaco e asses-
sori voglia far commissariare il paese» smentisce
Alessandra Consonni.

Casargo

Si taglia una gamba
con la motosega

Ha rubato il defibrillatore automatico installato
sul lungofiume di Brivio, ma i carabinieri lo hanno
fermato poco dopo il furto. Un uomo ieri ha porta-
to via il dae posizionato sul lungo Adda: una pas-
sante però se ne è accorta, ha scattato una foto
mentre era all’opera, l’ha inviata subito al sindaco
Federico Airoldi che a sua volta ha allertato i mili-
tari del Radiomobile della compagnia di Merate
che così hanno rintracciato nel giro di breve il col-
pevole. Il dae è stato riconsegnato al primo citta-
dino che lo rimetterà al suo posto, mentre chi lo
ha rubato è stato portato in caserma.

LECCO

Un treno in più per i pendolari lecche-
si e brianzoli ritardatari del mattino.
Da lunedì della prossima settimana, il
13 giugno, da Lecco parte una nuova
corsa per Milano Porta Garibaldi. È la
corsa 24839 delle 10.36 da Lecco con
arrivo a Garibaldi alle 11.38, dopo aver
fatto tappa in tutte le altre stazioni:
Maggianico, Calolzicorte, Airuno, Ol-
giate Molgora, Cernusco Lombardo-
ne, Osnago, Carnate, Arcore, Monza,
Sesto e Pirelli.
Si effettua tutti i giorni feriali e il sa-
bato. Con il nuovo treno le corse di-
ventano in tutto 70 sulla linea S8 Mila-
no – Lecco via Carnate, che è sia la più
trafficata, sia la più frequentata di tut-

ta la Lombardia con quasi 30mila pas-
seggeri al giorno . «Con il nuovo ora-
rio estivo, dal 12 giugno, sarà introdot-
ta una nuova corsa per raggiungere
l’obiettivo di rendere semiorario il ca-
denzamento orario della linea S8»,
spiegano da Trenord.
Per viaggiare tra Lecco e Milano e vi-
ceversa i lecchesi hanno poi altre 40
corse dei besasini che viaggiano sulla
S7 Milano – Molteno – Lecco, utilizzata
da quasi 12mila passeggeri, e i regiona-
li della Milano – Lecco – Tirano, su cui
quotidianamente sfrecciano avanti e

indietro 61 corse, comprese quelle del-
le linee locali Lecco – Colico – Sondrio
e della Sondrio – Tirano. E poi ci sono i
treni della Lecco – Bergamo e della
Lecco – Como.
Dalla stazione di Lecco passano quin-
di quasi 200 treni al giorno, senza con-
teggiare i merci, cioè più di 8 all’ora,
che, escludendo le notti, quando la cir-
colazione ferroviariria è pressoché fer-
ma, diventano più di 10.
Si tratta di un traffico notevole, non
semplice da gestire. Possono essere
molti gli imprevisti in grado di far salta-
re un sistema di trasporto complesso
al limite delle capacità: guasti ai treni,
problemi ai sistemi di circolazione, no-
ie ai passaggi a livello, incidenti, perso-
ne o animali sui binari, alberi e rami
che cadono sulla massicciata, disse-
sti, lavori sulla linea, passeggeri da la-
sciare a terra perché non pagano, van-
dali... E ogni inconveniente provoca ri-
percussioni a catena.
 Daniele De Salvo
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anni, che stava facendo dei lavo-
ri in un terreno che si trova in lo-
calità Ronco a Casargo.  Così fa-
cendo si è procurato un taglio a 
una gamba che gli ha reso neces-
sario il trasporto in ospedale. 

Mobilitato anche il Soccorso 
alpino e l’ambulanza della Croce 
Rossa di Premana. Volontari e 
sanitari lo hanno immobilizzato 
e trasportato fino al punto in cui 
si trovava l’elicottero di Areu.

Una volta giunto in pronto 
soccorso dell’ospedale Manzo-
ni, la ferita riportata alla gamba 
gli è stata curata e gli è stato attri-

Casargo
L’uomo, 55 anni

è stato trasportato

al Manzoni di Lecco 

In Valle altri interventi

Con una motosega si è 
ferito a una gamba mentre stava 
effettuando dei lavori nel bosco. 

Per soccorrerlo e trasportar-
lo in ospedale a Lecco, è interve-
nuto l’elisoccorso partito dalla 
base di Sondrio. Infortunio agri-
colo, nel pomeriggio di ieri, at-
torno alle 16, per un uomo di 55 

buito un codice giallo. Negli 
stessi minuti una richiesta di in-
tervento al 112 anche a Corteno-
va per una donna di 43 anni ca-
duta in bicicletta mentre per-
correva il tratto in discesa di via 
Leonardo da Vinci, nei pressi del 
cimitero. 

L’intervento di soccorso era 
partito inizialmente in codice 
rosso, a causa del trauma crani-
co subito dalla ciclista nell’im-
patto con l’asfalto. Quando però 
l’auto infermieristica e l’ambu-
lanza del Soccorso di Introbio 
hanno raggiunto la donna, le sue 
condizioni sono apparse meno 
gravi di quanto inizialmente te-
muto. La ciclista, dopo essere 
stata medicata direttamente sul 
posto, è stata trasferita in codice 
giallo al pronto soccorso del-
l’ospedale di Lecco.

I volontari del Soccorso era-
no già intervenuti alle 11.30 pro-
prio a Introbio, in via Manzoni, 
per una donna di 89 anni che era 
stata urtata da un’auto in transi-
to mentre stava attraversando. 
Anche in quel caso le operazioni 
di soccorso erano partite per un 
codice rosso, per poi concluder-
si con un ricovero in pronto soc-
corso del Manzoni di Lecco in 
codice giallo, quindi di media 
gravità, per i traumi riportati 
nell’urto. Ancora da accertare 
l’esatta dinamica dell’investi-
mento.

Per i soccorritori e le forze 
dell’ordine, è stata una giornata 
molto impegnativa, soprattutto 
per via delle tantissime persone 
che hanno deciso di passare 
questo giorno di festa in Valsas-
sina. S. Sca. 

Lavora nel bosco  
e si ferisce alla gamba
Arriva l’elisoccorso

L’uomo è stato portato al Manzoni in elicottero 
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L’EVOLUZIONE

PAOLO CAGNAN

Dopo i percorsi riser-
vati e i rent-a-bike, 
ecco i portabici su-
gli impianti: così la 

montagna compie un altro,  
importante passettino avanti 
verso la valorizzazione di una 
nicchia turistica molto inte-
ressante: quella dei bikers.

Non era partita bene, anzi. 
E vale la pena ricordarlo a chi, 
oggi, ha la memoria corta. 

Non molti anni fa, i primi 
appassionati di mountain bi-
ke (nelle sue varie declinazio-
ni tra cui soprattutto gli speri-
colati del downhill, le discese 
a rotta di collo) facevano la lo-
ro  comparsa  sulle  Dolomiti  
venete, e non solo. Una com-
parsa rumorosa, impattante, 
divisiva. 

Ma come, le bici in monta-
gna? Manipoli di matti lungo 
i sentieri frequentati da tran-
quilli camminatori della do-
menica, con bambini e cani al 
seguito. Disastro. 

Erano partiti gli ambientali-
sti, a fare polemica. In breve 
si  era  scatenato  l’inferno.  
“Cacciateli”, l’invito pressan-
te e tutt’altro che implicito. 
Qualcuno l’ha fatto. Altri, con 
la vista lunga, hanno messo a 
frutto  una  regola  base  del  
marketing, o forse della vita 
stessa: fare buon viso a catti-
vo gioco. Anzi: trasformare lo 
svantaggio in opportunità. 

Ecco allora, a partire dall’a-
rea germanica per poi scende-
re via via in Alto Adige sino al 
Veneto (almeno in parte) la 
creazione di percorsi appositi 
per le due ruote. I cosiddetti 
Bike park, i trail di ogni tipo: 
corti o lunghi, ripidi o piatti, 
scassati o sassosi, con radici o 
lisci, veloci o lenti, soleggiati 
o ombreggiati, facili o diffici-
li, curvi o dritti. 

E  da  lì  anche  i  primi  
rent-a-bike, sul modello dei 
rent-a-ski. Perché, diciamoce-
lo, sarà anche bello avere la 
propria  bici,  ma  portarsela  
dietro  (smontata  nel  baga-
gliaio o issata sul tetto della 
macchina) è per molti una di-

screta rottura, specie per i me-
no sfegatati: vuoi mettere ar-
rivare alla base di un impian-
to e noleggiare tutto, dalla bi-
ci al casco? 

Lo  sviluppo  del  noleggio  
sci,  diventato  da  “roba  per  
poareti senza schei” a opzio-
ne cool dove trovare gli ulti-
mi modelli delle marche più 
pretigiose, porta storicamen-
te la firma dell’indimenticato 
Erwin Stricker, il “cavallo paz-
zo”  della  valanga  azzurra  
morto nel 2010, vero pionie-
re e innovatore. Ma qui stia-

mo divagando. 
I percorsi appositi, il noleg-

gio, e adesso l’impiantistica. 
Sinora, le due ruote si poteva-
no caricare solo sulle ovovie, 
ovviamente in verticale. Im-
possibile issarle su un qualun-
que tipo di seggiovia. “Sino-
ra” perché anche questo gap 
sta per essere colmato. Con 
Leitner, appunto. 

E la sua Bike Box. È un espe-
rimento “che consente ai cicli-
sti di prendere dimestichezza 
con  il  funzionamento  della  
nuova tecnologia di traspor-

to”. La Box può essere installa-
ta nei pressi dell’area di im-
barco e “offre così l’opportuni-
tà  di  prendere  confidenza  
con le manovre di aggancio 
prima di salire a bordo”. Oltre 
alle informazioni sulle proce-
dure di imbarco, i ciclisti rice-
vono anche indicazioni sui re-
quisiti della bicicletta per con-
sentire un trasporto sicuro. 

Purtroppo, il Veneto non è 
quasi mai capofila di progetti 
di questo tipo. I primi a speri-
mentare i nuovi sistemi di tra-
sporto di biciclette di Leitner 

(la multinazionale sta a Vipi-
teno) sono stati i gestori degli 
impianti di Geisskopf nella fo-
resta bavarese e quelli di Plan 
de  Gralba  in  Val  Gardena,  
quindi nell’ambito del Dolo-
miti Supersummer. In Italia 
una  seggiovia  a  8  posti  
(CD8C Gran Paradiso) con cu-
pole di protezione è stata do-
tata di sette veicoli di traspor-
to in retrofit. 

Un altro passo avanti a cui 
sembra  facile  pronosticare  
un prevedibile successo. —
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Ciclisti in discesa su un percorso montano, il carico delle (ingombranti) bici nell’ovovia e una delle nuove soluzioni Leitner per le seggiovie 

L’OPINIONE

Èsuccesso  a  Sollera,  
nel  Modenese:  un  
bambino  cade  dalle  
braccia della baby-sit-

ter e finisce in coma, tutti an-
gosciati tranne lei, impassibi-
le. Le cronache dicono anzi 
che  ogni  tanto  esclama:  
«Beh, adesso finalmente è li-
bero».

È una baby-sitter questa?
Il lavoro di baby-sitter è de-

licatissimo,  i  genitori  che  
hanno un bambino piccolo e 
non possono badargli, maga-
ri perché devono lavorare, so-

no  costretti  ad  affidarlo  a  
qualche  donna,  ragazza  o  
adulta,  che  se  ne  occupi.  
Spesso  è  una  studentessa,  
che si porta dietro i  libri  e 
mentre il piccolo gioca lei si 
prepara a un esame. Sicché si 
deve dedicare a una doppia 
concentrazione, il  bambino 
e l’esame. Se è brava, può far-
cela.

A  suo  tempo  anch’io  ho  
chiamato  baby-sitters  così,  
venivano puntuali, gli paga-
vo anche il  taxi, stavano le 
ore pattuite, e se ne andava-

no con un altro taxi. Se il mio 
piccolo  aveva  i  compiti  da  
svolgere, lo aiutavano, e così 
si  preparavano a diventare 
madri. Erano ottime ragaz-
ze. Alcune amavano i bambi-
ni, altre li sopportavano, ma 
insomma nessuna li odiava.

Se vi accorgete che la ba-
by-sitter ha una particolare 
antipatia per i bambini (ci so-
no anche bambini antipatici, 
perché rompono le scatole e 
basta), mandatela via.

Il bambino respira l’atmo-
sfera affettiva nella quale è 

immerso: se c’è amore vien 
su sereno, se c’è fastidio vien 
su rabbioso. Ci dovrebb’esse-
re  un controllo  psicologico 
sulle  baby-sitter,  un’équipe  
che dica: «Tu puoi fare la ba-
by-sitter» e «Tu no». Se ci fos-
se questo controllo, la ragaz-
za di Modena che il bambino 
gli è caduto dalle braccia ed è 
finito in ospedale tra la vita e 
la morte e lei esclama: «Ades-
so è libero», non farebbe la 
baby-sitter.

Sto alle notizie come arri-
vano finora. Se cambiano in 

meglio, sono il primo a goder-
ne, perché come stanno ades-
so  sono  inaccettabili.  Non  
fanno male soltanto ai geni-
tori del bambino in coma, ma 
a tutti, compresi noi.

Ho avuto  baby-sitter  che  
mentre  badavano  ai  miei  
bambini, da me pagate, rice-
vevano una visita del fidanza-
to. Secondo voi, quando il fi-
danzato era lì, loro badava-
no ai miei bambini o a lui? Se 
una ha in custodia un bambi-
no, e il bambino cade dal pog-
giolo e va in coma, e lei, men-

tre tutto il quartiere accorre 
trafelato e urlante, se ne sta 
calma e impassibile, come se 
la cosa non la riguardasse, se-
condo voi è normale questa 
donna? E questa non-norma-
lità non si poteva vedere in 
anticipo,  ed  evitare  che  il  
bambino ne facesse le spese?

Non ditemi che l’entrata in 
queste alienazioni catastrofi-
che è fulminea e imprevedibi-
le, perché non è vero. È che 
noi non diamo importanza a 
questo lavoro, che invece ri-
chiede sensibilità e responsa-
bilità.

Quel  bambino modenese  
era vispo e sano. E tale dove-
va restare. —
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Dalle prime polemiche ai percorsi dedicati al downhill, dal noleggio sino all’ultima sperimentazione firmata Leitner 

Fare soldi portando i biker sui monti
Nascono le seggiovie con il portabici

Baby-sitter è un mestiere delicato, ma noi non ci pensiamo

FERDINANDO CAMON

CORTINA D’AMPEZZO

E-bike Days
per lanciare
la Supercup
del 2023

CORTINA D’AMPEZZO

La  Regina  delle  Dolomiti  
ospita il lancio della E-bike 
Supercup  2023,  la  prima  
competizione internaziona-
le di mountain bike elettri-
ca. La società che organizze-
rà nei prossimi anni questo 
circuito di  gare in moun-
tain bike elettrica ha scelto 
Cortina come prima tappa 
della E-bike Supercup, da 
ieri a domenica durante gli 
E-bike Days 2022. La data 
di  presentazione  è  stata  
scelta per farla coincidere 
con la  partenza della  22° 
edizione della classica Cor-
tina Dobbiaco Run. 

Gli  E-bike  Days  sono  
quattro giorni con protago-
nista la mountain bike elet-
trica grazie ai team che pro-
veranno il percorso della fu-
tura gara e un villaggio de-
dicato alle due ruote. Il vil-
laggio a Rumerlo, aperto a 
tutti con ingresso gratuito, 
è suddiviso in più aree: la 
zona e-bike, dove si posso-
no visionare e provare le va-
rie  tipologie  di  biciclette;  
un’area gourmet dove gu-
stare le eccellenze italiane 
enogastronomiche;  un’a-
rea che promuove la mani-
fattura Made in Italy e una 
fun-zone pensata per il di-
vertimento dei più piccoli. 

La presentazione ufficia-
le  dell’E-bike  Supercup si  
svolgerà  domani  durante  
una serata di gala al Golf 
Club. Domenica ci sarà, in-
vece, una festa in zona Ru-
merlo, che chiuderà la ma-
nifestazione  dedicata  alla  
prima comunità di e-bikers 
che si ritroverà quindi a giu-
gno 2023 per la prima gara 
della E-bike Supercup. 

Tutta la manifestazione 
sarà 100% green. Il deside-
rio è quello di celebrare la 
meraviglia di questo ango-
lo  di  Dolomiti  attraverso  
una vera e propria immer-
sione nella natura. 

Le  guide  che  accompa-
gneranno  gli  e-bikers  ga-
rantiranno  l’impatto  zero  
delle pedalate sul territorio 
e tutti gli eventi che rende-
ranno unici gli E-bike Days 
sono  pensati  e  progettati  
per essere sostenibili. —

A. S. 

VENERDÌ 3 GIUGNO 2022
LA NUOVA
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